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CONGIUNTURA

La meccanica
cresce ancora
ma la corsa frena

Giorgio Pogliotti —a pag. ii

+2,5%
MEGLIO DEL PRE COVID

La produzione nel terzo trimestre
è superiore dí circa il 2,5% rispet-
to al periodo pre pandemico

Crescono le difficoltà
di approvvigionamento
delle materie prime
con il continuo
incremento dei prezzi

La meccanica ai livelli pre Covid
ma la crescita rallenta allo 0,'%

o 

Tra gennaio e settembre
i volumi di produzione
saliti del 21,8% sul 2020

L'export 2021 del settore
è superiore del 7,2% rispetto
al periodo pre pandemia

Giorgio Pogliotti

Sotto la spinta della ripresa della do-
manda interna e dell'export i volumi
di produzione nella metelmeccanica
nel terzo trimestre hanno superato di
circa 2,5 punti percentuali il livello
della fase pre pandemica di gennaio-
febbraio 2020. Tra luglio e settembre
è continuata la crescita, anche se ad
un ritmo più contenuto, con un au-
mento dello +0,7% sul trimestre pre-
cedente (dopo il +1,5% del primo e il
+1,3% del secondo): pesano alcune
criticità, come l'aumento dei costi di
produzione, perla difficoltà di repe-
rire materie prime e la carenza di se-
miconduttori.

L'indagine di Federmeccanica sul
terzo trimestre 2021 presentata ieri a
Roma ci restituisce il quadro di un
settore che continua la fase espansi-

va iniziata a giugno del 2020, che dal-
la seconda metà dell'anno viaggia a
ritmi più moderati rispetto al primo
semestre. Tra gennaio e settembre i
volumi di produzione della me-
talmeccanica sono cresciuti del 21,8%
rispetto allo stesso periodo del 2020
(più del 14,5% del comparto indu-
striale) recuperando quanto prodot-
to nello stesso periodo del 2019
(-0,2%). La crescita interessa tutte le
attività, supera 1120% per la Metallur-
gia, i Prodotti in metallo e le Macchi-
ne e apparecchi elettrici, si avvicina al
20% perle produzioni di Macchine e
apparecchi meccanici. Il comparto
degli Autoveicoli e rimorchi è cre-
sciuto mediamente del 35%, ma re-
centemente sono emersi cali per la
mancanza di parti essenziali come i
semiconduttori. Più contenuta la
crescita per gli Altri mezzi di traspor-
to (+5,1%).

L'indagine illustrata dal direttore
del centro studi Angelo Megaro, evi-
denzia che a settembre i volumi di

produzione di Francia, Germania e
Spagna risultano inferiori di circa il
10% rispetto al periodo pre-pande-
mico, mentre in Italia sono superiori
di circa 2 punti percentuali. Frutto del
buon andamento delle esportazioni
metalmeccaniche che da gennaio a
settembre sono cresciute del 24,1%
(più del 20,1% registrato per l'intera
economia) e le importazioni del 29%.

Anche rispetto allo stesso periodo del
2019, l'export metalmeccanico del
2021 è superiore del 7,2%. Si è ridotto
il ricorso alla Cig, con un'inversione
delle tendenze occupazionali mode-
ratamente negative: a settembre l'oc-
cupazione nelle grandi imprese me-
talmeccaniche è cresciuta dell'1% ri-
spetto a dicembre 2020.

Tuttavia restano le difficoltà di
approvvigionamento delle materie
prime, con il continuo incremento
dei loro prezzi. I191% delle imprese
partecipanti all'indagine ha registra-
to ulteriori rincari, il 72% ha dichia-
rato difficoltà di approvvigionamen-
to, mentre il 26% corre il rischio di
dover interrompere l'attività pro-
duttiva. Tutto ciò ha determinato
una forte crescita dei prezzi alla pro-
duzione, aumentati a settembre del-
l'u,6% rispetto al 2020. «Materie pri-
me, energia, chip, trasporti conti-
nuano ad essere un problema molto
serio - ha commentato Diego An-
dreis, vicepresidente Federmeccani-
ca - che sta frenando la ripresa. Le
aziende interpellate segnalano un
incremento dei costi delle materie
prime e difficoltà di reperimento che
sta causando fermi produttivi nelle
filiere. Ë paradossale: abbiamo ordi-
ni ma non riusciamo ad evaderli se-
condo le richieste». I139% delle im-
prese intervistate dichiara infatti un
portafoglio ordini in miglioramento;
i137%prevede incrementi di produ-
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zione; il 28% ritiene di dover aumen-
tare i livelli occupazionali nei prossi-
mi mesi (contro il ro% che prevede
un ridimensionamento). «Viviamo

L'INDAGINE

+35%
Comparto Autoveicoli
Crescita oltre il 20% per
Metallurgia, Prodotti in
metallo, Macchine e
apparecchi elettrici; di poco
inferiore al 20% per Macchine
e apparecchi meccanici; del
5,1% per gli Altri mezzi di
trasporto. Il comparto
Autoveicoli e rimorchi è
cresciuto del 35% ma di
recente si rilevano cali per la
carenza di semiconduttori.

39%
Ordini in crescita
II39%delle imprese
intervistate dall'indagine di
Federmeccanica dichiara un
portafoglio ordini in
miglioramento; il 37% prevede
incrementi di produzione; il
28% ritiene di dover aumentare
i livelli occupazionali nei
prossimi mesi(il 10% prevede
un loro ridimensionamento).

una fase di transizione complessa - con il sindacato, e non confitto, per
ha detto il direttore generale di Fe- affrontare le prossime sfide».
dermeccanica, Stefano Franchi - con
luci e ombre. Serve unità di intenti

Volumi record.
La ripresa
del settore mec-
canico con una
produzione
in aumento
del 2,5%
sui valori
pre pandemia

.:............~. _. .._:.:.. 11.Ilnïl --

34111)2A Me.

Bee fine dfi fondi and Covid a marra,.
lu[4Yaino 2022-Al 32g. ma Lmi fermi

RIPRODUZIONE RISERVATA

imprese efiem'1!fUrf
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Manovra ancora bloccata
II Superbonus divide
governo e maggioranza

Ì 
Il Tesoro non ha presentato gli emendamenti
Clima teso sugli sgravi per ristrutturare casa

Gian Maria De Francesco

Neanche ieri il governo ha
presentato il proprio pacchetto
di emendamenti alla manovra
ed è stata annullata la convoca-
zione della commissione Bilan-
cio chiamata a votarli. Oggi do-
vrebbe essere il giorno fatidico
in modo da consentire al testo
della legge di Bilancio di appro-
dare in Aula a Palazzo Madama
lunedì prossimo e chiudere la
prima lettura per il 23 dicembre.
Il condizionale, però, è d'obbli-
go perché il ritardo è causato so-
prattutto da disaccordi politici
oltreché da problemi tecnici le-
gati al fatto che la produzione
legislativa è ormai interamente
delegata al ministero dell'Econo-
mia che ha numerosi provvedi-
menti da licenziare (il decreto
Pnrr è stato approvato mercole-
dì notte alla commissione Bilan-
cio della Camera; ndr).

I problemi politici, invece, so-
no di varia natura. Il primo e più
importante si chiama Superbo-
nus 110%. Tutti i partiti della
maggioranza sono d'accordo

GENNAIO IN SALITA

Le frizioni anticipano
lo scontro destra-sinistra
sulla riforma del catasto

sull'eliminazione del vincolo
dei 25mila euro di Isee per la
sua applicazione nel 2022 alle
abitazioni unifamiliari con una
soglia del 30% di lavori comple-
tati entro il 30 giugno. Il governo
non ha fornito ancora una rispo-
sta definitiva perché la misura
ha un costo elevato (14 miliardi
già impegnati nei primi 11 mesi
del 2021) e quindi il ministro
dell'Economia, Daniele Franco,
oppone resistenza. In questo
pacchetto di emendamenti po-
trebbe rientrare anche l'incre-
mento delle spese detraibili con
il bonus mobili da 5mila a 1 Omi-
la euro. La commissione di Bi-
lancio del Senato si è così dedi-
cata ieri a un esercizio teorico: la
scrematura degli emendamenti
segnalati per concentrare su un
minor numero di interventi i
600 milioni a disposizione dei
parlamentari per le modifiche.
Lo sciopero generale indetto

da Cgil e UIl ha contribuito a ren-
dere più elettrico il clima. In ri-
sposta ai sindacati il tesoro ave-
va fatto sapere che la rimodula-
zione dell'Irpef da 7 miliardi
(cui si aggiungono gli 1,5 miliar-
di per il taglio una tantum del

cuneo fiscale fino a 35mila euro
di reddito lordo) sono vantaggio-
si per i redditi bassi». Il vicemini-
stro dell'economia, Laura Castel-
li, ha presentato l'esempio di
una famiglia monoreddito a
IOmila euro con due figli che
avrà un vantaggio da 1.188 euro,
combinando gli effetti al taglio
dei contributi e dell'assegno uni-
co. Ma proprio sull'assegno uni-
co l'Ufficio parlamentare di Bi-
lancio, 1' authority sui conti pub-
blici, aveva segnalato l'opportu-
nità di modifiche considerato
che, a parità di reddito, «la sola
presenza di un'abitazione di resi-
denza di proprietà con valori su-
periori alle franchigie dell'Isee
può ridurre anche sensibilmen-
te l'assegno unico rispetto a chi
non la possiede».

Sulla casa potrebbe, perciò,
gravare una doppia patrimonia-
le: l'Imu e l'assegno unico ridot-
to per una minoranza di proprie-
tari immobiliari con figli. Ed è
proprio qui che si annida il vero
scontro politico: sulla delega fi-
scale che andrà discussa a gen-
naio. Durante la discussione ge-
nerale Lega, Fdi e Fi si sono
schierati compatti contro la revi-

sione delle regole del catasto. E
negli emendamenti il centrode-
stra chiederà lo stralcio della mi-
sura che, invece, il centrosini-
stra difende dopo essere stato
sconfitto sul «contributo di soli-
darietà» per il caro-bollette a ca-
rico dei redditi annui lordi sopra
i 75mila euro.
Intanto, dal fronte macroeco-

nomico giungono i primi segna-
li di una frenata del quadro ma-
croeconomico. Confcommercio
teme un rallentamento del Pil
dello 0,3% a dicembre che non
dovrebbe però intaccare il
+6,2% già acquisito per l'anno in
corso. La recrudescenza del Co-
vid e l'inflazione potrebbero rap-
presentare un mix nocivo sui
consumi di Natale che arriva (Fi-
pe già prospetta 500mila clienti
in meno per il 25). L'indagine
congiunturale di Federmeccani-
ca, invece, ha rilevato nel terzo
trimestre del 2021una crescita
dell'attività metalmeccanica del-
lo 0,7% sui tre mesi precedenti
(chiuso il gap con il pre-Covid)
ma a settembre i prezzi alla pro-
duzione si sono infiammati
dell'11,6% e il 26% delle aziende
pensa di fermare per un po' le
operazioni.
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I numeri

18,5
In miliardi di euro lo stanzia-
mento per il Superbonus
no°%o previsto da Pnrr e Fon-
do complementare

-0,3°10
Il calo del Pil nel mese di di-
cembre secondo le stime di
Confcommercio a causa di re-
crudescenza Covid e inflazione

26°10
La quota di imprese aderenti
a Federmeccanica che pensa
di interrompere la produzio-
ne a causa dei rincari

Manovra ancora bloccata
II Superbonus dWìde

l governo e maggioranza
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Prosegue fase espansiva per imprese metalmeccaniche
Ma è allarme prezzi e approvvigionamento materie prime

I
I settore metalmeccanico è in pie-
no recupero e la fase espansiva si
conferma anche nella seconda me-

tà dell'anno in corso. I ritmi di cresci-
ta sono tuttavia più contenuti rispet-
to a quanto registrato nei primi sei
mesi. Nel terzo trimestre del 2021,
infatti, l'attività metalmeccanica ha
evidenziato una crescita dello 0,7%
rispetto al trimestre precedente do-
po il +1,5% del primo e l'1,3% del se-
condo. I dati arrivano dall'Indagine
congiunturale di Federmeccanica
sull'Industria Metalmeccanica, giun-
ta alla sua 160esima edizione.
Nel mese di settembre l'occupazio-
ne nelle grandi imprese metalmecca-

niche è cresciuta dell'1% rispetto a
dicembre 2020. Secondo l'indagine,
con il miglioramento dell'attività pro-
duttiva, si registra un forte calo del
ricorso alla Cassa integrazione gua-
dagni e un'inversione delle tenden-
ze moderatamente negative delle di-
namiche occupazionali osservate
nel 2020. Nel periodo gennaio-set-
tembre le ore di Cig sono diminuite
del 49,2%.
Secondo l'indagine condotta presso
un campione di imprese metalmec-
caniche associate, le prospettive a
breve indicano che anche nell'ulti-
mo trimestre dell'anno in corso do-
vrebbe proseguire la fase espansiva

dell'attività produttiva metalmecca-
nica, seppur ad un ritmo più contenu-
to. II 39% delle imprese intervistate
dichiara infatti un portafoglio ordini
in miglioramento; il 37% prevede in-
crementi di produzione e il 28% ritie-
ne di dover aumentare i livelli occu-
pazionali nei prossimi mesi, al con-
trario di un 10% che prevede un loro
ridimensionamento.
Restano però problemi e incertezze,
a causa dell'aumento dei costi di
produzione, della difficoltà di reperi-
re materie prime e della carenza di
semiconduttori. A questo si aggiun-
ge la difficoltà di reperimento dei
profili professionali che servono alle

imprese. Anche nel terzo trimestre,
dunque, sono confermate le difficol-
tà di approvvigionamento delle ma-
terie prime ed il continuo incremen-
to dei loro prezzi. II 91% delle impre-
se partecipanti all'indagine ha regi-
strato ulteriori rincari, il 72% ha di-
chiarato difficoltà di approvvigiona-
mento, mentre il 26% corre il rischio
di dover interrompere l'attività pro-
duttiva. Tutto ciò ha determinato
una forte crescita dei prezzi alla pro-
duzione: a settembre 2021 abbiamo
rilevato un incremento dell'11,6% ri-
spetto allo stesso mese dell'anno
precedente.

I. s.
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FIPE Previsti 500mila clienti meno

Un Natale freddo
per  l'economia
e i ristoratori
Super Green pass e inflazione sono
un mix pericoloso per le festività
Francesco Carbone
ROMA

Si preannuncia un dicem-
bre freddo per l'economia ita-
liana. Confcommercio teme
un rallentamento dello 0,3%
che non dovrebbe però intac-
care il +6,2% di Pil già acqui-
sito per l'anno in corso. I con-
sumi comunque tengono (ol-
tre +11%) con una domanda
però ancora fiacca e sotto i li-
velli pre-pandemia. Del resto
le nuove regole del super
Green pass, la recrudescenza
dei casi di Covid uniti al ga-
loppare dei prezzi al consu-
mo potrebbero rappresenta-
re un mix a dir poco proble-
matico ed impattare irrime-
diabilmente sui consumi del
Natale che arriva. Ad iniziare
dai ristoranti, per i quali la Fi-
pe teme per il 25 dicembre
una fuga di 500mila clienti.
Ancora poche le disdette ma
sono arrivate. Buone notizie
intanto per l'occupazione,
con un saldo positivo tra as-
sunzioni attivate nel settore
privato e cessazioni di
813.000 unità, come stima
l'Inps. E bene anche i dati
dell'industria: nel terzo tri-
mestre del 2021, stima Feder-
meccanica, l'attività metal-
meccanica ha evidenziato, in-
fatti, una crescita dello 0,7%
anche se in rallentamento ri-
spetto al trimestre preceden-
te dopo il +1,5% del primo e il
+1,3% del secondo. Ma an-

y
Roma Un tavolo apparecchiato ANSA

che qui il problema sono sem-
pre i prezzi, quelli delle mate-
rie prime. Bene anche la cre-
scita nel Sud: secondo Con-
findustria l'economia del Me-
ridione è nel 2021 «in netto
miglioramento», con un Pil
atteso al +5% (a fronte di un
+6,3% nazionale ed un
+6,8% al Centro-Nord) men-
tre le stime per il 2022 deli-
neano «la base di partenza
per avviare un processo di
reale convergenza», «si pre-
vede la riduzione del delta di
crescita tra le macroaree del
Paese, con +4,4% per il Sud
contro +4,6% per il Cen-
tro-Nord». «A dicembre il
FIL, - spiega Confcommer-
cio - stando alle nostre stime,
dovrebbe proseguire il rallen-
tamento manifestato già a no-
vembre, con una riduzione
dello 0,3% congiunturale.
Nel confronto annuo la cre-
scita si dovrebbe attestare al
6,7%, dato determinato dal
raffronto con un mese in cui
nel 2020 il periodo festivo fu
connotato da uno stretto loc-
kdown. •

ECONOMIA . FINANZA--+'
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FEDERMECCANICA L'analisi del 3°-trimestre

Guai: aumento prezzi
e approvvigionamenti
Se «Si conferma la difficile
situazione. La gran parte del-
le imprese partecipanti alla
nostra indagine (91%) ha re-
gistrato nel terzo trimestre ul-
teriori rincari dei prezzi delle
materie prime, il 72% ha di-
chiarato difficoltà di approv-
vigionamento, mentre il
26% corre il rischio di dover
interrompere l'attività pro-
duttiva». E l'allerta lanciata
da Federmeccanica naziona-
le, che come noto è guidata
dall'industriale vicentino Fe-
derico Visentin, nel rendere
noti i risltati del tero trime-
stre. «La dinamica dei prezzi
delle materie prime ha deter-
minato una forte crescita dei
prezzi alla produzione che
per il settore metalmeccani-
co hanno evidenziato, nel me-
se di settembre, un incremen-

to tendenziale dell'11,6% che
avrà un impatto negativo sui
margini di profitto».
In ogni caso, segnala l'inda-

gine, nel settore metalmecca-
nico prosegue la fase espansi-
va iniziata a giugno 2020
«pur in presenza di ritmi di
crescita, nella seconda metà
dell'anno in corso, più conte-
nuti rispetto a quanto regi-
strato nei primi sei mesi».
Nel terzo trimestre «l'attività
metalmeccanica ha eviden-
ziato infatti una crescita del-
lo 0,7% rispetto al trimestre
precedente dopo il +1,5% del
primo e +1,3% del secondo».
In tutto da gennaio a settem-

bre i volumi di produzione
metalmeccanica sono cre-
sciuti del 21,8% rispetto al
2020 recuperando quasi del
tutto i volumi 2019. •

ereAl
tuga

Natale prodotti tipici
Dai vicentini 332 milioni
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APE Previsti 500mila clienti meno

Un Natale freddo
per  l'economia
e i ristoratori
Super Green pass e inflazione sono
un mix pericoloso per le festività
Francesco Carbone
ROMA

Si preannuncia un dicem-
bre freddo per l'economia ita-
liana. Confcommercio teme
un rallentamento dello 0,3%
che non dovrebbe però intac-
care il +6,2% di Pil già acqui-
sito per l'anno in corso. I con-
sumi comunque tengono (ol-
tre +11%) con una domanda
però ancora fiacca e sotto i li-
velli pre-pandemia. Del resto
le nuove regole del super
Green pass, la recrudescenza
dei casi di Covid uniti al ga-
loppare dei prezzi al consu-
mo potrebbero rappresenta-
re un mix a dir poco proble-
matico ed impattare irrime-
diabilmente sui consumi del
Natale che arriva. Ad iniziare
dai ristoranti, per i quali la Fi-
pe teme per il 25 dicembre
una fuga di 500mila clienti.
Ancora poche le disdette ma
sono arrivate. Buone notizie
intanto per l'occupazione,
con un saldo positivo tra as-
sunzioni attivate nel settore
privato e cessazioni di
813.000 unità, come stima
l'Inps. E bene anche i dati
dell'industria: nel terzo tri-
mestre del 2021, stima Feder-
meccanica, l'attività metal-
meccanica ha evidenziato, in-
fatti, una crescita dello 0,7%
anche se in rallentamento ri-
spetto al trimestre preceden-
te dopo il +1,5% del primo e il
+1,3% del secondo. Ma an-

A
~

Roma Un tavolo apparecchiato ANSA

che qui il problema sono sem-
pre i prezzi, quelli delle mate-
rie prime. Bene anche la cre-
scita nel Sud: secondo Con-
findustria l'economia del Me-
ridione è nel 2021 «in netto
miglioramento», con un Pil
atteso al +5% (a fronte di un
+6,3% nazionale ed un
+6,8% al Centro-Nord) men-
tre le stime per il 2022 deli-
neano «la base di partenza
per avviare un processo di
reale convergenza», «si pre-
vede la riduzione del delta di
crescita tra le macroaree del
Paese, con +4,4% per il Sud
contro +4,6% per il Cen-
tro-Nord». «A dicembre il
FIL, - spiega Confcommer-
cio - stando alle nostre stime,
dovrebbe proseguire il rallen-
tamento manifestato già a no-
vembre, con una riduzione
dello 0,3% congiunturale.
Nel confronto annuo la cre-
scita si dovrebbe attestare al
6,7%, dato determinato dal
raffronto con un mese in cui
nel 2020 il periodo festivo fu
connotato da uno stretto loc-
kdown. •
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Un Natale gelato
I ristoranti temono
il grande flop
Omlïcron
Per il 25 dicembre Fipe stima
una fuga di 500mila clienti
a causa della pandemia
edelle nuove restrizioni

ROMA

FRANCESCO CARBONE

9~M~Wg Si preannuncia un di-
cembre «freddo» per l'econo-
mia italiana. Confcommercio
teme un rallentamento dello
0,3% che non dovrebbe però
intaccare il +6,2% di Pil già ac-
quisito per l'anno in corso. I
consumi comunque tengono
(oltre +11%) con una domanda
però ancora fiacca e sotto i li-
velli pre-pandemia. Del resto
le nuove regole del supergreen-
pass, la recrudescenza dei casi
di covid uniti al galoppare dei

100'..
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Il tavolo di un ristorante ANSA

prezzi al consumo potrebbero
rappresentare un mix a dir po-
co problematico ed impattare
irrimediabilmente sui consu-
mi del Natale che arriva. Ad
iniziare dai ristoranti per i qua-
li la Fipe teme per il 25 dicem-
bre una fuga di 500mila clien-
ti. Buone notizie intanto per
l'occupazione con un saldo po-

sitivo tra assunzioni attivate
nel settore privato e cessazioni
di 813.000 unità, come stima
l'Inps. E bene anche i dati
dell'industria: nel terzo trime-
stre del 2021, - stima Feder-
meccanica l'attività metalmec-
canica ha evidenziato, infatti,
una crescita dello 0,7% anche
se in rallentamento rispetto al
trimestre precedente dopo il
+1,5% del primo e il +1,3% del
secondo. Ma anche qui il pro-
blema sono sempre i prezzi,
quelli delle materie prime. Be-
ne anche la crescita nel Sud: se-
condo Confindustria l'econo-
mia del Meridione è «in netto
miglioramento», con un Pil at-
teso al +5%. «A dicembre il Pil,
- spiega Confcommercio - stan-
do alle nostre stime, dovrebbe
proseguire il rallentamento
manifestato già a novembre,
con una riduzione dello 0,3%
congiunturale. Nel confronto
annuo la crescita si dovrebbe
attestare al 6,7%, dato determi-
nato dal raffronto con un mese
in cui nel 2020 il periodo festi-
vo fu connotato dal lockdown.
La suddetta valutazione con-
ferma la stima di una crescita
del Pil nel 2021 del 6,2%».
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Meccatmnica, crescita più contenuta
Terzo trimestre. Dati positivi ma la penuria di materiali fa temere lo stop delle linee in 36 aziende su 100
Donadoni: «Preoccupa l'eccessiva produzione di scorte che può creare problemi di liquidità e limare i margini»

Metalmeccanica ber-
gamasca ancora in ripresa nel
terzo trimestre 2021, anche se
più contenuta. Secondo l'Ufficio
studi di ConfindustriaBergamo,
l'espansione è evidente nel com-
parto della meccanica e mecca-
tronica con un +14,3% rispetto
allo stesso trimestre del 2020 e
un +14,8% rispetto allo stesso
trimestre dei 2019, mentre è più
ridotta la spinta per siderurgia e
lavorazioni in metallo (+0,7%,
pari a +5,3% sul 2019), e per
mezzi di trasporto e
automotive (+13,1%
rispetto al 2020, ma
solo un +3,3% sul
2019). Anche in ter-
mini di utilizzo degli
impianti, la mecca-
nica registra un no-
tevole 79%, superio-
re al 74% dell'auto-
motive e al 68% del-
la siderurgia.

I1 valore del-
l'export è cresciuto
nel trimestre de114%, ma i mac-
chinari unpo' meno (+9%) men-
tre gli apparecchi elettrici han-
no conosciuto un boom (+24%).

Sui macchinari, che sono la pri-
ma voce dell'export provinciale
e che da soli valgono metà del-
l'export del settore metalmec-
canico, si evidenzia un segnale
di rallentamento: -0,4% rispetto
al 2019, quando tutto il compar-
to mediamente è cresciuto del
4,2% rispetto al pre-Covid.

Dall'indagine Federmeccani-
ca risulta che le imprese berga-
masche sono equamente ripar-
tite fra quelle che hanno con-
suntivi di produzione in aumen-
to (32%) quelle stabili (33%) e
quelle con consuntivi in dimi-
nuzione (35%), e ciò malgrado
un portafoglio ordini tenden-
zialmente in aumento.

Restano buone le prospettive
occupazionali per il 32% delle
imprese orobiche, anche se a
prevalere è la stabilità (63%),

determinata dalla
°111 debole dinamica
dell'estero, e soprat-
tutto dal tema delle
scorte delle materie
prime, stabili o in
aumento in più del-
1'80% dei casi, ma

rincarate nel 95%
dei casi e con diffi-
coltà di approvvi-
gionamento nel
78% dei casi. Penu-
ria dei materiali e al-
lungamento dei tempi di conse-
gna sono ritenute in grado di
provocare l'interruzione dell'at-
tività produttiva, cioè il fermo
delle linee, in 36 aziende berga-
masche su 100 anche perché si
pensa che perdureranno ancora
per molti mesi.

«Gli aumenti dei prezzi e la
scarsità di materie prime e se-
milavorati, uniti a fenomeni
speculativi - sottolinea Giorgio
Donadoni, presidente del Grup-
po meccatronici di Confindu-
stria Bergamo - stanno inciden-
do anche sul settore metalmec-
canico e rischiano di indebolire
la ripresa che nella nostra pro-
vincia è particolarmente viva-
ce». Ma Donadoni evidenzia la
preoccupazione per «l'eccessiva
produzione di scorte da parte
delle imprese in particolare del-
la componentistica per l'auto-
motive, dato che le grandi case
non hanno sospeso gli ordini ma

Prosegue la ripresa della meccatronica orobica seppur più contenuta rispetto alla prima parte dell'anno

non ritirano i prodotti chieden-
do alle nostre imprese di fare
magazzino, il che potrebbe crea-
re problemi di liquidità finan-
ziaria». Un eccesso di scorte che
«potrebbe limare ulteriormen-
te i margini quando, presumibil-
mente in primavera, dopo un at-
teso buon 1° trimestre 2022, le
multinazionali, a seguito di un
possibile raffreddamento dei
prezzi delle materie prime, po-
trebbero chiedere di ridurre i
prezzi alle nostre aziende».
Donadoni ritorna poi sulla

«carenza di risorse umane, so-
prattutto se specializzate». Da
qui l'impegno per «favorire un
salto di qualità del sistema for-
mativo, come dimostra anche la
nostra recente "adozione" del-
l'Istituto professionale Pesenti,
il primo di alcuni progetti che
coinvolgeranno anche altri isti-
tuti scolastici, in special modo
professionali, che il Gruppo
meccatronici intende persegui-
re sviluppando un sistema duale
di formazione scuola impresa
impostato sul modello tedesco».
RS.

Giorgio Donadoni
Gruppo meccatronici
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Un Natale gelato
I ristoranti temono
il grande flop
Omicron
Per il 25 dicembre Fipe stima
unafugadi 500mila clienti
a causa della pandemia
e delle nuove restrizioni

ROMA

FRANCESCO CARBONE

rát,:wm— Si preannuncia un di-
cembre «freddo» per l'econo-
mia italiana. Confcommercio
teme un rallentamento dello
0,3% che non dovrebbe però
intaccare il +6,2% di Pil già ac-
quisito per l'anno in corso. I
consumi comunque tengono
(oltre +11%) con una domanda
però ancora fiacca e sotto i li-
velli pre-pandemia. Del resto
le nuove regole del supergreen-
pass, la recrudescenza dei casi
di covid uniti al galoppare dei

II tavolo di un ristorante ANSA

prezzi al consumo potrebbero
rappresentare un mix a dir po-
co problematico ed impattare
irrimediabilmente sui consu-
mi del Natale che arriva. Ad
iniziare dai ristoranti per i qua-
li la Fipe teme per il 25 dicem-
bre una fuga di 500mila clien-
ti. Buone notizie intanto per
l'occupazione con un saldo po-

sitivo tra assunzioni attivate
nel settore privato e cessazioni
di 813.000 unità, come stima
l'Inps. E bene anche i dati
dell'industria: nel terzo trime-
stre del 2021, - stima Feder-
meccanica l'attività metalmec-
canica ha evidenziato, infatti,
una crescita dello 0,7% anche
se in rallentamento rispetto al
trimestre precedente dopo il
+1,5% del primo e il +1,3% del
secondo. Ma anche qui il pro-
blema sono sempre i prezzi,
quelli delle materie prime. Be-
ne anche la crescita nel Sud: se-
condo Confindustria l'econo-
mia del Meridione è «in netto
miglioramento», con un Pil at-
teso al +5%. «A dicembre il Pil,
- spiega Confcommercio - stan-
do alle nostre stime, dovrebbe
proseguire il rallentamento
manifestato già a novembre,
con una riduzione dello 0,3%
congiunturale. Nel confronto
annuo la crescita si dovrebbe
attestare al 6,7%, dato determi-
nato dal raffronto con un mese
in cui nel 2020 il periodo festi-
vo fu connotato dal lockdown.
La suddetta valutazione con-
ferma la stima di una crescita
del Pil nel 2021 del 6,2%».
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OMICRON

UN NATALE GELATO
PER L'ECONOMIA
I RISTORANTI
TEMONO IL FLOP

ROMA Si preannuncia un
dicembre «freddo» per l'e-
conomia. Confcommercio
teme un rallentamento del-
lo 0,3% che non dovrebbe
però intaccare il +6,2 % di Pil
già acquisito per l'anno in
corso. I consumi comunque
tengono (oltre +11%) con
una domanda però ancora
fiacca e sotto i livelli
pre-pandemia. Del resto le
nuove regole del super-
greenpass, la recrudescen-
za dei casi di covid uniti al ga-
loppare dei prezzi al consu-
mopotrebbero rappresenta-
re un mix a dir poco proble-
matico ed impattare irrime-
diabilmente sui consumi del
Natale che arriva. Ad inizia-
re dai ristoranti per i quali la
Fipe teme per il 25 dicembre
una fuga di 500mila clienti.
Buone notizie intanto per
l'occupazione con un saldo
positivo tra assunzioni atti-
vate nel settore privato e ces-
sazioni di 813.000 unità, co-
me stima l'Inps. E bene an-
che i dati dell'industria: nel
terzo trimestre del 2021, -
stima Federmeccanica l' atti-
vità metalmeccanica ha evi-
denziato, infatti, una cresci-
ta dello 0,7% anche se in ral-
lentamento rispetto aitrime-
stri precedenti. Ma anche
qui il problema sono sem-
pre iprezzi delle materie pri-
me. Bene anche la crescita al
Sud: secondo Confindustria
l'economia del Meridione è
«in netto miglioramento»,
con un Pil atteso al +5%. «A
dicembre il Pil, - spiega Con-
fcommercio - stando alle no-
stre stime, dovrebbe prose-
guire il rallentamento con
una riduzione dello 0,3%
congiunturale. Nelconfron-
to annuo la crescita si do-
vrebbe attestare al 6,7% ».

Economia

Bce Addio agli acquisti
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APE Previsti 500mila clienti meno

Un Natale freddo
per l'economia
e i ristoratori
Super Green pass e inflazione sono
un mix pericoloso per le festività
Francesco Carbone
ROMA.

Si preannuncia un dicem-
bre freddo per l'economia ita-
liana. Confcommercio teme
un rallentamento dello 0,3%
che non dovrebbe però intac-
care il +6,2% di Pil già acqui-
sito per l'anno in corso. I con-
sumi comunque tengono (ol-
tre +11%) con una domanda
però ancora fiacca e sotto i li-
velli pre-pandemia. Del resto
le nuove regole del super
Green pass, la recrudescenza
dei casi di Covid uniti al ga-
loppare dei prezzi al consu-
mo potrebbero rappresenta-
re un mix a dir poco proble-
matico ed impattare irrime-
diabilmente sui consumi del
Natale che arriva. Ad iniziare
dai ristoranti, per i quali la Fi-
pe teme per il 25 dicembre
una fuga di 500mila clienti.
Ancora poche le disdette ma
sono arrivate. Buone notizie
intanto per l'occupazione,
con un saldo positivo tra as-
sunzioni attivate nel settore
privato e cessazioni di
813.000 unità, come stima
l'Inps. E bene anche i dati
dell'industria: nel terzo tri-
mestre del 2021, stima Feder-
meccanica, l'attività metal-
meccanica ha evidenziato, in-
fatti, una crescita dello 0,7%
anche se in rallentamento ri-
spetto al trimestre preceden-
te dopo il +1,5% del primo e il
+1,3% del secondo. Ma an-
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Roma Un tavolo apparecchiato ANSA

che qui il problema sono sem-
pre i prezzi, quelli delle mate-
rie prime. Bene anche la cre-
scita nel Sud: secondo Con-
findustria l'economia del Me-
ridione è nel 2021 «in netto
miglioramento», con un Pil
atteso al +5% (a fronte di un
+6,3% nazionale ed un
+6,8% al Centro-Nord) men-
tre le stime per il 2022 deli-
neano «la base di partenza
per avviare un processo di
reale convergenza», «si pre-
vede la riduzione del delta di
crescita tra le macroaree del
Paese, con +4,4% per il Sud
contro +4,6% per il Cen-
tro-Nord». «A dicembre il
FIL, - spiega Confcommer-
cio - stando alle nostre stime,
dovrebbe proseguire il rallen-
tamento manifestato già a no-
vembre, con una riduzione
dello 0,3% congiunturale.
Nel confronto annuo la cre-
scita si dovrebbe attestare al
6,7%, dato determinato dal
raffronto con un mese in cui
nel 2020 il periodo festivo fu
connotato da uno stretto loc-
kdown. •
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Natale gelato per l'economia
I ristoranti temono un flop
Fipe. Per il 25 dicembre
si prevede una fuga
di 500 mila clienti
a causa della pandemia

ROMA. Si preannuncia un dicem-
bre «freddo» per l'economia
italiana. Confcommercio teme
un rallentamento dello 0,3%
che non dovrebbe però intacca-
re il +6,2% di Pil già acquisito
per l'anno in corso. I consumi
comunque tengono (oltre
+11%) con una domanda però
ancora fiacca e sotto i livelli
pre-pandemia. Del resto le nuo-
ve regole del supergreenpass, la

recrudescenza dei casi di covid
uniti al galoppare dei prezzi al
consumo potrebbero rappre-
sentare un mix a dir poco pro-
blematico ed impattare irrime-
diabilmente sui consumi del Na-
tale che arriva. Ad iniziare dai ri-
storanti per quali la Fipe teme
per il 25 dicembre una fuga di
500mila clienti. Buone notizie
intanto per l'occupazione con
un saldo positivo tra assunzioni
attivate nel settore privato e ces-
sazioni di 813.000 unità, come
stima l'Inps. E bene anche i clati
dell'industria: nel terzo trime-
stre del 2021, - stima Federmec-
canica l'attività metalmeccani-

ca ha visto una crescita dello
0,7% anche se in rallentamento
rispetto ai trimestri precedenti.
Ma anche qui il problema sono
sempre i prezzi, quelli delle ma-
terie prime. Bene anche la cre-
scita nel Sud: secondo Confin-
dustria l'economia del Meridio-
ne è «in netto miglioramento»,
con un Pil atteso al +5%. «A di-
cembre il Pil, - spiega Confcom-
mercio - stando alle nostre sti-
me, dovrebbe proseguire il ral-
lentamento manifestato già a
novembre, con una riduzione
dello 0,3% congiunturale. Nel
confronto annuo la crescita si
dovrebbe attestare al 6,7% ».
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«Capitani coraggiosi e capitali pazienti
Il Nordest deve gridare la transizione»
Gli imprenditori, lo Stato e il caso Speedline, Visentin: «La strategia va fatta nelle nostre aziende»

VENEZIA «Il Nordest deve guida-
re e non subire la transizione.
La chiave è puntare su impren-
ditori coraggiosi e preparati, e
sono tanti, capaci di far cresce-
re le loro aziende. Magari con
l'aiuto dei fondi pazienti dello
Stato». Prende spunto dal caso
Speedline, hederico Visentin,
l'imprenditore presidente di
Federmaccanica e Cuoa, e alla
guida della Mevis di Rosà, gio-
iello della meccanica attivo an-
che nell'automotive. Perché
l'azienda che rischia chiusura e
delocalizzazione ha molto da
dire, se guardata in controluce,
al Veneto che insegue la ripresa
post-Covid. Per dire: a Santa
Maria di Sala, a meno di un
chilometro e mezzo di distan-
za da Speedline, sta la Piovan,
che questa settimana ha acqui-
sito un concorrente negli Usa,
raddoppiando a 450 milioni di
ricavi. «Non conosco la vicen-

Nonostante l'auto. E noi, in tutti i loro fondi. Devono met-
azienda, stiamo virando su al- terci più denaro e coraggio».
tro. La situazione muta rapida-
mente; ma per governarla ser-
ve un assetto preciso».
Cosa intende?
«Dobbiamo avere la guida

piena delle imprese, per man-
tenere qui le produzioni e valo-
rizzare quanto ci interessa. Per
poterle fare, le acquisizioni, e
non cedere, per l'incapacità di
fare il salto, alle offerte dal-
l'estero, specie dei fondi spe-
culativi. Se vogliamo venirne
fuori non possiamo pensare
ancora a un Nordest competi-
tivo sui costi. Dobbiamo far le-
va su creatività e capacità di ri-
solvere problemi. Questa tran-
sizione, difficile e complicata,
si affronta solo se le decisioni
strategiche le guidiamo da qui
e non le subiamo da altrove».
Siamo alla questione delle

dimensioni d'impresa.
da Speedline - mette le mani «Servono gruppi più grandi,
avanti Visentin - e la vicenda strutturati e con capacità ma-
non si può liquidare in modo nageriali, non in mano a im-
semplicistico. Anche perché prenditori. fosso tutto mì': cre-
cosa costi meno non è più ano ottimi prodotti e processi,

chiaro come un tempo. Oggi i ma non possono pensare ad

fattori nell'automotive sono aggregazioni con altri o ad ac-

principalmente due». quisizioni estere. Le aziende

Quali? tra i 50 e i 2(X) milioni dovreb-
«Il primo sono i volumi. Da bero darsi l'obiettivo di punta-

settembre l'auto frena forte e te ai 3-400. Che è poi la dina-
ne ha persi per il 30%, extra mica della Germania»,

transizione ecologica. La visio- Perché e così strategico?
ne che tanti abbiamo è che non «In quella dimensione ci si
torneranno. C'è capacità pro- Può permettere manager, figu-
duttiva in eccesso e i più veloci re di controllo e divisione stra-
a dismetterla sono i grandi tegica e non pensare solo alla -
gruppi multinazionali». sacrosanta - efficienza in pro-
E il secondo? duzione. Si può pensare alla
«La transizione di prodotto transizione elettrica, che non

sulla sostenibilità. Si fa sentire t'inventi mettendoci su due in-
nell'auto, ma lo farà presto an- gegneri. E attrarre i nostri gio-
che negli altri settori. Vedi vani, pagandoli il giusto».
l'edilizia, di fronte all'idea di E lo Stato?
rendere invendibili le abitazio- «Se qualcosa devo chiedere
ni senza classe energetica ade- è di accompagnare le persone
guata. Apre problemi, ma an- con le politiche attive: la tran-
che prospettive. E poi va consi- sizione sarà sempre più vio-
derata un'altra cosa». lenta. E poi di favorire un'im-
E sarebbe? prenditoria che vuol avere co-
«L'indagine congiunturale raggio con i fattori di competi-

di Federmeccanica dice che a tività che abbiamo, attraverso
fine settembre siamo tornati ai il capitale paziente. Gli stru-
livelli di produzione del 2019. menti ci sono, da Cdp a Sace a

Federico Nlcoletti
©RIPRODUZIONE RISERVATA

99

a
Servono
imprese più
grandi che
possano
decidere
e attrarre
i giovani

Cdp e Sace,
il governo
ha già gli
strumenti:
ci metta più
soldi e più
coraggio

Protesta I dipendenti Speedline in corteo, dopo l'annuncio della chiusura
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La produzione metalmeccanica continua
a crescere, ma in modo più contenuto:
+0,7%
Superati del 2,5% i livelli pre-Covid, grazie alla ripresa della domanda interna e
dell'export. Criticità per materie prime e carenza di semiconduttori

di Giorgio Pogliotti

Indagine Federmeccanica

16 dicembre 2021

(foto imagoeconomica)

I punti chiave

Continua la fase espansiva della metalmeccanica, anche se ad una velocità

più moderata nel terzo trimestre 2021, quando segna un incremento dello

+0,7% rispetto al trimestre precedente (dopo il +1,5% del primo e il +1,3%

del secondo trimestre).I volumi di produzione nel terzo trimestre

superano di circa 2,5 punti percentuali il livello della fase pre-pandemica

In nove mesi volumi in crescita del 21,8%

Allarme sulla difficoltà a trovare le competenze richieste

Andamento migliore rispetto ai partner europei

La spinta dell’export e l’impatto positivo sugli occupati
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di gennaio-febbraio 2020, grazie alla ripresa della domanda interna e

dell'export. Ma restano criticità legate all'aumento dei costi di produzione,

alla difficoltà di reperire materie prime e alla carenza di semiconduttori.

È il quadro tracciato dall’indagine congiunturale di Federmeccanica sul

terzo trimestre 2021 che, per il settore della metalmeccanica, conferma

l’andamento nel segno della crescita iniziato a partire dal mese di giugno

del 2020, pur in presenza di ritmi che dalla seconda metà dell'anno sono

più contenuti rispetto al primo semestre. 

In nove mesi volumi in crescita del 21,8%

Complessivamente, nel periodo gennaio-settembre 2021 i volumi di

produzione della metalmeccanica sono cresciuti del 21,8% rispetto allo

stesso periodo del 2020, ben oltre dunque il+14,5% registrato per l'intero

comparto industriale, recuperando quasi integralmente quanto prodotto

nello stesso periodo del 2019 (-0,2%).Il miglioramento interessa tutte le

attività dell'aggregato, con tassi di crescita più contenuti per gli Altri mezzi

di trasporto (+5,1%), superiori al 20% per la Metallurgia, i Prodotti in

metallo e le Macchine e apparecchi elettrici e di poco inferiori al 20% per

le produzioni di Macchine e apparecchi meccanici. Il comparto degli

Autoveicoli e rimorchi è cresciuto mediamente del 35%, ma più

recentemente sono emersi cali legati alla mancanza di parti essenziali per

l'attività produttiva, come i semiconduttori.

Allarme sulla difficoltà a trovare le competenze richieste

Non c’è solo la scarsità di materie prime a rendere difficile la corsa delle

imprese del settore metalmeccanico; c’è anche una difficoltà a trovare le

competenze richieste sul mercato del lavoro. «Solo sei mesi fa le avrei

detto che mancavano le competenze specialistiche, oggi anche quelle di

base - spiega il vice presidente di Federmeccanica, Diego Andreis -,

Mancano ovviamente i laureati nelle materie Stem e anche gli Its, che

consentono di avere un alto tasso di occupabilità dei giovani, sono ancora

troppo pochi». E il direttore generale di Federmeccanica Stefano Franchi,

indica il «paradosso del passo indietro fatto con l’alternanza scuola-

lavoro. Le ore sono state ridotte e non sono sufficienti per dare un

orientamento ai ragazzi: è uno di quei pochi casi nei quali quantità e

qualità coincidono».
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Industria: Federmeccanica, in III trim.
+0,7% ma pesano crisi e costi materie
prime

16 dicembre 2021

Roma, 16 dic. (Adnkronos) - L'industria
metalmeccanica prosegue la fase espansiva avviata
da giugno scorso seppur con ritmi di crescita più
contenuti rispetto a quanto registrato nei primi sei
mesi: nel terzo trimestre infatti la produzione è
aumentata dello 0,7% rispetto al trimestre
precedente, dopo il +1,5% del primo e l'1,3% del
secondo. I volumi di produzione nel terzo trimestre
risultano, inoltre, superiori di circa 2,5 punti
percentuali rispetto al periodo pre-pandemico ,
quello relativo a gennaio-febbraio 2020. Sono questi
i dati che emergono dall'indagine congiunturale di
Federmeccanica sull'Industria Metalmeccanica.

Tra gennaio-settembre 2021, complessivamente, i
volumi di produzione metalmeccanica sono cresciuti
del 21,8% nel confronto con l'analogo periodo
dell'anno precedente, rispetto al +14,5% dell'intero
comparto industriale, recuperando quasi
integralmente quanto prodotto nello stesso periodo
del 2019 ( -0,2%). Un miglioramento di uso per tutte
le attività ma su cui continua a pesare, anche nel
terzo trimestre, le di coltà di approvvigionamento
delle materie prime ed il continuo incremento dei
loro prezzi. Il 91% delle imprese, come emerge
dall'indagine ad hoc, ha registrato ulteriori rincari: il
72% ha dichiarato di coltà di approvvigionamento,
mentre il 26% corre il rischio di dover interrompere
l'attività produttiva. Tutto ciò ha determinato una
forte crescita dei prezzi alla produzione: a settembre
2021 l'incremento rilevato è pari all'11,6% rispetto allo
stesso mese dell'anno precedente.
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"Materie prime, energia, chip, trasporti continuano
ad essere un problema molto serio e che non vede
schiarite e che sta frenando la ripresa", commenta
Diego Andreis, Vicepresidente Federmeccanica. " E'
una situazione critica per l'intero sistema
considerando che tutte le aziende che abbiamo
interpellato, senza eccezioni, segnalano, oltre ad un
incremento dei costi delle materie prime, di coltà
di reperimento delle stesse che sta causando fermi
produttivi nelle  liere e l'automotive nell'ultimo
trimestre ne è un evidente esempio. Siamo dentro
una situazione paradossale: abbiamo ordini ma non
riusciamo ad evaderli secondo le richieste. Tutto
questo si ri ette su un incremento dei costi di
produzione delle imprese che incideranno
negativamente sulla loro marginalità e quindi sulla
loro competitività e capacità di investimento",
conclude..(segue)
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Industria: Federmeccanica, in
III trim. +0,7% ma pesano
crisi e costi materie prime

16 DIC 2021

     

oma, 16 dic. (Adnkronos) - L'industria metalmeccanica prosegue la fase

espansiva avviata da giugno scorso seppur con ritmi di crescita più contenuti

rispetto a quanto registrato nei primi sei mesi: nel terzo trimestre infatti la produzione è

aumentata dello 0,7% rispetto al trimestre precedente, dopo il +1,5% del primo e

l'1,3% del secondo. I volumi di produzione nel terzo trimestre risultano, inoltre,

superiori di circa 2,5 punti percentuali rispetto al periodo pre-pandemico , quello

relativo a gennaio-febbraio 2020. Sono questi i dati che emergono dall'indagine

congiunturale di Federmeccanica sull'Industria Metalmeccanica.

Tra gennaio-settembre 2021, complessivamente, i volumi di produzione

metalmeccanica sono cresciuti del 21,8% nel confronto con l'analogo periodo dell'anno

precedente, rispetto al +14,5% dell'intero comparto industriale, recuperando quasi

integralmente quanto prodotto nello stesso periodo del 2019 ( -0,2%). Un

miglioramento diffuso per tutte le attività ma su cui continua a pesare, anche nel terzo

trimestre, le difficoltà di approvvigionamento delle materie prime ed il continuo

incremento dei loro prezzi. Il 91% delle imprese, come emerge dall'indagine ad hoc, ha

registrato ulteriori rincari: il 72% ha dichiarato difficoltà di approvvigionamento, mentre

il 26% corre il rischio di dover interrompere l'attività produttiva. Tutto ciò ha

determinato una forte crescita dei prezzi alla produzione: a settembre 2021 l'incremento

Afghanistan Covid e vaccini Mario Draghi I 25 anni del FoglioEditoriali Leggi il
Foglio

Newsletter Lettere al
direttore

ADNKRONOS

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

16-12-2021

1
2
5
2
3
0

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 23



rilevato è pari all'11,6% rispetto allo stesso mese dell'anno precedente.

"Materie prime, energia, chip, trasporti continuano ad essere un problema molto serio e

che non vede schiarite e che sta frenando la ripresa", commenta Diego Andreis,

Vicepresidente Federmeccanica. " E' una situazione critica per l'intero sistema

considerando che tutte le aziende che abbiamo interpellato, senza eccezioni, segnalano,

oltre ad un incremento dei costi delle materie prime, difficoltà di reperimento delle

stesse che sta causando fermi produttivi nelle filiere e l'automotive nell'ultimo trimestre

ne è un evidente esempio. Siamo dentro una situazione paradossale: abbiamo ordini ma

non riusciamo ad evaderli secondo le richieste. Tutto questo si riflette su un incremento

dei costi di produzione delle imprese che incideranno negativamente sulla loro

marginalità e quindi sulla loro competitività e capacità di investimento", conclude..

(segue)
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Industria: Federmeccanica, in III trim.
+0,7% ma pesano crisi e costi materie
prime
ULTIMISSIME ADN

Giovedì 16 Dicembre 2021

Roma, 16 dic. (Adnkronos) - L'industria metalmeccanica prosegue la fase

espansiva avviata da giugno scorso seppur con ritmi di crescita più contenuti

rispetto a quanto registrato nei primi sei mesi: nel terzo trimestre infatti la

produzione è aumentata dello 0,7% rispetto al trimestre precedente, dopo il

+1,5% del primo e l 1,3% del secondo. I volumi di produzione nel terzo

trimestre risultano, inoltre, superiori di circa 2,5 punti percentuali rispetto al

periodo pre-pandemico , quello relativo a gennaio-febbraio 2020. Sono

questi i dati che emergono dall indagine congiunturale di Federmeccanica

sull Industria Metalmeccanica.

Tra gennaio-settembre 2021, complessivamente, i volumi di produzione

metalmeccanica sono cresciuti del 21,8% nel confronto con l analogo periodo

dell anno precedente, rispetto al +14,5% dell intero comparto industriale,

recuperando quasi integralmente quanto prodotto nello stesso periodo del

2019 ( -0,2%). Un miglioramento diffuso per tutte le attività ma su cui continua

a pesare, anche nel terzo trimestre, le difficoltà di approvvigionamento delle

materie prime ed il continuo incremento dei loro prezzi. Il 91% delle imprese,

come emerge dall indagine ad hoc, ha registrato ulteriori rincari: il 72% ha

dichiarato difficoltà di approvvigionamento, mentre il 26% corre il rischio di

dover interrompere l attività produttiva. Tutto ciò ha determinato una forte

crescita dei prezzi alla produzione: a settembre 2021 l'incremento rilevato è

pari all 11,6% rispetto allo stesso mese dell anno precedente.

"Materie prime, energia, chip, trasporti continuano ad essere un problema

molto serio e che non vede schiarite e che sta frenando la ripresa",

commenta Diego Andreis, Vicepresidente Federmeccanica. " E una

situazione critica per l intero sistema considerando che tutte le aziende che

abbiamo interpellato, senza eccezioni, segnalano, oltre ad un incremento dei

costi delle materie prime, difficoltà di reperimento delle stesse che sta

causando fermi produttivi nelle filiere e l automotive nell ultimo trimestre ne è

un evidente esempio. Siamo dentro una situazione paradossale: abbiamo

ordini ma non riusciamo ad evaderli secondo le richieste. Tutto questo si

riflette su un incremento dei costi di produzione delle imprese che incideranno

negativamente sulla loro marginalità e quindi sulla loro competitività e

capacità di investimento", conclude..(segue)
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NEWS TUTTE LE NEWS INDIETRO

   

Prosegue, anche nella seconda meta' dell'anno

in corso, la fase espansiva iniziata a par re dal

mese di giugno del 2020, seppur in presenza

di ritmi di crescita piu' contenu  rispe o a

quanto registrato nei primi sei mesi: nel terzo

trimestre del 2021, infa  l'a vita'

metalmeccanica ha evidenziato una crescita

dello 0,7% rispe o al trimestre precedente

dopo il +1,5% del primo e l'1,3% del secondo.

Ma è allarme materie prime.

E' quanto emerge dai risulta  dell`Indagine congiunturale di Federmeccanica sull`Industria

Metalmeccanica, giunta alla sua 160esima edizione. Rimangono cri cità legate all`aumento dei cos  di

produzione, alla difficoltà di reperire materie prime e alla carenza di semicondu ori. A questo si aggiunge

la difficoltà di reperimento dei profili professionali che servono alle imprese. I volumi di produzione nel

terzo trimestre risultano, inoltre, superiori di circa 2,5 pun  percentuali rispe o al periodo pre‐

pandemico (gennaio‐febbraio 2020).

Complessivamente, nel periodo gennaio‐se embre 2021, i volumi di produzione metalmeccanica sono

cresciu  del 21,8% nel confronto con l`analogo periodo dell`anno precedente, rispe o al +14,5%

dell`intero comparto industriale, recuperando quasi integralmente quanto prodo o nello stesso periodo

del 2019 (‐0,2%).

Il miglioramento in a o sta interessando diffusamente tu e le a vità dell`aggregato con tassi di crescita

superiori al 20% per la Metallurgia, i Prodo  in metallo, le Macchine e gli apparecchi ele rici; di poco

inferiori al 20% per le produzioni di Macchine e apparecchi meccanici, mentre più contenuta è la crescita

per gli Altri mezzi di trasporto (+5,1%). In par colare, il comparto Autoveicoli e rimorchi è cresciuto

mediamente del 35%, ma nei mesi più recen  si osservano cali connessi alla mancanza di par  essenziali

per la produzione, dovute alla carenza di semicondu ori.

Anche nel terzo trimestre sono confermate le difficoltà di approvvigionamento delle materie prime ed il

con nuo incremento dei loro prezzi. Il 91% delle imprese partecipan  all`indagine ha registrato ulteriori
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rincari, il 72% ha dichiarato difficoltà di approvvigionamento, mentre il 26% corre il rischio di dover

interrompere l`a vità produ va. Tu o ciò ha determinato una forte crescita dei prezzi alla produzione: a

se embre 2021 abbiamo rilevato un incremento dell`11,6% rispe o allo stesso mese dell`anno

precedente.

"Materie prime, energia, chip, traspor  con nuano ad essere un problema molto serio e che non vede

schiarite ‐ ha commentato Diego Andreis, vice presidente di Federmeccanica ‐ e che sta frenando la

ripresa. E' una situazione cri ca per l'intero sistema considerando che tu e le aziende che abbiamo

interpellato, senza eccezioni, segnalano, oltre ad un incremento dei cos  delle materie prime, difficolta' di

reperimento delle stesse che sta causando fermi produ vi nelle filiere e l'automo ve nell'ul mo

trimestre ne e' un evidente esempio. Siamo dentro una situazione paradossale: abbiamo ordini ma non

riusciamo ad evaderli secondo le richieste. Tu o questo si rifle e su un incremento dei cos  di

produzione delle imprese che incideranno nega vamente sulla loro marginalita' e quindi sulla loro

compe  vita' e capacita' di inves mento. Da questo punto di vista, il 2022 si prospe a ancora piu'

difficile del 2021 dove le imprese, almeno nella prima parte dell'anno, hanno in parte potuto contare su

scorte. Non possiamo perme ercelo. E' necessario intraprendere tu e le azioni necessarie ad ogni

livello, da quello nazionale a quello europeo, per calmierare questa situazione iper‐infla va che rischia di

essere disastrosa".
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Industria: Federmeccanica, in III trim. +0,7% ma
pesano crisi e costi materie prime
Roma, 16 dic. (Adnkronos) - L'industria metalmeccanica prosegue la fase espansiva avviata da giugno

scorso seppur con ritmi di crescita più contenuti rispetto a quanto registrato nei primi sei mesi: nel

terzo trimestre infatti la produzione è aumentata dello 0,7% rispetto al trimestre precedente, dopo il

+1,5% del primo e l’1,3% del secondo. I volumi di produzione nel terzo trimestre risultano, inoltre,

superiori di circa 2,5 punti percentuali rispetto al periodo pre-pandemico , quello relativo a gennaio-

febbraio 2020. Sono questi i dati che emergono dall’indagine congiunturale di Federmeccanica

sull’Industria Metalmeccanica.Tra gennaio-settembre 2021, complessivamente, i volumi di produzione

metalmeccanica sono cresciuti del 21,8% nel confronto con l’analogo periodo dell’anno precedente,

rispetto al +14,5% dell’intero comparto industriale, recuperando quasi integralmente quanto prodotto

nello stesso periodo del 2019 ( -0,2%). Un miglioramento diffuso per tutte le attività ma su cui continua

a pesare, anche nel terzo trimestre, le difficoltà di approvvigionamento delle materie prime ed il

continuo incremento dei loro prezzi. Il 91% delle imprese, come emerge dall’indagine ad hoc, ha

registrato ulteriori rincari: il 72% ha dichiarato difficoltà di approvvigionamento, mentre il 26% corre il

rischio di dover interrompere l’attività produttiva. Tutto ciò ha determinato una forte crescita dei prezzi

alla produzione: a settembre 2021 l'incremento rilevato è pari all’11,6% rispetto allo stesso mese

dell’anno precedente. "Materie prime, energia, chip, trasporti continuano ad essere un problema molto

serio e che non vede schiarite e che sta frenando la ripresa", commenta Diego Andreis, Vicepresidente

Federmeccanica. " E’ una situazione critica per l’intero sistema considerando che tutte le aziende che

abbiamo interpellato, senza eccezioni, segnalano, oltre ad un incremento dei costi delle materie prime,

difficoltà di reperimento delle stesse che sta causando fermi produttivi nelle filiere e l’automotive

nell’ultimo trimestre ne è un evidente esempio. Siamo dentro una situazione paradossale: abbiamo

ordini ma non riusciamo ad evaderli secondo le richieste. Tutto questo si riflette su un incremento dei

costi di produzione delle imprese che incideranno negativamente sulla loro marginalità e quindi sulla

loro competitività e capacità di investimento", conclude..(segue)
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prime
Roma, 16 dic. (Adnkronos) - L'industria metalmeccanica prosegue la fase
espansiva avviata da giugno scorso seppur con ritmi di crescita più contenuti
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[...]

GIOVEDÌ 16 DICEMBRE 2021di Adnkronos

    

Roma, 16 dic. (Adnkronos) – L’industria metalmeccanica prosegue la fase espansiva Sfoglia il giornale di oggi

GIUSTIZIA POLITICA AVVOCATURA CARCERE CRONACHE CULTURE INTERVISTE COMMENTI ABBONAMENTI

LEGGI IL DUBBIO

1 / 2

    ILDUBBIO.NEWS
Data

Pagina

Foglio

16-12-2021

1
2
5
2
3
0

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 29



avviata da giugno scorso seppur con ritmi di crescita più contenuti rispetto a quanto

registrato nei primi sei mesi: nel terzo trimestre infatti la produzione è aumentata

dello 0,7% rispetto al trimestre precedente, dopo il +1,5% del primo e l’1,3% del

secondo. I volumi di produzione nel terzo trimestre risultano, inoltre, superiori di circa

2,5 punti percentuali rispetto al periodo pre-pandemico , quello relativo a gennaio-

febbraio 2020. Sono questi i dati che emergono dall’indagine congiunturale di

Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica.

Tra gennaio-settembre 2021, complessivamente, i volumi di produzione

metalmeccanica sono cresciuti del 21,8% nel confronto con l’analogo periodo dell’anno

precedente, rispetto al +14,5% dell’intero comparto industriale, recuperando quasi

integralmente quanto prodotto nello stesso periodo del 2019 ( -0,2%). Un

miglioramento di uso per tutte le attività ma su cui continua a pesare, anche nel terzo

trimestre, le di coltà di approvvigionamento delle materie prime ed il continuo

incremento dei loro prezzi. Il 91% delle imprese, come emerge dall’indagine ad hoc, ha

registrato ulteriori rincari: il 72% ha dichiarato di coltà di approvvigionamento,

mentre il 26% corre il rischio di dover interrompere l’attività produttiva. Tutto ciò ha

determinato una forte crescita dei prezzi alla produzione: a settembre 2021

l’incremento rilevato è pari all’11,6% rispetto allo stesso mese dell’anno precedente.

“Materie prime, energia, chip, trasporti continuano ad essere un problema molto serio

e che non vede schiarite e che sta frenando la ripresa”, commenta Diego Andreis,

Vicepresidente Federmeccanica. ” E’ una situazione critica per l’intero sistema

considerando che tutte le aziende che abbiamo interpellato, senza eccezioni,

segnalano, oltre ad un incremento dei costi delle materie prime, di coltà di

reperimento delle stesse che sta causando fermi produttivi nelle  liere e l’automotive

nell’ultimo trimestre ne è un evidente esempio. Siamo dentro una situazione

paradossale: abbiamo ordini ma non riusciamo ad evaderli secondo le richieste. Tutto

questo si ri ette su un incremento dei costi di produzione delle imprese che

incideranno negativamente sulla loro marginalità e quindi sulla loro competitività e

capacità di investimento”, conclude..(segue)
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Industria: Federmeccanica, in III trim. +0,7% ma
pesano crisi e costi materie prime

16 dicembre 2021

oma, 16 dic. (Adnkronos) - L'industria metalmeccanica prosegue la
fase espansiva avviata da giugno scorso seppur con ritmi di

crescita più contenuti rispetto a quanto registrato nei primi sei mesi:
nel terzo trimestre infatti la produzione è aumentata dello 0,7%
rispetto al trimestre precedente, dopo il +1,5% del primo e l'1,3% del
secondo. I volumi di produzione nel terzo trimestre risultano, inoltre,
superiori di circa 2,5 punti percentuali rispetto al periodo pre-
pandemico , quello relativo a gennaio-febbraio 2020. Sono questi i dati
che emergono dall'indagine congiunturale di Federmeccanica
sull'Industria Metalmeccanica.

Tra gennaio-settembre 2021, complessivamente, i volumi di produzione
metalmeccanica sono cresciuti del 21,8% nel confronto con l'analogo
periodo dell'anno precedente, rispetto al +14,5% dell'intero comparto
industriale, recuperando quasi integralmente quanto prodotto nello
stesso periodo del 2019 ( -0,2%). Un miglioramento di uso per tutte le
attività ma su cui continua a pesare, anche nel terzo trimestre, le
di coltà di approvvigionamento delle materie prime ed il continuo
incremento dei loro prezzi. Il 91% delle imprese, come emerge
dall'indagine ad hoc, ha registrato ulteriori rincari: il 72% ha dichiarato
di coltà di approvvigionamento, mentre il 26% corre il rischio di dover
interrompere l'attività produttiva. Tutto ciò ha determinato una forte
crescita dei prezzi alla produzione: a settembre 2021 l'incremento
rilevato è pari all'11,6% rispetto allo stesso mese dell'anno precedente.
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"Materie prime, energia, chip, trasporti continuano ad essere un
problema molto serio e che non vede schiarite e che sta frenando la
ripresa", commenta Diego Andreis, Vicepresidente Federmeccanica. " E'
una situazione critica per l'intero sistema considerando che tutte le
aziende che abbiamo interpellato, senza eccezioni, segnalano, oltre ad
un incremento dei costi delle materie prime, di coltà di reperimento
delle stesse che sta causando fermi produttivi nelle  liere e
l'automotive nell'ultimo trimestre ne è un evidente esempio. Siamo
dentro una situazione paradossale: abbiamo ordini ma non riusciamo
ad evaderli secondo le richieste. Tutto questo si ri ette su un
incremento dei costi di produzione delle imprese che incideranno
negativamente sulla loro marginalità e quindi sulla loro competitività e
capacità di investimento", conclude..(segue)
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Federmeccanica, nel III trimestre la
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al periodo pre pandemico
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Prosegue, anche nella seconda metà dell`anno in corso, la fase

espansiva per l’industria metalmeccanica anche se a ritmi di crescita

più contenuti rispetto a quanto registrato nei primi sei mesi. Nel terzo

trimestre del 2021, infatti, l`attività metalmeccanica ha evidenziato

una crescita dello 0,7% rispetto al trimestre precedente dopo il +1,5%

del primo e l`1,3% del secondo. E’ quanto emerge dai risultati

dell`Indagine congiunturale di Federmeccanica sull`Industria

Metalmeccanica, giunta alla sua 160esima edizione. Rimangono

criticità legate all`aumento dei costi di produzione, alla difficoltà di

reperire materie prime e alla carenza di semiconduttori. A questo si

aggiunge la difficoltà di reperimento dei profili professionali che

servono alle imprese.

I volumi di produzione nel terzo trimestre risultano, inoltre, superiori di

circa 2,5 punti percentuali r ispetto al periodo pre-pandemico

(gennaio-febbraio 2020).
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Complessivamente, nel periodo gennaio-settembre 2021, i volumi di

produzione metalmeccanica sono cresciuti del 21,8% nel confronto

con l`analogo periodo dell`anno precedente, rispetto al +14,5%

dell`intero comparto industriale, recuperando quasi integralmente

quanto prodotto nello stesso periodo del 2019 ( -0,2%).

Il miglioramento in atto sta interessando diffusamente tutte le attività

del l `aggregato con tassi  di  cresci ta superior i  a l  20% per la

Metallurgia, i Prodotti in metallo, le Macchine e gli apparecchi elettrici;

di poco inferiori al 20% per le produzioni di Macchine e apparecchi

meccanici, mentre più contenuta è la crescita per gli Altri mezzi di

trasporto (+5,1%). In particolare, il comparto Autoveicoli e rimorchi è

cresciuto mediamente del 35%, ma nei mesi più recenti si osservano

cali connessi alla mancanza di parti essenziali per la produzione,

dovute alla carenza di semiconduttori.

Anche ne l  terzo t r imest re  sono confermate le  d i f f i co l tà  d i

approvvigionamento delle materie prime ed il continuo incremento dei

loro prezzi. Il 91% delle imprese partecipanti all`indagine ha registrato

ulteriori rincari, il 72% ha dichiarato difficoltà di approvvigionamento,

mentre i l  26% corre i l  r ischio di dover interrompere l`att ività

produttiva. Tutto ciò ha determinato una forte crescita dei prezzi alla

produzione: a settembre 2021 abbiamo rilevato un incremento

dell`11,6% rispetto allo stesso mese dell`anno precedente.

“Materie prime, energia, chip, trasporti continuano ad essere un

problema molto serio e che non vede schiarite – ha commentato

Diego Andreis, vicepresidente Federmeccanica – e che sta frenando

la ripresa. E` una situazione critica per l`intero Sistema considerando

che tutte le aziende che abbiamo interpellato, senza eccezioni,

segnalano, oltre ad un incremento dei costi delle materie prime,

difficoltà di reperimento delle stesse che sta causando fermi produttivi

nelle filiere e l`automotive nell`ultimo trimestre ne è un evidente

esempio. Siamo dentro una situazione paradossale: abbiamo ordini

ma non riusciamo ad evaderli secondo le richieste. Tutto questo si

riflette su un incremento dei costi di produzione delle imprese che

incideranno negativamente sulla loro marginalità e quindi sulla loro

competitività e capacità di investimento. Da questo punto di vista, il

2022 si prospetta ancora più difficile del 2021 dove le imprese,

almeno nella prima parte dell`anno, hanno in parte potuto contare su

scorte. Non possiamo permettercelo. E` necessario intraprendere

tutte le azioni necessarie ad ogni livello, da quello nazionale a quello

europeo, per calmierare questa situazione iper-inflattiva che rischia di

essere disastrosa”.

A settembre 2021 i volumi di produzione dei principali Paesi europei

(Francia, Germania e Spagna) risultano ancora inferiori di circa 10

punti percentuali rispetto al periodo pre-pandemico, mentre nel

nostro Paese sono superiori di circa il 2%. Questi risultati sono

conseguenza soprattutto della ripresa della domanda interna, a cui si

unisce la crescita degli scambi internazionali, che hanno avuto un

impatto positivo sulle esportazioni italiane.

Nei primi nove mesi del 2021 le esportazioni metalmeccaniche sono

cresciute del 24,1%, superando in tal modo il livello rilevato per

l`intera economia (20,1%), mentre le importazioni del 29%.

N e l  c o n f r o n t o  c o n  l ` a n a l o g o  p e r i o d o  d e l  2 0 1 9 ,  l ` e x p o r t

metalmeccanico è superiore del 7,2%.

In linea con il miglioramento dell`attività produttiva, si registra un forte

calo del ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni e un`inversione

de l le  tendenze modera tamente  negat ive  de l le  d inamiche

occupazionali osservate nel 2020. Nel mese di settembre 2021,

infatti, l`occupazione nelle grandi imprese metalmeccaniche è
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cresciuta dell`1% rispetto a dicembre 2020.

Le prospettive a breve, secondo quanto registrato dall’indagine

condotta presso un campione di imprese metalmeccaniche associate,

indicano che anche nell`ultimo trimestre dell`anno in corso dovrebbe

proseguire la fase espansiva dell`attività produttiva metalmeccanica,

seppur ad un ritmo più contenuto.

Il 39% delle imprese intervistate dichiara infatti un portafoglio ordini in

miglioramento; il 37% prevede incrementi di produzione; il 28% ritiene

di dover aumentare i livelli occupazionali nei prossimi mesi, al

contrario di un 10% che prevede un loro ridimensionamento.

“Alle difficoltà legate ai costi e alla carenza delle materie prime – ha

detto Stefano Franchi, direttore generale Federmeccanica – si

aggiunge quella del reperimento dei profili professionali che servono

alle imprese. E` un altro paradosso: c`è il lavoro ma non si trovano i

lavoratori con le competenze necessarie e non solo quelle legate alle

nuove tecnologie ma anche quelle tradizionali. Noi insieme al

sindacato abbiamo fatto la nostra parte con il Contratto del 2021 che

ha dato ancor più spinta alla formazione continua grazie a servizi

messi a disposizione delle imprese con Metapprendo ed al percorso

di alfabetizzazione digitale per tutti i metalmeccanici con DigitalMec.

Tutto l`ecosistema dell`apprendimento deve però fare un salto di

qualità. Attendiamo la riforma degli Its ed interventi qualificanti

sull`alternanza scuola lavoro ad esempio.

Solo grazie ad un`operazione a 360 gradi si potrà risolvere l`annoso

problema del mismatch e creare opportunità per le imprese e le

persone”.
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LIndustria metalmeccanica continua la ripresa: superati i livelli pre‐Covid

L​ Industria metalmeccanica prosegue, anche nella seconda
metà dell​anno, la fase espansiva iniziata a giugno 2020,
seppure con ritmi di crescita più bassi rispetto ai primi sei
mesi del 2021. Nel terzo trimestre dell​anno il settore
cresce dello 0,7% rispetto al trimestre precedente, dopo il
+1,5% del primo e il +1,3% del secondo trimestre. Sono
così stati superati del 2,5% i livelli pre‐Covid, grazie alla
ripresa della domanda interna e dell​export. A settembre
2021 i volumi di produzione dei principali Paesi europei (Francia, Germania e Spagna) risultano ancora inferiori di circa
10 punti percentuali rispetto al periodo pre‐pandemico, mentre nel nostro Paese sono superiori di circa il 2%. Questi
risultati sono la conseguenza soprattutto della ripresa della domanda interna, a cui si unisce la crescita degli scambi
internazionali, che hanno avuto un impatto positivo sulle esportazioni italiane. Nei primi nove mesi del 2021 le
esportazioni metalmeccaniche sono cresciute del 24%, superando in questo modo il livello rilevato per l​intera
economia (20,1%), mentre le importazioni del 29%. Nel confronto con l ​analogo periodo del 2019, l ​export
metalmeccanico è superiore del 7%. Ma restano diversi ostacoli da affrontare e superare : l​aumento dei costi di
produzione, la difficoltà di reperire materie prime e la carenza di semiconduttori. È il bilancio e lo scenario che
emergono dall​indagine congiunturale di Federmeccanica sull​Industria metalmeccanica, che mette in evidenza: ​i
volumi di produzione nel terzo trimestre sono superiori di circa 2,5 punti percentuali rispetto al periodo pre‐
pandemico (gennaio‐febbraio 2020)​. E sottolinea: ​nel periodo gennaio‐settembre 2021, i volumi di produzione
metalmeccanica sono cresciuti del 22% nel confronto con l​analogo periodo dell​anno precedente, rispetto al +14,5%
dell​intero comparto industriale, recuperando quasi integralmente quanto prodotto nello stesso periodo del 2019 (
‐0,2%)​. Materie prime, energia, chip, trasporti ​continuano a essere un problema molto serio e che non vede schiarite​,
rimarca Diego Andreis, vicepresidente di Federmeccanica, ​e che sta frenando la ripresa. È una situazione critica per
l​intero sistema considerando che tutte le aziende che abbiamo interpellato, senza eccezioni, segnalano, oltre a un
incremento dei costi delle materie prime, difficoltà di reperimento delle stesse, che sta causando fermi produttivi nelle
filiere e l​Automotive nell​ultimo trimestre ne è un evidente esempio. Siamo dentro una situazione paradossale:
abbiamo ordini ma non riusciamo a evaderli secondo le richieste​. Tutto questo si riflette su un incremento dei costi di
produzione delle imprese, che incideranno negativamente sulla loro marginalità e quindi sulla loro competitività e
capacità di investimento. Da questo punto di vista, il 2022 si prospetta ancora più difficile del 2021 dove le imprese,
almeno nella prima parte dell​anno, hanno in parte potuto contare sulle scorte. ​Non possiamo permettercelo. È
necessario intraprendere tutte le azioni necessarie a ogni livello, da quello nazionale a quello europeo, per calmierare
questa situazione iper‐inflattiva che rischia di essere disastrosa​, sottolinea il vicepresidente di Federmeccanica. Le sfide
aperte: la carenza di materie prime e il caro prezzi Quindi il settore cresce, ma con incertezze rilevanti sul prossimo
futuro. Il miglioramento in atto sta interessando tutte le attività dell​aggregato con tassi di crescita superiori al 20% per
la metallurgia, i prodotti in metallo, le macchine e gli apparecchi elettrici; di poco inferiori al 20% per le produzioni di
macchine e apparecchi meccanici, mentre più contenuta è la crescita per gli altri mezzi di trasporto (+5%). In
particolare, il comparto Autoveicoli e rimorchi è cresciuto mediamente del 35%, ma nei mesi più recenti si osservano
cali connessi alla mancanza di parti essenziali per la produzione, dovute alla carenza di semiconduttori. Anche nel
terzo trimestre proseguono le difficoltà di approvvigionamento delle materie prime e il continuo aumento dei prezzi. ​Il
91% delle imprese censite dall​indagine ha registrato ulteriori rincari​, fanno notare gli analisti di Federmeccanica, ​il
72% ha dichiarato difficoltà di approvvigionamento, mentre il 26% corre il rischio di dover interrompere l​attività
produttiva. Tutto ciò ha determinato una forte crescita dei prezzi alla produzione: a settembre 2021 abbiamo rilevato
un incremento dell​11,6% rispetto allo stesso mese dell​anno scorso​. Le prospettive a breve Le prospettive a breve,
secondo quanto registrato dall​indagine congiunturale condotta presso un campione di imprese metalmeccaniche
associate, indicano che anche nell​ultimo trimestre dell​anno in corso dovrebbe proseguire la fase espansiva dell​attività
produttiva metalmeccanica, seppure a un ritmo più contenuto: il 39% delle imprese intervistate dichiara infatti un
portafoglio ordini in miglioramento; il 37% prevede incrementi di produzione; il 28% ritiene di dover aumentare i
livelli occupazionali nei prossimi mesi, al contrario di un 10% che prevede un loro ridimensionamento. Fonte:
Federmeccanica ​Alle difficoltà legate ai costi e alla carenza delle materie prime ​, fa notare Stefano Franchi, direttore
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generale di Federmeccanica, ​si aggiunge quella del reperimento dei profili professionali che servono alle imprese. È un
altro paradosso: c​è il lavoro ma non si trovano i lavoratori con le competenze necessarie e non solo quelle legate alle
nuove tecnologie ma anche quelle tradizionali​. Fonte: Federmeccanica Franchi osserva: ​noi insieme al sindacato
abbiamo fatto la nostra parte con il contratto del 2021 che ha dato ancor più spinta alla formazione continua grazie a
servizi messi a disposizione delle imprese con Metapprendo e al percorso di alfabetizzazione digitale per tutti i
metalmeccanici con DigitalMec. Tutto l​ecosistema dell​apprendimento deve però fare un salto di qualità. Attendiamo
la riforma degli ITS e interventi qualificanti sull​alternanza scuola lavoro ad esempio. Solo grazie ad un​operazione a
tutto tondo si potrà risolvere l​annoso problema del mismatch e creare opportunità per le imprese e le persone​.
WhatsApp Telegram Pocket Share Email Tweet Share
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SFOGLIA IL PROSSIMO ARTICOLO LEGGI GLI ARTICOLI DI: ADNKRONOS

Roma, 16 dic. (Adnkronos) - L'industria metalmeccanica prosegue la fase

espansiva avviata da giugno scorso seppur con ritmi di crescita più contenuti

rispetto a quanto registrato nei primi sei mesi: nel terzo trimestre infatti la

produzione è aumentata dello 0,7% rispetto al trimestre precedente, dopo il

+1,5% del primo e l’1,3% del secondo. I volumi di produzione nel terzo

trimestre risultano, inoltre, superiori di circa 2,5 punti percentuali rispetto al

periodo pre-pandemico , quello relativo a gennaio-febbraio 2020. Sono questi

i dati che emergono dall’indagine congiunturale di Federmeccanica

sull’Industria Metalmeccanica.

Tra gennaio-settembre 2021, complessivamente, i volumi di produzione

metalmeccanica sono cresciuti del 21,8% nel confronto con l’analogo periodo

dell’anno precedente, rispetto al +14,5% dell’intero comparto industriale,

recuperando quasi integralmente quanto prodotto nello stesso periodo del

2019 ( -0,2%). Un miglioramento diffuso per tutte le attività ma su cui

continua a pesare, anche nel terzo trimestre, le difficoltà di

approvvigionamento delle materie prime ed il continuo incremento dei loro

prezzi. Il 91% delle imprese, come emerge dall’indagine ad hoc, ha registrato

ulteriori rincari: il 72% ha dichiarato difficoltà di approvvigionamento, mentre

il 26% corre il rischio di dover interrompere l’attività produttiva. Tutto ciò ha

determinato una forte crescita dei prezzi alla produzione: a settembre 2021

l'incremento rilevato è pari all’11,6% rispetto allo stesso mese dell’anno

precedente. 

"Materie prime, energia, chip, trasporti continuano ad essere un problema

molto serio e che non vede schiarite e che sta frenando la ripresa", commenta

Diego Andreis, Vicepresidente Federmeccanica. " E’ una situazione critica per

l’intero sistema considerando che tutte le aziende che abbiamo interpellato,

senza eccezioni, segnalano, oltre ad un incremento dei costi delle materie
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ADNKRONOS     

prime, difficoltà di reperimento delle stesse che sta causando fermi produttivi

nelle filiere e l’automotive nell’ultimo trimestre ne è un evidente esempio.

Siamo dentro una situazione paradossale: abbiamo ordini ma non riusciamo

ad evaderli secondo le richieste. Tutto questo si riflette su un incremento dei

costi di produzione delle imprese che incideranno negativamente sulla loro

marginalità e quindi sulla loro competitività e capacità di investimento",

conclude..(segue)

Continua a leggere su Trend-online.com

Adnkronos è un’agenzia di stampa con
sede a Roma, nata nel 1963.
Rappresenta un multicanale di
informazione e comunicazione italiana,
che ha avuto il pregio di ricevere tre
riconoscimenti ufficiali. Nel 1980 ha
ottenuto l’esclusiva per l’Italia di
“Washington Post” e “Los Angeles
Times”. L’anno seguente diviene la
prima agenzia al mondo in grado di

diffondere le immagini dell’attentato a Papa Giovanni Paolo II. Nel 2002 ha
ricevuto il Premio Ischia per la sezione Agenzie di Stampa, nel 2006 ha
ottenuto il Premio Ischia per l’Informazione Scientifica e Adnkronos Salute,
ottenendo il medesimo riconoscimento nel 2009. Ad oggi, cura molte sezioni
d’informazione: dalla cultura alla cronaca, dalla scienza all’attualità
internazionale.
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MF-DOW JONES NEWS

< Indietro

FEDERMECCANICA: +0,7% T/T PRODUZIONE 3*
TRIM., SUPERATI LIVELLI PRE-COVID

ROMA (MF-DJ)--Prosegue, anche nella seconda meta' dell'anno in corso, la fase
espansiva iniziata a partire dal mese di giugno del 2020, seppur in presenza di ritmi di
crescita piu' contenuti rispetto a quanto registrato nei primi sei mesi: nel terzo
trimestre del 2021, l'attivita' metalmeccanica ha evidenziato una crescita dello 0,7%
rispetto al trimestre precedente dopo il +1,5% del primo e l'1,3% del secondo. E'
quanto emerge dalla 160* indagine congiunturale di Federmeccanica sull'industria
metalmeccanica. I volumi di produzione nel terzo trimestre risultano, inoltre, superiori di
circa 2,5 punti percentuali rispetto al periodo pre-pandemico (gennaio-febbraio 2020).
Complessivamente, nel periodo gennaio-settembre 2021, i volumi di produzione
metalmeccanica sono cresciuti del 21,8% nel confronto con l'analogo periodo dell'anno
precedente, rispetto al +14,5% dell'intero comparto industriale, recuperando quasi
integralmente quanto prodotto nello stesso periodo del 2019 (-0,2%). Il miglioramento in
atto sta interessando diffusamente tutte le attivita' dell'aggregato con tassi di crescita
superiori al 20% per la Metallurgia, i Prodotti in metallo, le Macchine e gli apparecchi
elettrici; di poco inferiori al 20% per le produzioni di Macchine e apparecchi meccanici,
mentre piu' contenuta e' la crescita per gli Altri mezzi di trasporto (+5,1%). In
particolare, il comparto Autoveicoli e rimorchi e' cresciuto mediamente del 35%, ma nei
mesi piu' recenti si osservano cali connessi alla mancanza di parti essenziali per la
produzione, dovute alla carenza di semiconduttori. A settembre i volumi di produzione
dei principali Paesi europei (Francia, Germania e Spagna) risultano ancora inferiori di
circa 10 punti percentuali rispetto al periodo pre-pandemico, mentre nel nostro Paese
sono superiori di circa il 2%. Questi risultati sono conseguenza soprattutto della
ripresa della domanda interna, a cui si unisce la crescita degli scambi internazionali,
che hanno avuto un impatto positivo sulle esportazioni italiane. Nei primi nove mesi del
2021 le esportazioni metalmeccaniche sono cresciute del 24,1%, superando in tal
modo il livello rilevato per l'intera economia (20,1%), mentre le importazioni del 29%.
Nel confronto con l'analogo periodo del 2019, l'export metalmeccanico e' superiore del
7,2%. In linea con il miglioramento dell'attivita' produttiva, si registra un forte calo del
ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni e un'inversione delle tendenze
moderatamente negative delle dinamiche occupazionali osservate nel 2020. Nel mese
di settembre 2021, infatti, l'occupazione nelle grandi imprese metalmeccaniche e'
cresciuta dell'1% rispetto a dicembre 2020. rov (fine) MF-DJ NEWS 
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MF-DOW JONES NEWS

< Indietro

FEDERMECCANICA: ANCHE IN 4* TRIM.
PROSEGUIRA' FASE ESPANSIVA

ROMA (MF-DJ)--Le prospettive a breve, secondo quanto registrato dalla 160* indagine
congiunturale di Federmeccanica condotta presso un campione di imprese
metalmeccaniche associate, indicano che anche nell'ultimo trimestre dell'anno in corso
dovrebbe proseguire la fase espansiva dell'attivita' produttiva metalmeccanica, seppur ad
un ritmo piu' contenuto. In particolare, il 39% delle imprese intervistate dichiara un
portafoglio ordini in miglioramento; il 37% prevede incrementi di produzione; il 28%
ritiene di dover aumentare i livelli occupazionali nei prossimi mesi, al contrario di un
10% che prevede un loro ridimensionamento rov (fine) MF-DJ NEWS 
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MF-DOW JONES NEWS

< Indietro

FEDERMECCANICA: PROSEGUONO DIFFICOLTA'
MATERIE PRIME, RINCARI PER 91% IMPRESE

ROMA (MF-DJ)--Anche nel terzo trimestre sono confermate le difficolta' di
approvvigionamento delle materie prime ed il continuo incremento dei loro prezzi. E'
quanto emerge dalla 160* indagine congiunturale di Federmeccanica sull'industria
metalmeccanica. Il 91% delle imprese partecipanti all'indagine ha registrato ulteriori
rincari, il 72% ha dichiarato difficolta' di approvvigionamento, mentre il 26% corre il
rischio di dover interrompere l'attivita' produttiva. Tutto cio' ha determinato una forte
crescita dei prezzi alla produzione: a settembre 2021 abbiamo rilevato un incremento
dell'11,6% rispetto allo stesso mese dell'anno precedente. "Materie prime, energia,
chip, trasporti continuano ad essere un problema molto serio e che non vede schiarite
- ha commentato Diego Andreis, vice presidente di Federmeccanica - e che sta
frenando la ripresa. E' una situazione critica per l'intero sistema considerando che tutte
le aziende che abbiamo interpellato, senza eccezioni, segnalano, oltre ad un
incremento dei costi delle materie prime, difficolta' di reperimento delle stesse che sta
causando fermi produttivi nelle filiere e l'automotive nell'ultimo trimestre ne e' un
evidente esempio. Siamo dentro una situazione paradossale: abbiamo ordini ma non
riusciamo ad evaderli secondo le richieste. Tutto questo si riflette su un incremento dei
costi di produzione delle imprese che incideranno negativamente sulla loro marginalita'
e quindi sulla loro competitivita' e capacita' di investimento. Da questo punto di vista, il
2022 si prospetta ancora piu' difficile del 2021 dove le imprese, almeno nella prima
parte dell'anno, hanno in parte potuto contare su scorte. Non possiamo permettercelo.
E' necessario intraprendere tutte le azioni necessarie ad ogni livello, da quello
nazionale a quello europeo, per calmierare questa situazione iper-inflattiva che rischia
di essere disastrosa". rov (fine) MF-DJ NEWS 
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Federmeccanica: produzione +21,8%, continua la fase espansiva

Sono stati presentati oggi i risultati dell'indagine congiunturale di
Federmeccanica sull'Industria Metalmeccanica , giunta alla sua 160a
edizione. Prosegue, anche nella seconda metà dell'anno in corso, la fase
espansiva iniziata a partire dal mese di giugno del 2020, seppur in
presenza di ritmi di crescita più contenuti rispetto a quanto registrato nei
primi sei  mesi .  Nel  terzo tr imestre del  2021,  infatt i ,  l 'att iv ità
metalmeccanica ha evidenziato una crescita dello 0,7% rispetto al
trimestre precedente dopo il +1,5% del primo e l'1,3% del secondo. I
volumi di produzione nel terzo trimestre risultano, inoltre, superiori di circa 2,5 punti percentuali rispetto al periodo
pre‐pandemico (gennaio‐febbraio 2020). Complessivamente, nel periodo gennaio‐settembre 2021, i volumi di
produzione metalmeccanica sono cresciuti del 21,8% nel confronto con l'analogo periodo dell'anno precedente,
rispetto al +14,5% dell'intero comparto industriale, recuperando quasi integralmente quanto prodotto nello stesso
periodo del 2019 (‐0,2%). I comparti Il miglioramento in atto sta interessando diffusamente tutte le attività
dell'aggregato con tassi di crescita superiori al 20% per la metallurgia , i prodotti in metallo , le macchine e gli
apparecchi elettrici ; di poco inferiori al 20% per le produzioni di macchine e apparecchi meccanici , mentre più
contenuta è la crescita per gli altri mezzi di trasporto (+5,1%). In particolare, il comparto autoveicoli e rimorchi è
cresciuto mediamente del 35%, ma nei mesi più recenti si osservano cali connessi alla mancanza di parti essenziali per
la produzione, dovute alla carenza di semiconduttori. Anche nel terzo trimestre sono confermate le difficoltà di
approvvigionamento delle materie prime ed il continuo incremento dei loro prezzi. Il 91% delle imprese partecipanti
all'indagine ha registrato ulteriori rincari, il 72% ha dichiarato difficoltà di approvvigionamento, mentre il 26% corre il
rischio di dover interrompere l'attività produttiva. Tutto ciò ha determinato una forte crescita dei prezzi alla
produzione: a settembre 2021 abbiamo rilevato un incremento dell'11,6% rispetto allo stesso mese dell'anno
precedente. Materie prime ​ Materie prime , energia, chip, trasporti continuano ad essere un problema molto serio e
che non vede schiarite ​ ha commentato Diego Andreis, vicepresidente Federmeccanica ​ e che sta frenando la ripresa. È
una situazione critica per l'intero sistema considerando che tutte le aziende che abbiamo interpellato, senza eccezioni,
segnalano, oltre a un incremento dei costi delle materie prime, difficoltà di reperimento delle stesse che sta causando
fermi produttivi nelle filiere e l'automotive nell'ultimo trimestre ne è un evidente esempio. Siamo dentro una
situazione paradossale: abbiamo ordini , ma non riusciamo ad evaderli secondo le richieste. Tutto questo si riflette su
un incremento dei costi di produzione delle imprese che incideranno negativamente sulla loro marginalità e quindi
sulla loro competitività e capacità di investimento. Da questo punto di vista, il si prospetta ancora più difficile del 2021
dove le imprese, almeno nella prima parte dell'anno, hanno in parte potuto contare su scorte. Non possiamo
permettercelo. È necessario intraprendere tutte le azioni necessarie a ogni livello, da quello nazionale a quello
europeo, per calmierare questa situazione iper‐inflattiva che rischia di essere disastrosa​. Prospettive future Le
prospettive a breve, secondo quanto registrato da questa 160° Indagine Congiunturale condotta presso un campione
di imprese metalmeccaniche associate, indicano che anche nell'ultimo trimestre dell'anno in corso dovrebbe
proseguire la fase espansiva dell'attività produttiva metalmeccanica, seppur ad un ritmo più contenuto: il 39% delle
imprese intervistate dichiara infatti un portafoglio ordini in miglioramento; il 37% prevede incrementi di produzione; il
28% ritiene di dover aumentare i livelli occupazionali nei prossimi mesi, al contrario di un 10% che prevede un loro
ridimensionamento. Contenuti correlati
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Industria: Federmeccanica, in III trim. +0,7%
ma pesano crisi e costi materie prime

Roma, 16 dic. (Adnkronos) – L'industria metalmeccanica prosegue la fase espansiva

avviata da giugno scorso seppur con ritmi di crescita più contenuti rispetto a quanto

registrato nei primi sei mesi: nel terzo trimestre infatti la produzione è aumentata dello

0,7% rispetto al trimestre precedente, dopo il +1,5% del primo e l’1,3% del secondo.

I volumi di produzione nel terzo trimestre risultano, inoltre, superiori di circa 2,5 punti

percentuali rispetto al periodo pre-pandemico , quello relativo a gennaio-febbraio 2020.

Sono questi i dati che emergono dall’indagine congiunturale di Federmeccanica
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sull’Industria Metalmeccanica.

Tra gennaio-settembre 2021, complessivamente, i volumi di produzione metalmeccanica

sono cresciuti del 21,8% nel confronto con l’analogo periodo dell’anno precedente,

rispetto al +14,5% dell’intero comparto industriale, recuperando quasi integralmente

quanto prodotto nello stesso periodo del 2019 ( -0,2%).

Un miglioramento diffuso per tutte le attività ma su cui continua a pesare, anche nel terzo

trimestre, le difficoltà di approvvigionamento delle materie prime ed il continuo

incremento dei loro prezzi. Il 91% delle imprese, come emerge dall’indagine ad hoc, ha

registrato ulteriori rincari: il 72% ha dichiarato difficoltà di approvvigionamento, mentre il

26% corre il rischio di dover interrompere l’attività produttiva. Tutto ciò ha determinato una

forte crescita dei prezzi alla produzione: a settembre 2021 l'incremento rilevato è pari

all’11,6% rispetto allo stesso mese dell’anno precedente.

"Materie prime, energia, chip, trasporti continuano ad essere un problema molto serio e

che non vede schiarite e che sta frenando la ripresa", commenta Diego Andreis,

Vicepresidente Federmeccanica. " E’ una situazione critica per l’intero sistema

considerando che tutte le aziende che abbiamo interpellato, senza eccezioni, segnalano,

oltre ad un incremento dei costi delle materie prime, difficoltà di reperimento delle stesse

che sta causando fermi produttivi nelle filiere e l’automotive nell’ultimo trimestre ne è un

evidente esempio.
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Siamo dentro una situazione paradossale: abbiamo ordini ma non riusciamo ad evaderli

secondo le richieste. Tutto questo si riflette su un incremento dei costi di produzione delle

imprese che incideranno negativamente sulla loro marginalità e quindi sulla loro

competitività e capacità di investimento", conclude..(segue)
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INDAGINE CONGIUNTURALE

Metalmeccanica, confermata la crescita, ma a ritmi
più contenuti, a Bergamo come in Italia
Giorgio Donadoni, presidente del Gruppo Meccatronici di Confindustria Bergamo: "Incidono aumenti dei prezzi e
scarsità di materie prime e semilavorati"

di Redazione

Bergamonews

16 Dicembre 2021

16:36

 COMMENTA



 4 min

 STAMPA

 
 
 

Sono stati presentati giovedì 16 dicembre i risultati
dell’Indagine congiunturale di Federmeccanica, giunta alla sua
160ª edizione.

Per quanto riguarda la metalmeccanica bergamasca,
secondo le rielaborazioni dell’Ufficio Studi di Confindustria
Bergamo, ha confermato anche nel terzo trimestre 2021 la
fase di rilancio che ha caratterizzato la ripresa post
pandemica. Ciò è particolarmente evidente nel comparto
della meccanica/meccatronica ﴾+14,3% rispetto allo stesso
trimestre del 2020 e +14,8% rispetto allo stesso trimestre del
2019﴿, mentre è più contenuta la spinta per gli altri due grandi
comparti, ovvero quello della siderurgia e delle lavorazioni
in metallo ﴾+0,7%, pari a +5,3% nel confronto con il 2019﴿, e
quello dei mezzi di trasporto/automotive, che fa registrare
un +13,1% rispetto al 2020, equivalente però a un +3,3%
rispetto al terzo trimestre 2019.

Anche il valore del tasso di utilizzo degli impianti enfatizza la
diversa velocità di marcia delle produzioni, con la meccanica
che registra un notevole 79%, superiore al 74%
dell’automotive e al 68% della siderurgia.

La buona dinamica sui volumi produttivi è coerente con il
valore dell’export, cresciuto nel trimestre di un complessivo
+14%, una cifra che media fra il valore più contenuto dei
macchinari ﴾+9%﴿ e quello, decisamente più robusto, degli
apparecchi elettrici ﴾+24%﴿. Sui macchinari, che sono la prima
voce dell’export provinciale e che da soli valgono metà
dell’export del settore metalmeccanico, si evidenzia un
segnale di rallentamento: il confronto con lo stesso trimestre
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del 2019 registra infatti un assestamento ﴾‐0,4%﴿, peraltro
l’unico rilevabile nel settore, che mediamente è cresciuto del
4,2% rispetto ai valori pre‐pandemia.

La cautela nell’interpretare i dati emerge anche dall’indagine
Federmeccanica, dalla quale risulta che le imprese
bergamasche – peraltro in linea con il dato nazionale – sono
equamente ripartite fra quelle che hanno consuntivi di
produzione in aumento ﴾32%﴿ quelle stabili ﴾33%﴿ e quelle con
consuntivi in diminuzione ﴾35%﴿, e ciò malgrado un
portafoglio ordini tendenzialmente in aumento e comunque
valutato positivamente da oltre le metà delle imprese.

Centrali, in questi risultati, la debole dinamica dell’estero, e
soprattutto il tema delle scorte delle materie prime, stabili o
in aumento in più dell’80% dei casi, ma rincarate nel 95% dei
casi e con difficoltà di approvvigionamento nel 78% dei casi.

Tali difficoltà ﴾scarsità e allungamento dei tempi di consegna﴿,
sono dichiarate capaci di provocare l’interruzione
dell’attività produttiva in 36 aziende su 100 ﴾il 26% la
media nazionale﴿ anche perché si pensa che permangano per
ancora molti mesi.

Restano buone le prospettive occupazionali, con una
tendenza all’aumento leggermente superiore del dato
bergamasco ﴾32% contro 28%﴿, anche se a prevalere è la
stabilità sia sul dato nazionale ﴾62%﴿, sia su quello locale
﴾63%﴿.

“Gli aumenti dei prezzi e la scarsità di materie prime e
semilavorati, uniti a fenomeni speculativi – sottolinea Giorgio
Donadoni, presidente del Gruppo Meccatronici di
Confindustria Bergamo – stanno incidendo anche sul settore
metalmeccanico e rischiano di indebolire la ripresa che nella
nostra provincia è particolarmente vivace. In merito alle
prospettive occupazionali, c’è da evidenziare che la carenza
di risorse umane, soprattutto se specializzate, è un dato
permanente. Di qui il nostro impegno sempre più concreto
sul territorio, con un’ottica di lungo periodo, per favorire un
salto di qualità del sistema formativo, come dimostra anche
la nostra recente ‘adozione’ dell’Istituto professionale Pesenti,
il primo di alcuni progetti che coinvolgeranno anche altri
istituti scolastici, in special modo quelli professionali, che il
gruppo meccatronici intende perseguire sviluppando,
laddove possibile, un sistema duale di formazione scuola
impresa impostato sul modello tedesco. Sistema rivelatosi di
grande successo e molto utile alle imprese del nostro
manifatturiero tanto da poter essere considerato come un
vero e proprio asset del comparto per accrescere la

2 / 4

Data

Pagina

Foglio

16-12-2021

1
2
5
2
3
0

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 48



competitività”.

A livello nazionale è proseguita anche nella seconda metà
dell’anno in corso la fase espansiva, seppur in presenza di
ritmi di crescita più contenuti rispetto a quanto registrato nei
primi sei mesi. Nel terzo trimestre del 2021, infatti, l’attività
metalmeccanica ha evidenziato a livello nazionale una crescita
dello 0,7% rispetto al trimestre precedente dopo il +1,5% del
primo e l’1,3% del secondo.

I volumi di produzione nel terzo trimestre risultano, inoltre,
superiori di circa 2,5 punti percentuali rispetto al periodo pre‐
pandemico ﴾gennaio‐febbraio 2020﴿.

Complessivamente, nel periodo gennaio‐settembre 2021, i
volumi di produzione metalmeccanica sono cresciuti del
21,8% nel confronto con l’analogo periodo dell’anno
precedente, rispetto al +14,5% dell’intero comparto
industriale, recuperando quasi integralmente quanto
prodotto nello stesso periodo del 2019 ﴾ ‐0,2%﴿.

Il miglioramento in atto sta interessando diffusamente tutte le
attività dell’aggregato con tassi di crescita superiori al 20%
per la Metallurgia, i Prodotti in metallo, le Macchine e gli
apparecchi elettrici; di poco inferiori al 20% per le
produzioni di Macchine e apparecchi meccanici, mentre più
contenuta è la crescita per gli Altri mezzi di trasporto ﴾+5,1%﴿.
In particolare, il comparto Autoveicoli e rimorchi è cresciuto
mediamente del 35%, ma nei mesi più recenti si osservano
cali connessi alla mancanza di parti essenziali per la
produzione, dovute alla carenza di semiconduttori.

Anche nel terzo trimestre sono confermate le difficoltà di
approvvigionamento delle materie prime ed il continuo
incremento dei loro prezzi. Il 91% delle imprese partecipanti
all’indagine di Federmeccanica ha registrato ulteriori rincari, il
72% ha dichiarato difficoltà di approvvigionamento, mentre il
26% corre il rischio di dover interrompere l’attività produttiva.
Rispetto ai prezzi alla produzione: a settembre 2021 viene
rilevato un incremento dell’11,6% rispetto allo stesso mese
dell’anno precedente.

Nei primi nove mesi del 2021 le esportazioni
metalmeccaniche sono cresciute del 24,1%, superando in tal
modo il livello rilevato per l’intera economia ﴾20,1%﴿, mentre
le importazioni del 29%. Nel confronto con l’analogo periodo
del 2019, l’export metalmeccanico è superiore del 7,2%.

Le prospettive a breve, secondo quanto registrato da questa
160ª Indagine Congiunturale condotta presso un campione di
imprese metalmeccaniche associate, indicano che anche
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nell’ultimo trimestre dell’anno in corso dovrebbe proseguire
la fase espansiva dell’attività produttiva metalmeccanica,
seppur ad un ritmo più contenuto: Il 39% delle imprese
intervistate dichiara infatti un portafoglio ordini in
miglioramento; il 37% prevede incrementi di produzione; il
28% ritiene di dover aumentare i livelli occupazionali nei
prossimi mesi, al contrario di un 10% che prevede un loro
ridimensionamento.
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ULTIMISSIME
Giovedì 16 Dicembre - agg. 12:12

Industria: Federmeccanica, in III trim.
+0,7% ma pesano crisi e costi materie
prime
ULTIMISSIME ADN

Giovedì 16 Dicembre 2021

Roma, 16 dic. (Adnkronos) - L'industria metalmeccanica prosegue la fase espansiva

avviata da giugno scorso seppur con ritmi di crescita più contenuti rispetto a quanto

registrato nei primi sei mesi: nel terzo trimestre infatti la produzione è aumentata dello

0,7% rispetto al trimestre precedente, dopo il +1,5% del primo e l 1,3% del secondo. I

volumi di produzione nel terzo trimestre risultano, inoltre, superiori di circa 2,5 punti

percentuali rispetto al periodo pre-pandemico , quello relativo a gennaio-febbraio

2020. Sono questi i dati che emergono dall indagine congiunturale di

Federmeccanica sull Industria Metalmeccanica.

Tra gennaio-settembre 2021, complessivamente, i volumi di produzione

metalmeccanica sono cresciuti del 21,8% nel confronto con l analogo periodo dell

anno precedente, rispetto al +14,5% dell intero comparto industriale, recuperando

quasi integralmente quanto prodotto nello stesso periodo del 2019 ( -0,2%). Un

miglioramento diffuso per tutte le attività ma su cui continua a pesare, anche nel terzo

trimestre, le difficoltà di approvvigionamento delle materie prime ed il continuo

incremento dei loro prezzi. Il 91% delle imprese, come emerge dall indagine ad hoc,

ha registrato ulteriori rincari: il 72% ha dichiarato difficoltà di approvvigionamento,

mentre il 26% corre il rischio di dover interrompere l attività produttiva. Tutto ciò ha

determinato una forte crescita dei prezzi alla produzione: a settembre 2021

l'incremento rilevato è pari all 11,6% rispetto allo stesso mese dell anno precedente.

"Materie prime, energia, chip, trasporti continuano ad essere un problema molto serio

e che non vede schiarite e che sta frenando la ripresa", commenta Diego Andreis,

Vicepresidente Federmeccanica. " E una situazione critica per l intero sistema

considerando che tutte le aziende che abbiamo interpellato, senza eccezioni,

segnalano, oltre ad un incremento dei costi delle materie prime, difficoltà di

reperimento delle stesse che sta causando fermi produttivi nelle filiere e l automotive

nell ultimo trimestre ne è un evidente esempio. Siamo dentro una situazione

paradossale: abbiamo ordini ma non riusciamo ad evaderli secondo le richieste.

Tutto questo si riflette su un incremento dei costi di produzione delle imprese che

incideranno negativamente sulla loro marginalità e quindi sulla loro competitività e

capacità di investimento", conclude..(segue)
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Industria: Federmeccanica, in III trim. +0,7% ma
pesano crisi e costi materie prime

16 dicembre 2021

Roma, 16 dic. (Adnkronos) - L'industria metalmeccanica prosegue la
fase espansiva avviata da giugno scorso seppur con ritmi di crescita
più contenuti rispetto a quanto registrato nei primi sei mesi: nel terzo
trimestre infatti la produzione è aumentata dello 0,7% rispetto al
trimestre precedente, dopo il +1,5% del primo e l'1,3% del secondo. I
volumi di produzione nel terzo trimestre risultano, inoltre, superiori di
circa 2,5 punti percentuali rispetto al periodo pre-pandemico , quello
relativo a gennaio-febbraio 2020. Sono questi i dati che emergono
dall'indagine congiunturale di Federmeccanica sull'Industria
Metalmeccanica.
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Tra gennaio-settembre 2021, complessivamente, i volumi di produzione
metalmeccanica sono cresciuti del 21,8% nel confronto con l'analogo
periodo dell'anno precedente, rispetto al +14,5% dell'intero comparto
industriale, recuperando quasi integralmente quanto prodotto nello
stesso periodo del 2019 ( -0,2%). Un miglioramento di uso per tutte le
attività ma su cui continua a pesare, anche nel terzo trimestre, le
di coltà di approvvigionamento delle materie prime ed il continuo
incremento dei loro prezzi. Il 91% delle imprese, come emerge
dall'indagine ad hoc, ha registrato ulteriori rincari: il 72% ha dichiarato
di coltà di approvvigionamento, mentre il 26% corre il rischio di dover
interrompere l'attività produttiva. Tutto ciò ha determinato una forte
crescita dei prezzi alla produzione: a settembre 2021 l'incremento
rilevato è pari all'11,6% rispetto allo stesso mese dell'anno precedente.

"Materie prime, energia, chip, trasporti continuano ad essere un
problema molto serio e che non vede schiarite e che sta frenando la
ripresa", commenta Diego Andreis, Vicepresidente Federmeccanica. " E'
una situazione critica per l'intero sistema considerando che tutte le
aziende che abbiamo interpellato, senza eccezioni, segnalano, oltre ad
un incremento dei costi delle materie prime, di coltà di reperimento
delle stesse che sta causando fermi produttivi nelle  liere e
l'automotive nell'ultimo trimestre ne è un evidente esempio. Siamo
dentro una situazione paradossale: abbiamo ordini ma non riusciamo
ad evaderli secondo le richieste. Tutto questo si ri ette su un
incremento dei costi di produzione delle imprese che incideranno
negativamente sulla loro marginalità e quindi sulla loro competitività e
capacità di investimento", conclude..(segue)

Emilio Fede libero, il video della telefonata in lacrime a Non è l'Arena: "Sono emozionato, mi
trema la voce"
Emilio Fede libero . All'età di  90 anni  il giornalista - storico direttore in particolare di Studio Aperto e poi del Tg4 - era agli arres...
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un barlume di onestà?
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Industria: Federmeccanica, in III trim.
+0,7% ma pesano crisi e costi materie
prime

16 dicembre 2021

Roma, 16 dic. (Adnkronos) - L'industria
metalmeccanica prosegue la fase espansiva avviata
da giugno scorso seppur con ritmi di crescita più
contenuti rispetto a quanto registrato nei primi sei
mesi: nel terzo trimestre infatti la produzione è
aumentata dello 0,7% rispetto al trimestre
precedente, dopo il +1,5% del primo e l'1,3% del
secondo. I volumi di produzione nel terzo trimestre
risultano, inoltre, superiori di circa 2,5 punti
percentuali rispetto al periodo pre-pandemico ,
quello relativo a gennaio-febbraio 2020. Sono questi
i dati che emergono dall'indagine congiunturale di
Federmeccanica sull'Industria Metalmeccanica.

Tra gennaio-settembre 2021, complessivamente, i
volumi di produzione metalmeccanica sono cresciuti
del 21,8% nel confronto con l'analogo periodo
dell'anno precedente, rispetto al +14,5% dell'intero
comparto industriale, recuperando quasi
integralmente quanto prodotto nello stesso periodo
del 2019 ( -0,2%). Un miglioramento di uso per tutte
le attività ma su cui continua a pesare, anche nel
terzo trimestre, le di coltà di approvvigionamento
delle materie prime ed il continuo incremento dei
loro prezzi. Il 91% delle imprese, come emerge
dall'indagine ad hoc, ha registrato ulteriori rincari: il
72% ha dichiarato di coltà di approvvigionamento,
mentre il 26% corre il rischio di dover interrompere
l'attività produttiva. Tutto ciò ha determinato una
forte crescita dei prezzi alla produzione: a settembre
2021 l'incremento rilevato è pari all'11,6% rispetto allo
stesso mese dell'anno precedente.
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"Materie prime, energia, chip, trasporti continuano
ad essere un problema molto serio e che non vede
schiarite e che sta frenando la ripresa", commenta
Diego Andreis, Vicepresidente Federmeccanica. " E'
una situazione critica per l'intero sistema
considerando che tutte le aziende che abbiamo
interpellato, senza eccezioni, segnalano, oltre ad un
incremento dei costi delle materie prime, di coltà
di reperimento delle stesse che sta causando fermi
produttivi nelle  liere e l'automotive nell'ultimo
trimestre ne è un evidente esempio. Siamo dentro
una situazione paradossale: abbiamo ordini ma non
riusciamo ad evaderli secondo le richieste. Tutto
questo si ri ette su un incremento dei costi di
produzione delle imprese che incideranno
negativamente sulla loro marginalità e quindi sulla
loro competitività e capacità di investimento",
conclude..(segue)

In evidenza

Corriere di Arezzo

Arezzo, caso Guerrina Piscaglia: il ritrovamento delle ossa, in corso esame
del Ris VIDEO
Caso Guerrina Piscaglia, ecco il video del ritrovamento delle ossa nella grotta della Tabussa a Badia 
Tedalda. La procura di Arezzo, con il pm Marco D...

Salute per Pfizer |Sponsorizzato

Polmonite: è ancora la quinta causa di morte nel mondo

Corriere di Arezzo TV

  

Arezzo, la Provincia: "Neve sopra
i 400 - 500 metri, mezzi in
azione, prudenza alla gui… Video
Video

L'intruso Davide Vecchi

Caso David Rossi, dopo otto anni
un barlume di onestà?

   

2 / 2

    CORRIEREDIAREZZO.CORR.IT
Data

Pagina

Foglio

16-12-2021

1
2
5
2
3
0

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 55



 HOME / CORR.IT / ADNKRONOS

Industria: Federmeccanica, in III trim.
+0,7% ma pesano crisi e costi materie
prime
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 a  16 dicembre 2021

Roma, 16 dic. (Adnkronos) - L'industria
metalmeccanica prosegue la fase espansiva avviata
da giugno scorso seppur con ritmi di crescita più
contenuti rispetto a quanto registrato nei primi sei
mesi: nel terzo trimestre infatti la produzione è
aumentata dello 0,7% rispetto al trimestre
precedente, dopo il +1,5% del primo e l'1,3% del
secondo. I volumi di produzione nel terzo trimestre
risultano, inoltre, superiori di circa 2,5 punti
percentuali rispetto al periodo pre-pandemico ,
quello relativo a gennaio-febbraio 2020. Sono questi
i dati che emergono dall'indagine congiunturale di
Federmeccanica sull'Industria Metalmeccanica.

Tra gennaio-settembre 2021, complessivamente, i
volumi di produzione metalmeccanica sono cresciuti
del 21,8% nel confronto con l'analogo periodo
dell'anno precedente, rispetto al +14,5% dell'intero
comparto industriale, recuperando quasi
integralmente quanto prodotto nello stesso periodo
del 2019 ( -0,2%). Un miglioramento di uso per tutte
le attività ma su cui continua a pesare, anche nel
terzo trimestre, le di coltà di approvvigionamento
delle materie prime ed il continuo incremento dei
loro prezzi. Il 91% delle imprese, come emerge
dall'indagine ad hoc, ha registrato ulteriori rincari: il
72% ha dichiarato di coltà di approvvigionamento,
mentre il 26% corre il rischio di dover interrompere
l'attività produttiva. Tutto ciò ha determinato una
forte crescita dei prezzi alla produzione: a settembre
2021 l'incremento rilevato è pari all'11,6% rispetto allo
stesso mese dell'anno precedente.
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"Materie prime, energia, chip, trasporti continuano
ad essere un problema molto serio e che non vede
schiarite e che sta frenando la ripresa", commenta
Diego Andreis, Vicepresidente Federmeccanica. " E'
una situazione critica per l'intero sistema
considerando che tutte le aziende che abbiamo
interpellato, senza eccezioni, segnalano, oltre ad un
incremento dei costi delle materie prime, di coltà
di reperimento delle stesse che sta causando fermi
produttivi nelle  liere e l'automotive nell'ultimo
trimestre ne è un evidente esempio. Siamo dentro
una situazione paradossale: abbiamo ordini ma non
riusciamo ad evaderli secondo le richieste. Tutto
questo si ri ette su un incremento dei costi di
produzione delle imprese che incideranno
negativamente sulla loro marginalità e quindi sulla
loro competitività e capacità di investimento",
conclude..(segue)
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Rieti, escursionista disperso sui
Monti della Laga. Le ricerche del
soccorso alpino | Video

L'intruso Davide Vecchi

Caso David Rossi, dopo otto anni
un barlume di onestà?

   

 

Gestione Cookie  Privacy Policy  
Condizioni
Generali

Contatti  Pubblicità  Credits

Copyright © Gruppo Corriere S.r.l. | P.IVA 11948101008 - ISSN (sito web): 2531-923X

Edicola digitale  Corriere Shopping
   

TORNA SU

3 / 3

    CORRIEREDIRIETI.CORR.IT
Data

Pagina

Foglio

16-12-2021

1
2
5
2
3
0

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 58



 HOME / CORR.IT / ADNKRONOS

Industria: Federmeccanica, in III trim.
+0,7% ma pesano crisi e costi materie
prime
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 a  16 dicembre 2021

Roma, 16 dic. (Adnkronos) - L'industria
metalmeccanica prosegue la fase espansiva avviata
da giugno scorso seppur con ritmi di crescita più
contenuti rispetto a quanto registrato nei primi sei
mesi: nel terzo trimestre infatti la produzione è
aumentata dello 0,7% rispetto al trimestre
precedente, dopo il +1,5% del primo e l'1,3% del
secondo. I volumi di produzione nel terzo trimestre
risultano, inoltre, superiori di circa 2,5 punti
percentuali rispetto al periodo pre-pandemico ,
quello relativo a gennaio-febbraio 2020. Sono questi
i dati che emergono dall'indagine congiunturale di
Federmeccanica sull'Industria Metalmeccanica.

Tra gennaio-settembre 2021, complessivamente, i
volumi di produzione metalmeccanica sono cresciuti
del 21,8% nel confronto con l'analogo periodo
dell'anno precedente, rispetto al +14,5% dell'intero
comparto industriale, recuperando quasi
integralmente quanto prodotto nello stesso periodo
del 2019 ( -0,2%). Un miglioramento di uso per tutte
le attività ma su cui continua a pesare, anche nel
terzo trimestre, le di coltà di approvvigionamento
delle materie prime ed il continuo incremento dei
loro prezzi. Il 91% delle imprese, come emerge
dall'indagine ad hoc, ha registrato ulteriori rincari: il
72% ha dichiarato di coltà di approvvigionamento,
mentre il 26% corre il rischio di dover interrompere
l'attività produttiva. Tutto ciò ha determinato una
forte crescita dei prezzi alla produzione: a settembre
2021 l'incremento rilevato è pari all'11,6% rispetto allo
stesso mese dell'anno precedente.

Quirinale, Letta sul
centrodestra al lavoro per
Berlusconi: "Al Colle mai un
leader capo politico"

IL SEGRETARIO PD

Gelo a scuola con aule a 10
gradi, studenti in sciopero
bianco

SIENA

L'INDAGINE

Falsi Green Pass, perquisizioni e
sequestri: violati i sistemi
sanitari di sei Regioni

PANDEMIA

Covid, 23.195 nuovi casi e 129
morti. Tasso di positività risale al
3,7%, ricoveri in aumento

2 / 3

    CORRIEREDISIENA.CORR.IT
Data

Pagina

Foglio

16-12-2021

1
2
5
2
3
0

Si parla di FEDERMECCANICA - siti web
Pag. 60



"Materie prime, energia, chip, trasporti continuano
ad essere un problema molto serio e che non vede
schiarite e che sta frenando la ripresa", commenta
Diego Andreis, Vicepresidente Federmeccanica. " E'
una situazione critica per l'intero sistema
considerando che tutte le aziende che abbiamo
interpellato, senza eccezioni, segnalano, oltre ad un
incremento dei costi delle materie prime, di coltà
di reperimento delle stesse che sta causando fermi
produttivi nelle  liere e l'automotive nell'ultimo
trimestre ne è un evidente esempio. Siamo dentro
una situazione paradossale: abbiamo ordini ma non
riusciamo ad evaderli secondo le richieste. Tutto
questo si ri ette su un incremento dei costi di
produzione delle imprese che incideranno
negativamente sulla loro marginalità e quindi sulla
loro competitività e capacità di investimento",
conclude..(segue)
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Industria: Federmeccanica, in III trim.
+0,7% ma pesano crisi e costi materie
prime

16 dicembre 2021

Roma, 16 dic. (Adnkronos) - L'industria
metalmeccanica prosegue la fase espansiva avviata
da giugno scorso seppur con ritmi di crescita più
contenuti rispetto a quanto registrato nei primi sei
mesi: nel terzo trimestre infatti la produzione è
aumentata dello 0,7% rispetto al trimestre
precedente, dopo il +1,5% del primo e l'1,3% del
secondo. I volumi di produzione nel terzo trimestre
risultano, inoltre, superiori di circa 2,5 punti
percentuali rispetto al periodo pre-pandemico ,
quello relativo a gennaio-febbraio 2020. Sono questi
i dati che emergono dall'indagine congiunturale di
Federmeccanica sull'Industria Metalmeccanica.

Tra gennaio-settembre 2021, complessivamente, i
volumi di produzione metalmeccanica sono cresciuti
del 21,8% nel confronto con l'analogo periodo
dell'anno precedente, rispetto al +14,5% dell'intero
comparto industriale, recuperando quasi
integralmente quanto prodotto nello stesso periodo
del 2019 ( -0,2%). Un miglioramento di uso per tutte
le attività ma su cui continua a pesare, anche nel
terzo trimestre, le di coltà di approvvigionamento
delle materie prime ed il continuo incremento dei
loro prezzi. Il 91% delle imprese, come emerge
dall'indagine ad hoc, ha registrato ulteriori rincari: il
72% ha dichiarato di coltà di approvvigionamento,
mentre il 26% corre il rischio di dover interrompere
l'attività produttiva. Tutto ciò ha determinato una
forte crescita dei prezzi alla produzione: a settembre
2021 l'incremento rilevato è pari all'11,6% rispetto allo
stesso mese dell'anno precedente.
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"Materie prime, energia, chip, trasporti continuano
ad essere un problema molto serio e che non vede
schiarite e che sta frenando la ripresa", commenta
Diego Andreis, Vicepresidente Federmeccanica. " E'
una situazione critica per l'intero sistema
considerando che tutte le aziende che abbiamo
interpellato, senza eccezioni, segnalano, oltre ad un
incremento dei costi delle materie prime, di coltà
di reperimento delle stesse che sta causando fermi
produttivi nelle  liere e l'automotive nell'ultimo
trimestre ne è un evidente esempio. Siamo dentro
una situazione paradossale: abbiamo ordini ma non
riusciamo ad evaderli secondo le richieste. Tutto
questo si ri ette su un incremento dei costi di
produzione delle imprese che incideranno
negativamente sulla loro marginalità e quindi sulla
loro competitività e capacità di investimento",
conclude..(segue)

In evidenza
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Ecoseven » Flash News » Industria: Federmeccanica, in III trim. +0,7% ma pesano crisi e costi materie prime

INDUSTRIA:  FEDERMECCANICA,
IN I I I  TRIM.  +0,7% MA PESANO
CRISI  E  COSTI  MATERIE PRIME
Pubblicato in Flash News.

Condividi questo articolo:

Roma, 16 dic. (Adnkronos) – L’industria metalmeccanica prosegue la fase espansiva avviata da
giugno scorso seppur con ritmi di crescita più contenuti rispetto a quanto registrato nei primi sei
mesi: nel terzo trimestre infatti la produzione è aumentata dello 0,7% rispetto al trimestre
precedente, dopo il +1,5% del primo e l’1,3% del secondo. I volumi di produzione nel terzo trimestre
risultano, inoltre, superiori di circa 2,5 punti percentuali rispetto al periodo pre-pandemico , quello
relativo a gennaio-febbraio 2020. Sono questi i dati che emergono dall’indagine congiunturale di
Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica.

Tra gennaio-settembre 2021, complessivamente, i volumi di produzione metalmeccanica sono
cresciuti del 21,8% nel confronto con l’analogo periodo dell’anno precedente, rispetto al +14,5%
dell’intero comparto industriale, recuperando quasi integralmente quanto prodotto nello stesso
periodo del 2019 ( -0,2%). Un miglioramento diffuso per tutte le attività ma su cui continua a
pesare, anche nel terzo trimestre, le difficoltà di approvvigionamento delle materie prime ed il
continuo incremento dei loro prezzi. Il 91% delle imprese, come emerge dall’indagine ad hoc, ha
registrato ulteriori rincari: il 72% ha dichiarato difficoltà di approvvigionamento, mentre il 26% corre
il rischio di dover interrompere l’attività produttiva. Tutto ciò ha determinato una forte crescita dei
prezzi alla produzione: a settembre 2021 l’incremento rilevato è pari all’11,6% rispetto allo stesso
mese dell’anno precedente.

“Materie prime, energia, chip, trasporti continuano ad essere un problema molto serio e che non
vede schiarite e che sta frenando la ripresa”, commenta Diego Andreis, Vicepresidente
Federmeccanica. ” E’ una situazione critica per l’intero sistema considerando che tutte le aziende
che abbiamo interpellato, senza eccezioni, segnalano, oltre ad un incremento dei costi delle
materie prime, difficoltà di reperimento delle stesse che sta causando fermi produttivi nelle filiere
e l’automotive nell’ultimo trimestre ne è un evidente esempio. Siamo dentro una situazione
paradossale: abbiamo ordini ma non riusciamo ad evaderli secondo le richieste. Tutto questo si
riflette su un incremento dei costi di produzione delle imprese che incideranno negativamente
sulla loro marginalità e quindi sulla loro competitività e capacità di investimento”, conclude..
(segue)
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» Giornale d'italia » Notiziario

economia

Industria: Federmeccanica, in III trim. +0,7% ma
pesano crisi e costi materie prime

16 Dicembre 2021

Roma, 16 dic. (Adnkronos) - L'industria metalmeccanica prosegue la fase

espansiva avviata da giugno scorso seppur con ritmi di crescita più contenuti

rispetto a quanto registrato nei primi sei mesi: nel terzo trimestre infatti la

produzione è aumentata dello 0,7% rispetto al trimestre precedente, dopo il

+1,5% del primo e l’1,3% del secondo. I volumi di produzione nel terzo

trimestre risultano, inoltre, superiori di circa 2,5 punti percentuali rispetto al

periodo pre-pandemico , quello relativo a gennaio-febbraio 2020. Sono questi

i dati che emergono dall’indagine congiunturale di Federmeccanica

sull’Industria Metalmeccanica.
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Tra gennaio-settembre 2021, complessivamente, i volumi di produzione

metalmeccanica sono cresciuti del 21,8% nel confronto con l’analogo periodo

dell’anno precedente, rispetto al +14,5% dell’intero comparto industriale,

recuperando quasi integralmente quanto prodotto nello stesso periodo del

2019 ( -0,2%). Un miglioramento di uso per tutte le attività ma su cui

continua a pesare, anche nel terzo trimestre, le di coltà di

approvvigionamento delle materie prime ed il continuo incremento dei loro

prezzi. Il 91% delle imprese, come emerge dall’indagine ad hoc, ha registrato

ulteriori rincari: il 72% ha dichiarato di coltà di approvvigionamento, mentre

il 26% corre il rischio di dover interrompere l’attività produttiva. Tutto ciò ha

determinato una forte crescita dei prezzi alla produzione: a settembre 2021

l'incremento rilevato è pari all’11,6% rispetto allo stesso mese dell’anno

precedente.

"Materie prime, energia, chip, trasporti continuano ad essere un problema

molto serio e che non vede schiarite e che sta frenando la ripresa", commenta

Diego Andreis, Vicepresidente Federmeccanica. " E’ una situazione critica per

l’intero sistema considerando che tutte le aziende che abbiamo interpellato,

senza eccezioni, segnalano, oltre ad un incremento dei costi delle materie

prime, di coltà di reperimento delle stesse che sta causando fermi produttivi

nelle  liere e l’automotive nell’ultimo trimestre ne è un evidente esempio.

Siamo dentro una situazione paradossale: abbiamo ordini ma non riusciamo

ad evaderli secondo le richieste. Tutto questo si ri ette su un incremento dei

costi di produzione delle imprese che incideranno negativamente sulla loro

marginalità e quindi sulla loro competitività e capacità di investimento",

conclude..(segue)
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ADNKRONOS ADNK News

Industria: Federmeccanica, in III
trim. +0,7% ma pesano crisi e costi
materie prime

Roma, 16 dic. (Adnkronos) – L’industria metalmeccanica prosegue la fase espansiva

avviata da giugno scorso seppur con ritmi di crescita più contenuti rispetto a quanto

registrato nei primi sei mesi: nel terzo trimestre infatti la produzione è aumentata

dello 0,7% rispetto al trimestre precedente, dopo il +1,5% del primo e l’1,3% del

secondo. I volumi di produzione nel terzo trimestre risultano, inoltre, superiori di circa

2,5 punti percentuali rispetto al periodo pre-pandemico , quello relativo a gennaio-

febbraio 2020. Sono questi i dati che emergono dall’indagine congiunturale di

Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica.

Tra gennaio-settembre 2021, complessivamente, i volumi di produzione

metalmeccanica sono cresciuti del 21,8% nel confronto con l’analogo periodo

dell’anno precedente, rispetto al +14,5% dell’intero comparto industriale,

recuperando quasi integralmente quanto prodotto nello stesso periodo del 2019 (

-0,2%). Un miglioramento diffuso per tutte le attività ma su cui continua a pesare,

anche nel terzo trimestre, le difficoltà di approvvigionamento delle materie prime ed il

continuo incremento dei loro prezzi. Il 91% delle imprese, come emerge dall’indagine

ad hoc, ha registrato ulteriori rincari: il 72% ha dichiarato difficoltà di

approvvigionamento, mentre il 26% corre il rischio di dover interrompere l’attività

produttiva. Tutto ciò ha determinato una forte crescita dei prezzi alla produzione: a

settembre 2021 l’incremento rilevato è pari all’11,6% rispetto allo stesso mese

dell’anno precedente.

“Materie prime, energia, chip, trasporti continuano ad essere un problema molto serio

e che non vede schiarite e che sta frenando la ripresa”, commenta Diego Andreis,

Vicepresidente Federmeccanica. ” E’ una situazione critica per l’intero sistema

considerando che tutte le aziende che abbiamo interpellato, senza eccezioni,

segnalano, oltre ad un incremento dei costi delle materie prime, difficoltà di

reperimento delle stesse che sta causando fermi produttivi nelle filiere e l’automotive

nell’ultimo trimestre ne è un evidente esempio. Siamo dentro una situazione

paradossale: abbiamo ordini ma non riusciamo ad evaderli secondo le richieste. Tutto

questo si riflette su un incremento dei costi di produzione delle imprese che

incideranno negativamente sulla loro marginalità e quindi sulla loro competitività e

capacità di investimento”, conclude..(segue)
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 Stampa

Tweet  

Federmeccanica: +0,7% t/t
produzione 3* trim., superati livelli
pre-Covid
16 Dicembre 2021 - 12:21PM 
MF Dow Jones (Italiano)

Prosegue, anche nella seconda metà dell'anno in corso, la fase espansiva iniziata
a partire dal mese di giugno del 2020, seppur in presenza di ritmi di crescita più
contenuti rispetto a quanto registrato nei primi sei mesi: nel terzo trimestre del
2021, l'attività metalmeccanica ha evidenziato una crescita dello 0,7% rispetto al
trimestre precedente dopo il +1,5% del primo e l'1,3% del secondo.

E' quanto emerge dalla 160* indagine congiunturale di Federmeccanica
sull'industria metalmeccanica. I volumi di produzione nel terzo trimestre risultano,
inoltre, superiori di circa 2,5 punti percentuali rispetto al periodo pre-pandemico
(gennaio-febbraio 2020). Complessivamente, nel periodo gennaio-settembre
2021, i volumi di produzione metalmeccanica sono cresciuti del 21,8% nel
confronto con l'analogo periodo dell'anno precedente, rispetto al +14,5%
dell'intero comparto industriale, recuperando quasi integralmente quanto prodotto
nello stesso periodo del 2019 (-0,2%).

Il miglioramento in atto sta interessando diffusamente tutte le attività
dell'aggregato con tassi di crescita superiori al 20% per la Metallurgia, i Prodotti
in metallo, le Macchine e gli apparecchi elettrici; di poco inferiori al 20% per le
produzioni di Macchine e apparecchi meccanici, mentre più contenuta è la
crescita per gli Altri mezzi di trasporto (+5,1%). In particolare, il comparto
Autoveicoli e rimorchi è cresciuto mediamente del 35%, ma nei mesi più recenti si
osservano cali connessi alla mancanza di parti essenziali per la produzione,
dovute alla carenza di semiconduttori.

A settembre i volumi di produzione dei principali Paesi europei (Francia, Germania
e Spagna) risultano ancora inferiori di circa 10 punti percentuali rispetto al
periodo pre-pandemico, mentre nel nostro Paese sono superiori di circa il 2%.
Questi risultati sono conseguenza soprattutto della ripresa della domanda interna,
a cui si unisce la crescita degli scambi internazionali, che hanno avuto un impatto
positivo sulle esportazioni italiane. Nei primi nove mesi del 2021 le esportazioni
metalmeccaniche sono cresciute del 24,1%, superando in tal modo il livello
rilevato per l'intera economia (20,1%), mentre le importazioni del 29%. Nel
confronto con l'analogo periodo del 2019, l'export metalmeccanico è superiore del
7,2%. In linea con il miglioramento dell'attività produttiva, si registra un forte calo
del ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni e un'inversione delle tendenze
moderatamente negative delle dinamiche occupazionali osservate nel 2020. Nel
mese di settembre 2021, infatti, l'occupazione nelle grandi imprese
metalmeccaniche è cresciuta dell'1% rispetto a dicembre 2020.
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 Stampa

Tweet  

Federmeccanica: anche in 4* trim.
proseguirà fase espansiva
16 Dicembre 2021 - 12:28PM 
MF Dow Jones (Italiano)

Le prospettive a breve, secondo quanto registrato dalla 160* indagine
congiunturale di Federmeccanica condotta presso un campione di imprese
metalmeccaniche associate, indicano che anche nell'ultimo trimestre dell'anno in
corso dovrebbe proseguire la fase espansiva dell'attività produttiva
metalmeccanica, seppur ad un ritmo più contenuto.

In particolare, il 39% delle imprese intervistate dichiara un portafoglio ordini in
miglioramento; il 37% prevede incrementi di produzione; il 28% ritiene di dover
aumentare i livelli occupazionali nei prossimi mesi, al contrario di un 10% che
prevede un loro ridimensionamento
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 Stampa

Tweet  

Federmeccanica: proseguono
difficoltà materie prime, rincari
per 91% imprese
16 Dicembre 2021 - 12:24PM 
MF Dow Jones (Italiano)

Anche nel terzo trimestre sono confermate le difficoltà di approvvigionamento
delle materie prime ed il continuo incremento dei loro prezzi. E' quanto emerge
dalla 160* indagine congiunturale di Federmeccanica sull'industria
metalmeccanica.

Il 91% delle imprese partecipanti all'indagine ha registrato ulteriori rincari, il 72%
ha dichiarato difficoltà di approvvigionamento, mentre il 26% corre il rischio di
dover interrompere l'attività produttiva. Tutto ciò ha determinato una forte crescita
dei prezzi alla produzione: a settembre 2021 abbiamo rilevato un incremento
dell'11,6% rispetto allo stesso mese dell'anno precedente.

"Materie prime, energia, chip, trasporti continuano ad essere un problema molto
serio e che non vede schiarite - ha commentato Diego Andreis, vice presidente di
Federmeccanica - e che sta frenando la ripresa. E' una situazione critica per
l'intero sistema considerando che tutte le aziende che abbiamo interpellato, senza
eccezioni, segnalano, oltre ad un incremento dei costi delle materie prime,
difficoltà di reperimento delle stesse che sta causando fermi produttivi nelle filiere
e l'automotive nell'ultimo trimestre ne è un evidente esempio. Siamo dentro una
situazione paradossale: abbiamo ordini ma non riusciamo ad evaderli secondo le
richieste. Tutto questo si riflette su un incremento dei costi di produzione delle
imprese che incideranno negativamente sulla loro marginalità e quindi sulla loro
competitività e capacità di investimento. Da questo punto di vista, il 2022 si
prospetta ancora più difficile del 2021 dove le imprese, almeno nella prima parte
dell'anno, hanno in parte potuto contare su scorte. Non possiamo permettercelo.
E' necessario intraprendere tutte le azioni necessarie ad ogni livello, da quello
nazionale a quello europeo, per calmierare questa situazione iper-inflattiva che
rischia di essere disastrosa".
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Industria: Federmeccanica, in III trim. +0,7% ma
pesano crisi e costi materie prime

16 dicembre 2021, 0:15 PM · 2 minuto per la lettura

default featured image 3 1200x900

Roma, 16 dic. (Adnkronos) – L'industria metalmeccanica

prosegue la fase espansiva avviata da giugno scorso seppur

con ritmi di crescita più contenuti rispetto a quanto

registrato nei primi sei mesi: nel terzo trimestre infatti la

produzione è aumentata dello 0,7% rispetto al trimestre

precedente, dopo il +1,5% del primo e l’1,3% del secondo. I

volumi di produzione nel terzo trimestre risultano, inoltre,

superiori di circa 2,5 punti percentuali rispetto al periodo

pre-pandemico , quello relativo a gennaio-febbraio 2020.

Sono questi i dati che emergono dall’indagine congiunturale

di Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica.
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Tra gennaio-settembre 2021, complessivamente, i volumi di

produzione metalmeccanica sono cresciuti del 21,8% nel

confronto con l’analogo periodo dell’anno precedente,

rispetto al +14,5% dell’intero comparto industriale,

recuperando quasi integralmente quanto prodotto nello

stesso periodo del 2019 ( -0,2%). Un miglioramento diffuso

per tutte le attività ma su cui continua a pesare, anche nel

terzo trimestre, le difficoltà di approvvigionamento delle

materie prime ed il continuo incremento dei loro prezzi. Il

91% delle imprese, come emerge dall’indagine ad hoc, ha

registrato ulteriori rincari: il 72% ha dichiarato difficoltà di

approvvigionamento, mentre il 26% corre il rischio di dover

interrompere l’attività produttiva. Tutto ciò ha determinato

una forte crescita dei prezzi alla produzione: a settembre

2021 l'incremento rilevato è pari all’11,6% rispetto allo stesso

mese dell’anno precedente.

"Materie prime, energia, chip, trasporti continuano ad essere

un problema molto serio e che non vede schiarite e che sta

frenando la ripresa", commenta Diego Andreis,

Vicepresidente Federmeccanica. " E’ una situazione critica

per l’intero sistema considerando che tutte le aziende che

abbiamo interpellato, senza eccezioni, segnalano, oltre ad un

incremento dei costi delle materie prime, difficoltà di

reperimento delle stesse che sta causando fermi produttivi

nelle filiere e l’automotive nell’ultimo trimestre ne è un

evidente esempio. Siamo dentro una situazione

paradossale: abbiamo ordini ma non riusciamo ad evaderli

secondo le richieste. Tutto questo si riflette su un

incremento dei costi di produzione delle imprese che

incideranno negativamente sulla loro marginalità e quindi

sulla loro competitività e capacità di investimento",

conclude..(segue)

Il nostro obiettivo è creare un luogo sicuro e coinvolgente in cui gli utenti possano entrare in contatto per condividere interessi e passioni. Per
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Industria: Federmeccanica, in III trim. +0,7% ma
pesano crisi e costi materie prime

Di Redazione | 16 dic 2021

R oma, 16 dic. L'industria metalmeccanica prosegue la fase espansiva
avviata da giugno scorso seppur con ritmi di crescita più contenuti rispetto
a quanto registrato nei primi sei mesi: nel terzo trimestre infatti la

produzione è aumentata dello 0,7% rispetto al trimestre precedente, dopo il +1,5%
del primo e l'1,3% del secondo. I volumi di produzione nel terzo trimestre risultano,
inoltre, superiori di circa 2,5 punti percentuali rispetto al periodo pre-pandemico ,
quello relativo a gennaio-febbraio 2020. Sono questi i dati che emergono
dall'indagine congiunturale di Federmeccanica sull'Industria Metalmeccanica.

Tra gennaio-settembre 2021, complessivamente, i volumi di produzione
metalmeccanica sono cresciuti del 21,8% nel confronto con l'analogo periodo
dell'anno precedente, rispetto al +14,5% dell'intero comparto industriale,
recuperando quasi integralmente quanto prodotto nello stesso periodo del 2019 (
-0,2%). Un miglioramento diffuso per tutte le attività ma su cui continua a pesare,
anche nel terzo trimestre, le difficoltà di approvvigionamento delle materie prime
ed il continuo incremento dei loro prezzi. Il 91% delle imprese, come emerge
dall'indagine ad hoc, ha registrato ulteriori rincari: il 72% ha dichiarato difficoltà di
approvvigionamento, mentre il 26% corre il rischio di dover interrompere l'attività
produttiva. Tutto ciò ha determinato una forte crescita dei prezzi alla produzione:
a settembre 2021 l'incremento rilevato è pari all'11,6% rispetto allo stesso mese
dell'anno precedente.

"Materie prime, energia, chip, trasporti continuano ad essere un problema molto
serio e che non vede schiarite e che sta frenando la ripresa", commenta Diego
Andreis, Vicepresidente Federmeccanica. " E' una situazione critica per l'intero
sistema considerando che tutte le aziende che abbiamo interpellato, senza
eccezioni, segnalano, oltre ad un incremento dei costi delle materie prime,
difficoltà di reperimento delle stesse che sta causando fermi produttivi nelle filiere
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e l'automotive nell'ultimo trimestre ne è un evidente esempio. Siamo dentro una
situazione paradossale: abbiamo ordini ma non riusciamo ad evaderli secondo le
richieste. Tutto questo si riflette su un incremento dei costi di produzione delle
imprese che incideranno negativamente sulla loro marginalità e quindi sulla loro
competitività e capacità di investimento", conclude..(segue)
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Industria: Federmeccanica, in III trim. +0,7% ma pesano
crisi e costi materie prime

Roma, 16 dic. (Adnkronos) - L'industria metalmeccanica prosegue la fase espansiva avviata da
giugno scorso seppur con ritmi di crescita più contenuti rispetto a quanto registrato nei primi sei mesi: nel terzo trimestre infatti la produzione è
aumentata dello 0,7% rispetto al trimestre precedente, dopo il +1,5% del primo e l'1,3% del secondo. I volumi di produzione nel terzo trimestre
risultano, inoltre, superiori di circa 2,5 punti percentuali rispetto al periodo pre-pandemico , quello relativo a gennaio-febbraio 2020. Sono questi i
dati che emergono dall'indagine congiunturale di Federmeccanica sull'Industria Metalmeccanica.

Tra gennaio-settembre 2021, complessivamente, i volumi di produzione metalmeccanica sono cresciuti del 21,8% nel confronto con l'analogo
periodo dell'anno precedente, rispetto al +14,5% dell'intero comparto industriale, recuperando quasi integralmente quanto prodotto nello stesso
periodo del 2019 ( -0,2%). Un miglioramento diffuso per tutte le attività ma su cui continua a pesare, anche nel terzo trimestre, le difficoltà di
approvvigionamento delle materie prime ed il continuo incremento dei loro prezzi. Il 91% delle imprese, come emerge dall'indagine ad hoc, ha
registrato ulteriori rincari: il 72% ha dichiarato difficoltà di approvvigionamento, mentre il 26% corre il rischio di dover interrompere l'attività
produttiva. Tutto ciò ha determinato una forte crescita dei prezzi alla produzione: a settembre 2021 l'incremento rilevato è pari all'11,6% rispetto
allo stesso mese dell'anno precedente.

"Materie prime, energia, chip, trasporti continuano ad essere un problema molto serio e che non vede schiarite e che sta frenando la ripresa",
commenta Diego Andreis, Vicepresidente Federmeccanica. " E' una situazione critica per l'intero sistema considerando che tutte le aziende che
abbiamo interpellato, senza eccezioni, segnalano, oltre ad un incremento dei costi delle materie prime, difficoltà di reperimento delle stesse che
sta causando fermi produttivi nelle filiere e l'automotive nell'ultimo trimestre ne è un evidente esempio. Siamo dentro una situazione
paradossale: abbiamo ordini ma non riusciamo ad evaderli secondo le richieste. Tutto questo si riflette su un incremento dei costi di produzione
delle imprese che incideranno negativamente sulla loro marginalità e quindi sulla loro competitività e capacità di investimento", conclude..
(segue)
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Industria: Federmeccanica, in III trim. +0,7% ma
pesano crisi e costi materie prime

  @Adnkronos

Roma, 16 dic. (Adnkronos) - L'industria
metalmeccanica prosegue la fase espansiva avviata
da giugno scorso seppur con ritmi di crescita più
contenuti rispetto a quanto registrato nei primi sei
mesi: nel terzo trimestre infatti la produzione è

aumentata dello 0,7% rispetto al trimestre precedente, dopo il +1,5%
del primo e l’1,3% del secondo. I volumi di produzione nel terzo
trimestre risultano, inoltre, superiori di circa 2,5 punti percentuali
rispetto al periodo pre-pandemico , quello relativo a gennaio-febbraio
2020. Sono questi i dati che emergono dall’indagine congiunturale di
Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica.Tra gennaio-settembre
2021, complessivamente, i volumi di produzione metalmeccanica
sono cresciuti del 21,8% nel confronto con l’analogo periodo
dell’anno precedente, rispetto al +14,5% dell’intero comparto
industriale, recuperando quasi integralmente quanto prodotto nello
stesso periodo del 2019 ( -0,2%). Un miglioramento diffuso per tutte
le attività ma su cui continua a pesare, anche nel terzo trimestre, le
difficoltà di approvvigionamento delle materie prime ed il continuo
incremento dei loro prezzi. Il 91% delle imprese, come emerge
dall’indagine ad hoc, ha registrato ulteriori rincari: il 72% ha
dichiarato difficoltà di approvvigionamento, mentre il 26% corre il
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rischio di dover interrompere l’attività produttiva. Tutto ciò ha
determinato una forte crescita dei prezzi alla produzione: a settembre
2021 l'incremento rilevato è pari all’11,6% rispetto allo stesso mese
dell’anno precedente. "Materie prime, energia, chip, trasporti
continuano ad essere un problema molto serio e che non vede
schiarite e che sta frenando la ripresa", commenta Diego Andreis,
Vicepresidente Federmeccanica. " E’ una situazione critica per l’intero
sistema considerando che tutte le aziende che abbiamo interpellato,
senza eccezioni, segnalano, oltre ad un incremento dei costi delle
materie prime, difficoltà di reperimento delle stesse che sta causando
fermi produttivi nelle filiere e l’automotive nell’ultimo trimestre ne è
un evidente esempio. Siamo dentro una situazione paradossale:
abbiamo ordini ma non riusciamo ad evaderli secondo le richieste.
Tutto questo si riflette su un incremento dei costi di produzione delle
imprese che incideranno negativamente sulla loro marginalità e quindi
sulla loro competitività e capacità di investimento", conclude..(segue)
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  

I bambini e lo sport:
la crescita della…
FalkGalileo. VIDEO

Pranzi e cene di
Natale: “10% di…
disdette causa

Nei primi nove mesi del 2021 ordini su del 22,3%. L difficoltà del mercato portano però

un incremento dei costi di produzione, che incideranno negativamente sulla

competitività

REGGIO EMILIA – Il gruppo metalmeccanico di Unindustria – che rappresenta oltre 400

aziende per un totale di circa 27mila addetti – ha partecipato all’iniziativa nazionale di

Federmeccanica, “I giorni della metalmeccanica”. Ogni tre mesi viene illustrato il quadro

congiunturale di settore.

Mediamente, a livello nazionale nei primi nove mesi del 2021 la produzione

metalmeccanica è aumentata del 21,8% nel confronto con l’analogo periodo dell’anno

precedente, un incremento più accentuato rispetto a quanto fatto registrare dall’intero

comparto industriale (+14,5%) e che ha consentito di recuperare quasi integralmente (-0,2%) i

volumi di produzione realizzati nel periodo gennaio-settembre 2019. Il miglioramento osservato

per l’industria metalmeccanica ha interessato diffusamente tutte le attività dell’aggregato che

hanno evidenziato aumenti a doppia cifra. Non va però dimenticato che la caduta del 2020 è

stata molto ampia (-8,9%).

Il buon andamento dell’attività produttiva osservata nei primi nove mesi dell’anno è stato

Home  »  Economia e Lavoro • Cronaca   »   Metalmeccanica: produzione in crescita, ma
mancano materie prime e lavoratori
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positivamente influenzato dalle dinamiche esportative del nostro Paese. Nel periodo gennaio-

settembre del 2021, le esportazioni metalmeccaniche sono cresciute del 24,1% nel

confronto con l’analogo periodo del 2020 e hanno superato del 7,2% l’ammontare di fatturato

metalmeccanico esportato nei primi nove mesi del 2019.

Nel corso dei primi nove mesi del 2021 la dinamica occupazionale nelle imprese

metalmeccaniche con oltre 500 addetti ha registrato andamenti sostanzialmente positivi anche

se in lieve attenuazione nell’ultimo bimestre. Rispetto al mese di dicembre 2020 l’occupazione

nel suo complesso a settembre 2021 è cresciuta dell’1,0%, in misura più marcata per la

qualifica impiegatizia (+1,7%) rispetto a quella operaia (+0,4%). Le dinamiche osservate hanno

in parte riassorbito i cali occupazionali registrati nel corso del 2020. Nel periodo gennaio-

settembre 2021 si è quasi dimezzato il ricorso all’istituto della cassa integrazione.

Per il quarto trimestre le attese sui volumi di produzione si confermano positive anche se in

leggera attenuazione rispetto alla precedente rilevazione mentre l’occupazione è prevista in

ulteriore espansione confermando i buoni risultati delle indagini precedenti.

Il quadro a Reggio Emilia

Quanto al quadro reggiano, prosegue, anche nella seconda metà dell’anno in corso, la fase

espansiva iniziata a partire dal mese di giugno del 2020, seppur in presenza di ritmi di crescita

più contenuti rispetto a quanto registrato nei primi sei mesi. Complessivamente, nel terzo

trimestre del 2021, infatti, i volumi di produzione dell’industria metalmeccanica reggiana

sono cresciuti dello 22,3%.

Il miglioramento in atto sta interessando diffusamente tutti i settori di attività economica. Anche

nel terzo trimestre sono confermate le difficoltà di approvvigionamento delle materie

prime e il continuo incremento dei loro prezzi. Materie prime, energia, componenti

elettronici, trasporti continuano a essere un problema molto serio e che sta frenando la ripresa.

Si è venuta a creare una situazione paradossale: le imprese hanno ordini, ma non riescono a

evaderli secondo le richieste. Tutto questo si riflette su un incremento dei costi di produzione

che incideranno negativamente sulla marginalità delle imprese e quindi sulla competitività e

capacità di investimento.

Questi risultati sono conseguenza della ripresa della domanda interna, a cui si è unita la forte

crescita degli scambi internazionali, che hanno avuto un impatto positivo sulle esportazioni

reggiane. Nei primi nove mesi del 2021 le esportazioni metalmeccaniche sono cresciute del

29,9%, superando in tal modo i livelli dell’analogo periodo del 2019 (+10,3%).

Con riferimento alle previsioni per il terzo trimestre, le dinamiche produttive si confermano in

positiva evoluzione: sono, infatti, pari al 39,4% le imprese intervistate che prevedono un

aumento dei volumi di produzione a fronte del 6,1% che si attende un calo.

“Alle difficoltà legate ai costi e alla carenza delle materie prime – ha dichiarato Alberto

Rocchi, presidente del gruppo Meccatronico di Unindustria – si aggiunge quella del

reperimento dei profili professionali che servono alle imprese. E’ un altro paradosso:

c’è il lavoro, ma non si trovano i lavoratori con le competenze necessarie e non solo

quelle legate alle nuove tecnologie, ma anche quelle tradizionali”.

Reggio Emilia  Unindustria Reggio Emilia  Gruppo Metalmeccanico  covid-19  

boom costi materie prime  ripresa frenata  
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Roma, 16 dic. ﴾Adnkronos﴿ – L’industria metalmeccanica prosegue la fase espansiva avviata da
giugno scorso seppur con ritmi di crescita più contenuti rispetto a quanto registrato nei primi sei
mesi: nel terzo trimestre infatti la produzione è aumentata dello 0,7% rispetto al trimestre
precedente, dopo il +1,5% del primo e l’1,3% del secondo. I volumi di produzione nel terzo
trimestre risultano, inoltre, superiori di circa 2,5 punti percentuali rispetto al periodo pre‐
pandemico , quello relativo a gennaio‐febbraio 2020. Sono questi i dati che emergono
dall’indagine congiunturale di Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica.

Tra gennaio‐settembre 2021, complessivamente, i volumi di produzione metalmeccanica sono
cresciuti del 21,8% nel confronto con l’analogo periodo dell’anno precedente, rispetto al +14,5%
dell’intero comparto industriale, recuperando quasi integralmente quanto prodotto nello stesso
periodo del 2019 ﴾ ‐0,2%﴿. Un miglioramento diffuso per tutte le attività ma su cui continua a
pesare, anche nel terzo trimestre, le difficoltà di approvvigionamento delle materie prime ed il
continuo incremento dei loro prezzi. Il 91% delle imprese, come emerge dall’indagine ad hoc, ha
registrato ulteriori rincari: il 72% ha dichiarato difficoltà di approvvigionamento, mentre il 26%
corre il rischio di dover interrompere l’attività produttiva. Tutto ciò ha determinato una forte
crescita dei prezzi alla produzione: a settembre 2021 l’incremento rilevato è pari all’11,6% rispetto
allo stesso mese dell’anno precedente.

“Materie prime, energia, chip, trasporti continuano ad essere un problema molto serio e che non
vede schiarite e che sta frenando la ripresa”, commenta Diego Andreis, Vicepresidente
Federmeccanica. ” E’ una situazione critica per l’intero sistema considerando che tutte le aziende
che abbiamo interpellato, senza eccezioni, segnalano, oltre ad un incremento dei costi delle
materie prime, difficoltà di reperimento delle stesse che sta causando fermi produttivi nelle filiere
e l’automotive nell’ultimo trimestre ne è un evidente esempio. Siamo dentro una situazione
paradossale: abbiamo ordini ma non riusciamo ad evaderli secondo le richieste. Tutto questo si
riflette su un incremento dei costi di produzione delle imprese che incideranno negativamente
sulla loro marginalità e quindi sulla loro competitività e capacità di investimento”, conclude..
﴾segue﴿
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Industria: Federmeccanica, in III trim. +0,7%
ma pesano crisi e costi materie prime

Roma, 16 dic. (Adnkronos) - L'industria metalmeccanica
prosegue la fase espansiva avviata da giugno scorso
seppur con ritmi di crescita più contenuti rispetto a quanto
registrato nei primi sei mesi: nel terzo trimestre infatti la
produzione è aumentata dello 0,7% rispetto al trimestre
precedente, dopo il +1,5% del primo e l’1,3% del secondo.
I volumi di produzione nel terzo trimestre risultano, inoltre,

superiori di circa 2,5 punti percentuali rispetto al periodo pre-pandemico ,
quello relativo a gennaio-febbraio 2020. Sono questi i dati che emergono
dall’indagine congiunturale di Federmeccanica sull’Industria
Metalmeccanica.Tra gennaio-settembre 2021, complessivamente, i volumi
di produzione metalmeccanica sono cresciuti del 21,8% nel confronto con
l’analogo periodo dell’anno precedente, rispetto al +14,5% dell’intero
comparto industriale, recuperando quasi integralmente quanto prodotto
nello stesso periodo del 2019 ( -0,2%). Un miglioramento diffuso per tutte
le attività ma su cui continua a pesare, anche nel terzo trimestre, le difficoltà
di approvvigionamento delle materie prime ed il continuo incremento dei
loro prezzi. Il 91% delle imprese, come emerge dall’indagine ad hoc, ha
registrato ulteriori rincari: il 72% ha dichiarato difficoltà di
approvvigionamento, mentre il 26% corre il rischio di dover interrompere
l’attività produttiva. Tutto ciò ha determinato una forte crescita dei prezzi alla
produzione: a settembre 2021 l'incremento rilevato è pari all’11,6% rispetto
allo stesso mese dell’anno precedente. "Materie prime, energia, chip,
trasporti continuano ad essere un problema molto serio e che non vede
schiarite e che sta frenando la ripresa", commenta Diego Andreis,
Vicepresidente Federmeccanica. " E’ una situazione critica per l’intero
sistema considerando che tutte le aziende che abbiamo interpellato, senza
eccezioni, segnalano, oltre ad un incremento dei costi delle materie prime,
difficoltà di reperimento delle stesse che sta causando fermi produttivi
nelle filiere e l’automotive nell’ultimo trimestre ne è un evidente esempio.
Siamo dentro una situazione paradossale: abbiamo ordini ma non
riusciamo ad evaderli secondo le richieste. Tutto questo si riflette su un
incremento dei costi di produzione delle imprese che incideranno
negativamente sulla loro marginalità e quindi sulla loro competitività e
capacità di investimento", conclude..(segue)
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Industria: Federmeccanica, in III trim.
+0,7% ma pesano crisi e costi materie
prime

Roma, 16 dic. (Adnkronos) - L'industria metalmeccanica prosegue la fase espansiva avviata da
giugno scorso seppur con ritmi di crescita più contenuti rispetto a quanto registrato nei primi
sei mesi: nel terzo trimestre infatti la produzione è aumentata dello 0,7% rispetto al trimestre
precedente, dopo il +1,5% del primo e l’1,3% del secondo. I volumi di produzione nel terzo
trimestre risultano, inoltre, superiori di circa 2,5 punti percentuali rispetto al periodo pre-
pandemico , quello relativo a gennaio-febbraio 2020. Sono questi i dati che emergono
dall’indagine congiunturale di Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica.

Tra gennaio-settembre 2021, complessivamente, i volumi di produzione metalmeccanica
sono cresciuti del 21,8% nel confronto con l’analogo periodo dell’anno precedente, rispetto al
+14,5% dell’intero comparto industriale, recuperando quasi integralmente quanto prodotto
nello stesso periodo del 2019 ( -0,2%). Un miglioramento diffuso per tutte le attività ma su cui
continua a pesare, anche nel terzo trimestre, le difficoltà di approvvigionamento delle materie
prime ed il continuo incremento dei loro prezzi. Il 91% delle imprese, come emerge
dall’indagine ad hoc, ha registrato ulteriori rincari: il 72% ha dichiarato difficoltà di
approvvigionamento, mentre il 26% corre il rischio di dover interrompere l’attività produttiva.
Tutto ciò ha determinato una forte crescita dei prezzi alla produzione: a settembre 2021
l'incremento rilevato è pari all’11,6% rispetto allo stesso mese dell’anno precedente.

"Materie prime, energia, chip, trasporti continuano ad essere un problema molto serio e che
non vede schiarite e che sta frenando la ripresa", commenta Diego Andreis, Vicepresidente
Federmeccanica. " E’ una situazione critica per l’intero sistema considerando che tutte le
aziende che abbiamo interpellato, senza eccezioni, segnalano, oltre ad un incremento dei
costi delle materie prime, difficoltà di reperimento delle stesse che sta causando fermi
produttivi nelle filiere e l’automotive nell’ultimo trimestre ne è un evidente esempio. Siamo
dentro una situazione paradossale: abbiamo ordini ma non riusciamo ad evaderli secondo le
richieste. Tutto questo si riflette su un incremento dei costi di produzione delle imprese che
incideranno negativamente sulla loro marginalità e quindi sulla loro competitività e capacità
di investimento", conclude..(segue)
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giovedì 16 dicembre 2021 ore 12:04
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Industria: Federmeccanica, in III
trim. +0,7% ma pesano crisi e costi
materie prime

Roma, 16 dic. (Adnkronos) – L’industria metalmeccanica prosegue la fase espansiva

avviata da giugno scorso seppur con ritmi di crescita più contenuti rispetto a quanto

registrato nei primi sei mesi: nel terzo trimestre infatti la produzione è aumentata

dello 0,7% rispetto al trimestre precedente, dopo il +1,5% del primo e l’1,3% del

secondo. I volumi di produzione nel terzo trimestre risultano, inoltre, superiori di circa

2,5 punti percentuali rispetto al periodo pre-pandemico , quello relativo a gennaio-

febbraio 2020. Sono questi i dati che emergono dall’indagine congiunturale di

Federmeccanica sull’Industria Metalmeccanica.

Tra gennaio-settembre 2021, complessivamente, i volumi di produzione

metalmeccanica sono cresciuti del 21,8% nel confronto con l’analogo periodo

dell’anno precedente, rispetto al +14,5% dell’intero comparto industriale,

recuperando quasi integralmente quanto prodotto nello stesso periodo del 2019 (

-0,2%). Un miglioramento diffuso per tutte le attività ma su cui continua a pesare,

anche nel terzo trimestre, le difficoltà di approvvigionamento delle materie prime ed il

continuo incremento dei loro prezzi. Il 91% delle imprese, come emerge dall’indagine

ad hoc, ha registrato ulteriori rincari: il 72% ha dichiarato difficoltà di

approvvigionamento, mentre il 26% corre il rischio di dover interrompere l’attività

produttiva. Tutto ciò ha determinato una forte crescita dei prezzi alla produzione: a

settembre 2021 l’incremento rilevato è pari all’11,6% rispetto allo stesso mese

dell’anno precedente.

“Materie prime, energia, chip, trasporti continuano ad essere un problema molto serio

e che non vede schiarite e che sta frenando la ripresa”, commenta Diego Andreis,

16 Dicembre 2021
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Vicepresidente Federmeccanica. ” E’ una situazione critica per l’intero sistema

considerando che tutte le aziende che abbiamo interpellato, senza eccezioni,

segnalano, oltre ad un incremento dei costi delle materie prime, difficoltà di

reperimento delle stesse che sta causando fermi produttivi nelle filiere e l’automotive

nell’ultimo trimestre ne è un evidente esempio. Siamo dentro una situazione

paradossale: abbiamo ordini ma non riusciamo ad evaderli secondo le richieste. Tutto

questo si riflette su un incremento dei costi di produzione delle imprese che

incideranno negativamente sulla loro marginalità e quindi sulla loro competitività e

capacità di investimento”, conclude..(segue)
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CENTRO STUDI  LAVORO E PREVIDENZA

16/12/2021

Quadro congiunturale settore metalmeccanico

Mediamente nei primi nove mesi del 2021 la produzione metalmeccanica è

aumentata del 21,8% nel confronto con l’analogo periodo dell’anno

precedente, un incremento più accentuato rispetto a quanto fatto

registrare dall’intero comparto industriale (+14,5%) e che ha consentito di

recuperare quasi integralmente (-0,2%) i volumi di produzione realizzati nel

periodo gennaio-settembre 2019. Il miglioramento osservato per l’industria
metalmeccanica ha interessato diffusamente tutte le attività dell’aggregato

che hanno evidenziato aumenti a doppia cifra. Non va però dimenticato che

la caduta del 2020 è stata molto ampia (-8,9%).

Il buon andamento dell’attività produttiva osservata nei primi nove mesi

dell’anno è stato positivamente influenzato dalle dinamiche esportative del

nostro Paese. Nel periodo gennaio-settembre del 2021, le esportazioni

metalmeccaniche sono cresciute del 24,1% nel confronto con l’analogo

periodo del 2020 e hanno superato del 7,2% l’ammontare di fatturato

metalmeccanico esportato nei primi nove mesi del 2019.

Nel corso dei primi nove mesi del 2021 la dinamica occupazionale nelle

imprese metalmeccaniche con oltre 500 addetti ha registrato andamenti

sostanzialmente positivi anche se in lieve attenuazione nell’ultimo bimestre.

   I Giorni della MetalmeccanicaHome Comunicazioni Comunicati stampa

I Giorni della Metalmeccanica
Il Gruppo Meccatronico di Unindustria Reggio Emilia - che rappresenta 400 aziende per un totale di
circa 27.000 addetti – partecipa all’iniziativa nazionale di Federmeccanica “I giorni della
metalmeccanica”. Ogni tre mesi viene illustrato il quadro congiunturale di settore. Il commento di
Alberto Rocchi, Presidente del Gruppo Meccatronico di Unindustria Reggio Emilia.

Contatti Cerca
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Rispetto al mese di dicembre 2020 l’occupazione nel suo complesso a
settembre 2021 è cresciuta dell’1,0%, in misura più marcata per la qualifica

impiegatizia (+1,7%) rispetto a quella operaia (+0,4%). Le dinamiche

osservate hanno in parte riassorbito i cali occupazionali registrati nel corso

del 2020.

Nel periodo gennaio-settembre 2021 si è quasi dimezzato il ricorso

all’istituto della Cassa Integrazione Guadagni.

Con riferimento alle previsioni per il quarto trimestre, le attese sui volumi di

produzione si confermano positive anche se in leggera attenuazione

rispetto alla precedente rilevazione mentre l’occupazione è prevista in

ulteriore espansione confermando i buoni risultati delle indagini precedenti.

 

Quadro locale
Prosegue, anche nella seconda metà dell’anno in corso, la fase espansiva

iniziata a partire dal mese di giugno del 2020, seppur in presenza di ritmi di

crescita più contenuti rispetto a quanto registrato nei primi sei mesi.

Complessivamente, nel terzo trimestre del 2021, infatti, i volumi di

produzione dell'industria metalmeccanica reggiana sono cresciuti dello

22,3%.

Il miglioramento in atto sta interessando diffusamente tutti i settori di

attività economica.

Anche nel terzo trimestre sono confermate le difficoltà di

approvvigionamento delle materie prime ed il continuo incremento dei loro

prezzi. 

Materie prime, energia, componenti elettronici, trasporti continuano ad

essere un problema molto serio e 
che sta frenando la ripresa. Si è venuta a creare una situazione paradossale:

le imprese hanno ordini ma non riescono ad evaderli secondo le richieste.

Tutto questo si riflette su un incremento dei costi di produzione che

incideranno negativamente sulla marginalità delle imprese e quindi sulla

competitività e capacità di investimento. 

Questi risultati sono conseguenza della ripresa della domanda interna, a cui

si è unita la forte crescita degli scambi internazionali, che hanno avuto un

impatto positivo sulle esportazioni reggiane. Nei primi nove mesi del 2021 le

esportazioni metalmeccaniche sono cresciute del 29,9%, superando in tal

modo i livelli dell'analogo periodo del 2019 (+10,3%).

Con riferimento alle previsioni per il terzo trimestre, le dinamiche

produttive si confermano in positiva evoluzione: sono, infatti, pari al 39,4%

le imprese intervistate che prevedono un aumento dei volumi di produzione
a fronte del 6,1% che si attende un calo. 

 

"Alle difficoltà legate ai costi e alla carenza delle materie prime, – ha

dichiarato Alberto Rocchi, Presidente del Gruppo Meccatronico di

Unindustria Reggio Emilia - si aggiunge quella del reperimento dei profili
professionali che servono alle imprese. E’ un altro paradosso: c’è il lavoro,
ma non si trovano i lavoratori con le competenze necessarie e non solo
quelle legate alle nuove tecnologie, ma anche quelle tradizionali. La nostra
indagine conferma che, anche a livello locale, la ripresa ha basi solide.
Questo consente di guardare al 2022 con fiducia. Le aspettative in crescita
su export e occupazione certificano la bontà degli investimenti fatti negli
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Manovra ancora bloccata. Il Superbonus divide governo e
maggioranza

17 Dicembre 2021 - 06:00

Il Tesoro non ha presentato gli emendamenti. Clima teso sugli sgravi per ristrutturare casa

Gian Maria De Francesco  0

   

Neanche ieri il governo ha presentato il proprio pacchetto di emendamenti alla manovra ed è stata

annullata la convocazione della commissione Bilancio chiamata a votarli. Oggi dovrebbe essere il giorno

fatidico in modo da consentire al testo della legge di Bilancio di approdare in Aula a Palazzo Madama

lunedì prossimo e chiudere la prima lettura per il 23 dicembre. Il condizionale, però, è d'obbligo perché il

ritardo è causato soprattutto da disaccordi politici oltreché da problemi tecnici legati al fatto che la

produzione legislativa è ormai interamente delegata al ministero dell'Economia che ha numerosi

provvedimenti da licenziare (il decreto Pnrr è stato approvato mercoledì notte alla commissione Bilancio

della Camera; ndr).

I problemi politici, invece, sono di varia natura. Il primo e più importante si chiama Superbonus 110%.

Tutti i partiti della maggioranza sono d'accordo sull'eliminazione del vincolo dei 25mila euro di Isee per la

sua applicazione nel 2022 alle abitazioni unifamiliari con una soglia del 30% di lavori completati entro il

30 giugno. Il governo non ha fornito ancora una risposta definitiva perché la misura ha un costo elevato

(14 miliardi già impegnati nei primi 11 mesi del 2021) e quindi il ministro dell'Economia, Daniele Franco,



IN EVIDENZA Green pass La corsa al Colle Over Il nuovo ilGiornale.it



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oppone resistenza. In questo pacchetto di emendamenti potrebbe rientrare anche l'incremento delle

spese detraibili con il bonus mobili da 5mila a 10mila euro. La commissione di Bilancio del Senato si è così

dedicata ieri a un esercizio teorico: la scrematura degli emendamenti segnalati per concentrare su un

minor numero di interventi i 600 milioni a disposizione dei parlamentari per le modifiche.

Lo sciopero generale indetto da Cgil e UIl ha contribuito a rendere più elettrico il clima. In risposta ai

sindacati il tesoro aveva fatto sapere che la rimodulazione dell'Irpef da 7 miliardi (cui si aggiungono gli 1,5

miliardi per il taglio una tantum del cuneo fiscale fino a 35mila euro di reddito lordo) sono vantaggiosi

per i redditi bassi». Il viceministro dell'economia, Laura Castelli, ha presentato l'esempio di una famiglia

monoreddito a 10mila euro con due figli che avrà un vantaggio da 1.188 euro, combinando gli effetti al

taglio dei contributi e dell'assegno unico. Ma proprio sull'assegno unico l'Ufficio parlamentare di Bilancio,

l'authority sui conti pubblici, aveva segnalato l'opportunità di modifiche considerato che, a parità di

reddito, «la sola presenza di un'abitazione di residenza di proprietà con valori superiori alle franchigie

dell'Isee può ridurre anche sensibilmente l'assegno unico rispetto a chi non la possiede».

Sulla casa potrebbe, perciò, gravare una doppia patrimoniale: l'Imu e l'assegno unico ridotto per una

minoranza di proprietari immobiliari con figli. Ed è proprio qui che si annida il vero scontro politico: sulla

delega fiscale che andrà discussa a gennaio. Durante la discussione generale Lega, Fdi e Fi si sono

schierati compatti contro la revisione delle regole del catasto. E negli emendamenti il centrodestra

chiederà lo stralcio della misura che, invece, il centrosinistra difende dopo essere stato sconfitto sul

«contributo di solidarietà» per il caro-bollette a carico dei redditi annui lordi sopra i 75mila euro.

Intanto, dal fronte macroeconomico giungono i primi segnali di una frenata del quadro macroeconomico.

Confcommercio teme un rallentamento del Pil dello 0,3% a dicembre che non dovrebbe però intaccare il

+6,2% già acquisito per l'anno in corso. La recrudescenza del Covid e l'inflazione potrebbero

rappresentare un mix nocivo sui consumi di Natale che arriva (Fipe già prospetta 500mila clienti in meno

per il 25). L'indagine congiunturale di Federmeccanica, invece, ha rilevato nel terzo trimestre del

2021una crescita dell'attività metalmeccanica dello 0,7% sui tre mesi precedenti (chiuso il gap con il pre-

Covid) ma a settembre i prezzi alla produzione si sono infiammati dell'11,6% e il 26% delle aziende pensa

di fermare per un po' le operazioni.
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L'allarme di federmeccanica sulle
materie prime: "Rincari per il 91% delle
imprese"
A questo si aggiungono altri dati preoccupanti: il 72%, ad esempio, ha dichiarato difficoltà di
approvvigionamento mentre il 26% corre il rischio di dover interrompere l'attività produttiva
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AGI - Allarme di Federmeccanica per le difficoltà di approvvigionamento delle materie prime ed il continuo

incremento dei loro prezzi. Secondo l'Indagine congiunturale sull'industria metalmeccanica, il 91% delle imprese
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partecipanti all'indagine ha registrato ulteriori rincari, il 72% ha dichiarato difficoltà di approvvigionamento, mentre

il 26% corre il rischio di dover interrompere l'attività produttiva. Tutto ciò - spiega Federmeccanica - ha

determinato una forte crescita dei prezzi alla produzione: a settembre 2021 e' stato rilevato un incremento

dell'11,6% rispetto allo stesso mese dell'anno precedente.

"Materie prime, energia, chip, trasporti continuano ad essere un problema molto serio e che non vede schiarite - ha

commentato Diego Andreis, vicepresidente Federmeccanica - e che sta frenando la ripresa. È una situazione

critica per l'intero sistema considerando che tutte le aziende che abbiamo interpellato, senza eccezioni,

segnalano, oltre ad un incremento dei costi delle materie prime, difficolta' di reperimento delle stesse che sta

causando fermi produttivi nelle filiere e l'automotive nell'ultimo trimestre ne è un evidente esempio".

"Siamo dentro una situazione paradossale - prosegue Andreis - abbiamo ordini ma non riusciamo ad evaderli

secondo le richieste. Tutto questo si riflette su un incremento dei costi di produzione delle imprese che

incideranno negativamente sulla loro marginalita' e quindi sulla loro competitività e capacità di investimento.

"Da questo punto di vista, il 2022 si prospetta ancora più difficile del 2021 dove le imprese, almeno nella prima

parte dell'anno, hanno in parte potuto contare su scorte. Non possiamo permettercelo". "È necessario - conclude -

intraprendere tutte le azioni necessarie ad ogni livello, da quello nazionale a quello europeo, per calmierare questa

situazione iper-inflattiva che rischia di essere disastrosa". 

A R T I C O L I  C O R R E L A T I

Il Covid manda a picco la produzione industriale,
mai così male dal 2009

L'Istat: crollo dell'11,4% nel 2020. Per l'industria è il secondo
peggior risultato dall'inizio della serie storica del 1990. Tonfo
senza precedenti per il settore auto

Il Pil del III trimestre sale meno delle attese,
frena l'industria

In calo l'indice Pmi manifatturiero a novembre, mentre
secondo l'Ocse la crescita dell'Italia si attesterà al 4,3%
nel 2021 e al 3,2% nel 2022. Per S&P il rimbalzo per l'anno
prossimo sarà del 5,3%
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AGI – Allarme di Federmeccanica per le difficoltà di approvvigionamento delle

materie prime ed il continuo incremento dei loro prezzi. Secondo l’Indagine

congiunturale sull’industria metalmeccanica, il 91% delle imprese partecipanti

all’indagine ha registrato ulteriori rincari, il 72% ha dichiarato difficoltà di

approvvigionamento, mentre il 26% corre il rischio di dover interrompere

l’attività produttiva. Tutto ciò – spiega Federmeccanica – ha determinato una

forte crescita dei prezzi alla produzione: a settembre 2021 e’ stato rilevato un

incremento dell’11,6% rispetto allo stesso mese dell’anno precedente.
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“Materie prime, energia, chip, trasporti continuano ad essere un problema molto

serio e che non vede schiarite – ha commentato Diego Andreis, vicepresidente

Federmeccanica – e che sta frenando la ripresa. È una situazione critica per

l’intero sistema considerando che tutte le aziende che abbiamo interpellato,

senza eccezioni, segnalano, oltre ad un incremento dei costi delle materie prime,

difficolta’ di reperimento delle stesse che sta causando fermi produttivi nelle

filiere e l’automotive nell’ultimo trimestre ne è un evidente esempio”.

“Siamo dentro una situazione paradossale – prosegue Andreis – abbiamo

ordini ma non riusciamo ad evaderli secondo le richieste. Tutto questo si

riflette su un incremento dei costi di produzione delle imprese che incideranno

negativamente sulla loro marginalita’ e quindi sulla loro competitività e

capacità di investimento.

“Da questo punto di vista, il 2022 si prospetta ancora più difficile del 2021 dove

le imprese, almeno nella prima parte dell’anno, hanno in parte potuto contare su

scorte. Non possiamo permettercelo”. “È necessario – conclude – intraprendere

tutte le azioni necessarie ad ogni livello, da quello nazionale a quello europeo,

per calmierare questa situazione iper-inflattiva che rischia di essere

disastrosa”. 

Source: agi
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La meccanica ai livelli pre Covid ma la crescita rallenta allo 0,7%

Sotto la spinta della ripresa della domanda interna e dell​export i volumi di produzione nella metelmeccanica nel terzo
trimestre hanno superato di circa 2,5 punti percentuali il livello della fase pre pandemica di gennaio‐febbraio 2020.
Tra luglio e settembre è continuata la crescita, anche se ad un ritmo più contenuto, con un aumento dello +0,7% sul
trimestre precedente (dopo il +1,5% del primo e il +1,3% del secondo): pesano alcune criticità, come l​aumento dei
costi di produzione, per la difficoltà di reperire materie prime e la carenza di semiconduttori. L​indagine di
Federmeccanica sul terzo trimestre 2021 presentata ieri a Roma ci restituisce il quadro di un settore che continua la
fase espansiva iniziata a giugno del 2020, che dalla seconda metà dell​anno viaggia a ritmi più moderati rispetto al
primo semestre. Tra gennaio e settembre i volumi di produzione della metalmeccanica sono cresciuti del 21,8%
rispetto allo stesso periodo del 2020 (più del 14,5% del comparto industriale) recuperando quanto prodotto nello
stesso periodo del 2019 (‐0,2%). La crescita interessa tutte le attività, supera il 20% per la Metallurgia, i Prodotti in
metallo e le Macchine e apparecchi elettrici, si avvicina al 20% per le produzioni di Macchine e apparecchi meccanici.
Il comparto degli Autoveicoli e rimorchi è cresciuto mediamente del 35%, ma recentemente sono emersi cali per la
mancanza di parti essenziali come i semiconduttori. Più contenuta la crescita per gli Altri mezzi di trasporto (+5,1%).
L​indagine illustrata dal direttore del centro studi Angelo Megaro, evidenzia che a settembre i volumi di produzione di
Francia, Germania e Spagna risultano inferiori di circa il 10% rispetto al periodo pre‐pandemico, mentre in Italia sono
superiori di circa 2 punti percentuali. Frutto del buon andamento delle esportazioni metalmeccaniche che da gennaio
a settembre sono cresciute del 24,1% (più del 20,1% registrato per l​intera economia) e le importazioni del 29%. Anche
rispetto allo stesso periodo del 2019, l​export metalmeccanico del 2021 è superiore del 7,2%. Si è ridotto il ricorso alla
Cig, con un​inversione delle tendenze occupazionali moderatamente negative: a settembre l​occupazione nelle grandi
imprese metalmeccaniche è cresciuta dell ​1% rispetto a dicembre 2020. Tuttavia restano le difficoltà di
approvvigionamento delle materie prime, con il continuo incremento dei loro prezzi. Il 91% delle imprese partecipanti
all​indagine ha registrato ulteriori rincari, il 72% ha dichiarato difficoltà di approvvigionamento, mentre il 26% corre il
rischio di dover interrompere l​attività produttiva. Tutto ciò ha determinato una forte crescita dei prezzi alla
produzione, aumentati a settembre dell​11,6% rispetto al 2020. «Materie prime, energia, chip, trasporti continuano ad
essere un problema molto serio ​ ha commentato Diego Andreis, vicepresidente Federmeccanica ​ che sta frenando la
ripresa. Le aziende interpellate segnalano un incremento dei costi delle materie prime e difficoltà di reperimento che
sta causando fermi produttivi nelle filiere. È paradossale: abbiamo ordini ma non riusciamo ad evaderli secondo le
richieste». Il 39% delle imprese intervistate dichiara infatti un portafoglio ordini in miglioramento; il 37% prevede
incrementi di produzione; il 28% ritiene di dover aumentare i livelli occupazionali nei prossimi mesi (contro il 10% che
prevede un ridimensionamento). «Viviamo una fase di transizione complessa ​ ha detto il direttore generale di
Federmeccanica, Stefano Franchi ​ con luci e ombre. Serve unità di intenti con il sindacato, e non confitto, per
affrontare le prossime sfide».
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L'allarme di federmeccanica sulle materie prime:
"Rincari per il 91% delle imprese"

17 dicembre 2021, 6:42 AM · 1 minuto per la lettura

AGI - Allarme di Federmeccanica per le difficoltà di

approvvigionamento delle materie prime ed il continuo

incremento dei loro prezzi. Secondo l'Indagine congiunturale

sull'industria metalmeccanica, il 91% delle imprese

partecipanti all'indagine ha registrato ulteriori rincari, il 72%

ha dichiarato difficoltà di approvvigionamento, mentre il

26% corre il rischio di dover interrompere

l'attività produttiva. Tutto ciò - spiega Federmeccanica - ha

determinato una forte crescita dei prezzi alla produzione: a

settembre 2021 e' stato rilevato un incremento dell'11,6%

rispetto allo stesso mese dell'anno precedente.

"Materie prime, energia, chip, trasporti continuano ad essere

un problema molto serio e che non vede schiarite - ha

commentato Diego Andreis, vicepresidente Federmeccanica

- e che sta frenando la ripresa. È una situazione critica per

l'intero sistema considerando che tutte le aziende che
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Covid, Zaia: "Gran parte Italia verso zona gialla"
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il governatore del Veneto, Luca Zaia, mentre l'Italia è alle
prese con l'aumento di contagi covid e i rischi legati alla…

DonneMagazine

Mamma Beretta, immagine di Giulia De Lellis: "Non è
molto contenta"
Mamma Beretta: l'immagine di Giulia De Lellis non la
convince, per cui è il caso di ricorrere ad un restyling.

abbiamo interpellato, senza eccezioni, segnalano, oltre ad un

incremento dei costi delle materie prime, difficolta' di

reperimento delle stesse che sta causando fermi produttivi

nelle filiere e l'automotive nell'ultimo trimestre ne è un

evidente esempio".

"Siamo dentro una situazione paradossale - prosegue

Andreis - abbiamo ordini ma non riusciamo ad evaderli

secondo le richieste. Tutto questo si riflette su un

incremento dei costi di produzione delle imprese che

incideranno negativamente sulla loro marginalita' e quindi

sulla loro competitività e capacità di investimento.

"Da questo punto di vista, il 2022 si prospetta ancora

più difficile del 2021 dove le imprese, almeno nella prima

parte dell'anno, hanno in parte potuto contare su scorte.

Non possiamo permettercelo". "È necessario - conclude -

intraprendere tutte le azioni necessarie ad ogni livello, da

quello nazionale a quello europeo, per calmierare questa

situazione iper-inflattiva che rischia di essere disastrosa". 

Il cordoglio per la sorte di Tindaro
ed Antonio Balletta scomparsi a
poche ore l'uno dall'altro

notizie.it · Tempo di lettura: 2
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LA NOTA, PRIMO PIANO

Indagine Federmeccanica, l’Italia
corre più della Germania

Fernando Liuzzi

Dicembre

17
/ 2021

Almeno a prima vista, c’è una singolare sintonia fra i risultati

conseguiti dal nostro Paese nella battaglia contro la pandemia da

Covid-19, e l’andamento della produzione della nostra industria

metalmeccanica. In entrambi i casi, infatti, si potrebbe azzardare,

come sintesi, l’uso di tre parole messe in fila: meglio della Germania.

Sul primo punto, abbiamo ancora tutti nelle orecchie quanto detto da

Angela Merkel nel momento in cui ha preso commiato dal suo

pluriennale incarico di guida del Governo tedesco. Ovvero, che

avrebbe voluto che la situazione della pandemia, in Germania, fosse

come quella rilevabile in Italia. E ciò, aggiungiamo noi, perché in Italia,

contro ciò che chiunque si sarebbe potuto attendere, una maggiore

severità delle misure assunte nella lotta contro la diffusione del

Covid-19 è riuscita a contenere tale diffusione in misura maggiore di

quanto non si sia verificato proprio in Germania.

Sul secondo punto, possiamo invece buttare un occhio sui risultati

dell’indagine congiunturale su l l ’ industr ia  meta lmeccanica

presentati ieri alla stampa da Federmeccanica. Ebbene, nella sintesi

dell’indagine si può leggere che “a settembre 2021, i volumi di

produzione dei principali Paesi europei (Francia, Germania e

Spagna) risultano ancora inferiori di circa 10 punti percentuali
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rispetto al periodo pre-pandemico, mentre nel nostro Paese sono

superiori di circa il 2%” rispetto a quello stesso periodo.

Ora, mentre sul primo punto si può ritenere che la somma del fattore

efficienza con il fattore severità sia dovuta in buona misura alle scelte

del Governo Draghi (vedi alla voce: Generale Figliuolo), Governo

che, peraltro, ha saputo trarre il meglio dalla già avviata esperienza

del Ministro Speranza, sul secondo punto la ricerca dei perché e dei

percome l’industria metalmeccanica italiana possa aver avuto una

performance migliore di quelle delle sue consorelle dell’Europa

continentale è sicuramente più complessa.

Cominciamo col dire, per non inorgoglirci troppo nel giorno in cui

l’Economist ha nominato l’Italia di Draghi quale Paese dell’anno,

c h e ,  c o m e  m o s t r a n o  a l c u n i  d e i  d a t i  p r e s e n t a t i  o g g i  d a

Federmeccanica, il 2019 aveva già rappresentato una brutta annata

per le imprese metalmeccaniche del nostro Paese. E ciò perché lo

stesso 2019, secondo anno dell’infelice esperimento governativo

giallo-verde (M5S + Lega), era stato un periodo di recessione.

Basterà qui ricordare, a questo proposito, che l ’occupazione

dipendente nella grande industria metalmeccanica aveva cominciato

a calare continuativamente già nel maggio del 2019, raggiungendo a

dicembre dello stesso anno un -1,6% rispetto al gennaio precedente.

Per l’Italia, dunque, recuperare i dati del 2019 significa ritornare a un

livello che era già stato abbassato da un processo di crisi produttiva.

Va sottolineato, tuttavia, che la recessione del 2019 era una

recessione, per così dire, “classica”, mentre quella del 2020,

originata dalle misure di lockdown assunte per contrastare la

diffusione della pandemia, aveva un carattere eccezionale sia per le

sue cause extra-economiche, sia per il suo carattere catastrofico.

Basti pensare, a questo proposito, che nell’aprile 2020 la produzione

metalmeccanica era crollata al 44,2% rispetto a quella del gennaio

dello stesso anno. Risalire da un simile precipizio era dunque cosa

assolutamente necessaria quanto impegnativa.

Vediamo dunque come stanno andando adesso le cose. Nell’industria

metalmeccanica italiana, scrive Federmeccanica, “prosegue la fase

espansiva iniziata a partire dal mese di giugno del 2020”. Ciò anche

se con “ritmi di crescita” che, “nella seconda metà dell’anno in corso”,

sono “più contenuti rispetto a quelli registrati nei primi 6 mesi”.

In particolare, nel terzo trimestre 2021 l’attività produttiva del settore

ha most ra to  “una cresc i ta  de l lo  0 ,7% r ispet to  a l  t r imest re

precedente”. Con un calo relativo rispetto al +1,5% registrato nel

primo trimestre e al +1,3% del secondo trimestre. Più significativo è

però forse il fatto che i volumi produttivi realizzati nello stesso terzo

trimestre 2021 risultino “superiori di circa 2,5 punti percentuali”

rispetto al periodo immediatamente pre-pandemico (gennaio-febbraio

2020).

“Complessivamente – prosegue Federmeccanica – nel periodo

gennaio-settembre 2021 i volumi di produzione metalmeccanica sono

cresciuti del 21,8% nel confronto con l’analogo periodo del 2020”,

ovvero con quello segnato, a partire da marzo, dall’effetto-lockdown.

Ciò, va sottolineato, a fronte di una crescita dell’intero comparto

industriale certo significativa, ma meno marcata (+14,5%) di quella

registrata nel solo settore metalmeccanico. Fatto sta che questo

stesso settore ha così ormai recuperato “quasi integralmente” i

risultati conseguiti nello stesso periodo del 2019, rispetto ai quali si

attesta a un -0,2%.

Federmeccanica sottolinea poi che “il miglioramento in atto sta

in teressando d i f fusamente tu t te  le  at t iv i tà  del l ’aggregato”

metalmeccanico. Rispetto al periodo gennaio-settembre 2020,

“ascoltateci”

Di Emanuele Ghiani
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nell’analogo periodo del 2021  “macchine e apparecchi elettrici”

crescono del 27,1%; i “prodotti in metallo” del  24,2%; le attività

metallurgiche del 23,6%; “macchine e apparecchi meccanici” del

19,3%; “computer, radio tv, strumenti elettromedicali e di precisione”,

del 17%; infine, gli “altri mezzi di trasporto” del 5,1%. Più complesso il

caso del sub settore “autoveicoli e rimorchi” che, nel citato periodo, è

cresciuto mediamente più di tutti gli altri (+35%). Nei mesi più recenti,

ricorda però Federmeccanica, sono stati osservati, in questo stesso

sub settore, dei cali produttivi connessi alla mancanza di componenti

“essenziali”, in particolare di semiconduttori.

Infatti, i buono risultati dell’industria metalmeccanica italiana appaiono

tanto più notevoli se solo si pensa che sono stati conseguiti,

nell’ultimo anno, in uno scenario mondiale che, dal punto di vista

industriale, appare come particolarmente contrastato. Prima la

profondità della crisi determinata dal blocco improvviso di molte

attività produttive, poi una ripresa priva di gradualità hanno stressato

un assetto delle relazioni economiche globali che si era venuto

assestando su una divisione internazionale del lavoro che aveva

generato catene di fornitura intercontinentali, al tempo stesso,

cogenti e fragili.

Con la ripresa dell’attività che, entro certi limiti, possiamo definire

post-pandemica, si è quindi assistito all’esplodere di una serie di

problemi imprevisti che vanno dalla carenza di materie prime e di

componenti industriali come i microchip, a rialzi improvvisi dei prezzi di

materie prime energetiche come il gas, nonché a una inattesa

insufficenza di strutture logistiche, come le navi porta containers; navi

i cui programmi di viaggio sono stati sommersi di prenotazioni, con

ovvi ritardi rispetto alle attese dei compratori finali.

Fatto sta che, secondo Federmeccanica, sui risultati conseguiti dalla

nostra industria metalmeccanica ha influito, da un lato, la ripresa

della domanda interna e, dall’altro, il riaccendersi degli scambi

internazional i .  Tanto che, “nei pr imi nove mesi del 2021, le

esportazioni metalmeccaniche sono cresciute del 24,1%” rispetto allo

stesso periodo del 2020. E ciò a fronte del fatto che le esportazioni

total i  del nostro Paese sono cresciute, invece, in termini sì

consistenti, ma comunque più contenuti, assestandosi a un +20,1%.

Dato ancor più rilevante è quello che ci dice che le esportazioni

metalmeccaniche dei primi nove mesi del 2021 sono anche superiori

del 7,2% rispetto a quelle dell’analogo periodo del 2019.

E veniamo adesso alle conseguenze occupazionali di questo quadro

produttivo. Il primo dato che balza agli occhi è quello relativo al vero e

proprio crollo del ricorso alla Cassa integrazione verificatosi nei primi

3 trimestri dell’anno in corso. Nel 2019, il totale delle ore di Cassa

integrazione guadagni utilizzate nell’industria metalmeccanica era

stato pari a 135 milioni. Nel 2020, tale ammontare balzò a più di un

miliardo. In particolare, nei primi nove mesi del 2020 questo totale

ammontò a 771 milioni di ore. Nello stesso periodo di quest’anno

siamo scesi a quasi 392 milioni di ore, con un calo del 49,2%.

Ancor più in dettaglio, sempre comparando i primi nove mesi del

corrente anno ai primi nove mesi del 2020, si vede che il ricorso alla

Cassa integrazione in deroga è crollato da 3 milioni e mezzo di ore a

782.000 ore (-77,2%), mentre il ricorso alla Cassa integrazione

ordinaria si è più che  dimezzato, passando da 731 a 352 milioni di

ore (-51,8%). In leggero aumento, invece, la Cassa integrazione

straordinaria, salita da 36 a 38 milioni di ore (+6,2%).

In questo contesto, notizie non negative giungono anche per ciò che

riguarda l’occupazione. Qui, la prima osservazione che va fatta è

quella relativa al ruolo efficacemente protettivo di uno strumento
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come quello offerto complessivamente dalle tre tipologie della Cassa

integrazione guadagni (ordinaria, straordinaria e in deroga). In parole

povere, nei mesi del lockdown e della crisi conseguente, e quindi nei

mesi dominati dal crollo produttivo, la copertura offerta dalla Cassa

integrazione ha consentito di minimizzare il ricorso ai licenziamenti.

Fatto uguale a 100 il totale degli occupati nella grande industria

metalmeccanica nel gennaio 2019, si vedrà che questo totale aveva

subito, come già detto, un calo del 1,6% a tutto il dicembre dello

stesso 2019. Era cioè sceso al 98,4% a causa di quel processo

recessivo di cui abbiamo fatto cenno nella prima parte di questo

articolo. Dopo una mini-ripresa registrata fra gennaio e febbraio del

2020, l’occupazione nella grande industria metalmeccanica ha poi

ricominciato a perdere terreno con l’esplosione della pandemia da

Covid-19. Da marzo a dicembre 2020, è così scesa ininterrottamente

di un altro 1,1%, calando fino al 97,3%. Nei primi nove mesi del 2021

è invece risalita fin quasi ai livelli pre-pandemici (98,3%).

Va poi sottolineato che questa tendenza moderatamente positiva si

riverbera sulle previsioni a breve (sei mesi). Infatti, uno dei risultati

più interessanti fra quelli prodotti dall ’ indagine congiunturale

ef fe t tuata da Federmeccanica su un campione d i  imprese

metalmeccaniche è quello che ci dice che, alla fine del terzo trimestre

2021, le imprese che prevedono una crescita numerica dei propri

addetti prevalgono del 18% su quelle che prevedono un calo di tale

numero. Un dato, questo,  molto vicino a quello relativo al primo

trimestre 2018, quando le imprese “ottimiste” erano risultate superiori

a quelle “pessimiste” con un distacco del 21%. Dopo di che, le

previsioni occupazionali delle imprese avevano imboccato la via delle

attese negative. Attese culminate alla fine del primo trimestre 2020,

cioè allo scoppio del lockdown, con il netto prevalere delle imprese

pessimiste.

E adesso? Adesso, per Federmeccanica, i problemi sono tanti,

ovvero gli stessi già denunciati nelle due più recenti indagini

congiunturali: crescita dei prezzi di alcune materie prime, specie

energetiche, difficoltà di approvvigionamento delle stesse o di altre

materie prime, carenza di componenti, problemi di liquidità aziendale,

difficoltà nel reperire manodopera disponibile quanto adeguatamente

formata. Ma il sentimento che ieri è risultato percepibile nelle parole

di Diego Andreis, il Vicepresidente di Federmeccanica con la delega

alla Cultura d’impresa e alla Comunicazione, e di Stefano Franchi,

Direttore Generale della stessa Federmeccanica, è un sentimento

positivo, confortato, come si è detto, dalla prosecuzione della “fase

espansiva” iniziata a metà dell’anno scorso.

Due ultime osservazioni. La prima: l’indagine congiunturale di

Federmeccanica è giunta alla sua edizione n. 160. Il che vuol dire,

data la sua cadenza trimestrale, che esiste da 40 anni. Ormai, è

un’istituzione nel panorama informativo del nostro Paese. La

seconda: rispetto alla vexata quaestio del cosidetto mismatch, ovvero

mancanto incontro, tra domanda e offerta di lavoro nel settore

metalmeccanico, lo stesso Andreis ha ammesso, con quella che ci è

parsa come un’apprezzabile novità, che le imprese “devono essere

più attrattive verso i giovani”. E questa è una problematica su cui

occorrerà approfondire il discorso.
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Federmeccanica: “rincari per il
91% delle imprese”

Situazione preoccupante: il 72% delle aziende ha
dichiarato difficoltà di approvvigionamento mentre il
26% corre il rischio di dover interrompere
l’attività produttiva

incari dei prezzi per il 91% delle imprese

meccaniche. Il 72% ha dichiarato

di coltà di approvvigionamento delle

materie prime, mentre il 26% corre il

rischio di dover interrompere

l’attività produttiva. A lanciare l’allarme è

Federmeccanica che evidenzia un quadro piuttosto

preoccupante per il settore.
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«Materie prime, energia, chip, trasporti continuano ad
essere un problema molto serio e che non vede schiarite
– ha commentato Diego Andreis, vicepresidente

Federmeccanica – e che sta frenando la ripresa. È una
situazione critica per l’intero sistema considerando che
tutte le aziende che abbiamo interpellato, senza
eccezioni, segnalano, oltre ad un incremento dei costi
delle materie prime, di coltà di reperimento delle stesse
che sta causando fermi produttivi nelle  liere e
l’automotive nell’ultimo trimestre ne è un evidente
esempio. Siamo dentro una situazione paradossale,
abbiamo ordini ma non riusciamo ad evaderli secondo le
richieste. Tutto questo si ri ette su un incremento dei
costi di produzione delle imprese che incideranno
negativamente sulla loro marginalità e quindi sulla loro
competitività e capacità di investimento».

Da questo punto di vista, il 2022 si prospetta ancora

più di cile del 2021 dove le imprese, almeno nella prima

parte dell’anno, hanno in parte potuto contare su scorte.

«Non possiamo permettercelo – ha continuato. – È
necessario intraprendere tutte le azioni necessarie ad
ogni livello, da quello nazionale a quello europeo, per
calmierare questa situazione iper-in attiva che rischia di
essere disastrosa». 

di: Maria Lucia PANUCCI

FOTO: ANSA
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immagine

Materie prime, l'allarme dell'industria: "Rincari per il 91 per cento delle
imprese"

Difficoltà nel reperimento delle materie prime e aumento dei prezzi rischiano di frenare la ripresa.
L'allarme di Federmeccanica: "Il 26 per cento rischia di interrompere l'attività produttiva". L'aumento del
costo delle materie prime rischia di frenare la ripresa. A lanciare l'allarme è il vice presidente di Federmeccanica, Diego
Andreis, che giovedì ha presentato la sua 160esima indagine congiunturale. Il dossier rileva una crescita dello 0,7 per
cento della produzione metalmeccanica nel terzo trimestre del 2021 rispetto a quello precedente, con un incremento
del 2,5 per cento rispetto ai livelli pre‐covid, grazie alla ripresa della domanda interna e dell'export. Ma mette in
guardia sui rischi derivanti dall'aumento dei costi di produzione e dalla difficoltà nel reperimento di materie prime e
semiconduttori. "Materie prime, energia, chip, trasporti continuano ad essere un problema molto serio e che non vede
schiarite​, ha avvertito Andreis. Per il vicepresidente di Federmeccanica si tratta di una ​situazione critica per l'intero
sistema considerando che tutte le aziende che abbiamo interpellato, senza eccezioni, segnalano, oltre ad un
incremento dei costi delle materie prime, difficoltà di reperimento delle stesse che sta causando fermi produttivi nelle
filiere e l'automotive nell'ultimo trimestre ne è un evidente esempio". A registrare rincari è il 91 per cento delle
imprese che hanno partecipato alla rilevazione. Di queste il 72 per cento ha anche sperimentato ​difficoltà di
approvvigionamento​, mentre per una minoranza consistente, il 26 per cento, il pericolo è quello di dover addirittura
interrompere l'attività produttiva a causa dei rincari. L'effetto è quello di una crescita dei prezzi di produzione, che a
settembre del 2021 ha raggiunto un +11,6 per cento rispetto allo stesso mese del 2020. La situazione, spiega ancora
Andreis, è ​paradossale​. ​Abbiamo ordini ​ dice il vicepresidente di Federmeccanica ‐ ma non riusciamo ad evaderli
secondo le richieste​. Tutto questo si riflette su un incremento dei costi di produzione delle imprese che incideranno
negativamente sulla loro marginalità e quindi sulla loro competitività e capacità di investimento​. Il 2022, per questo,
"si prospetta ancora più difficile del 2021 dove le imprese, almeno nella prima parte dell'anno, hanno in parte potuto
contare sulle scorte​. L'appello di Federmeccanica, quindi, è quello di ​intraprendere tutte le azioni necessarie ad ogni
livello, da quello nazionale a quello europeo, per calmierare questa situazione iper‐inflattiva che rischia di essere
disastrosa". La crisi delle materie prime minaccia anche l'industria di trasformazione e in particolare le Pmi, che
arrancano sempre di più di fronte ai rincari sui costi dell'energia e delle materie prime. ​I listini di tutte le materie
prime vedono rincari a doppia cifra oltre a gravi problemi di reperibilità delle merci. I produttori sono in una situazione
di significativa difficoltà e non sappiano per quanto tempo durerà questa situazione ma sono passati mesi dai primi
allarmi​, denunciava qualche settimana fa su IlSole24Ore , Francesco Mutti, presidente Centromarca. E a farne le spese
sono anche i consumatori, con aumenti sul prezzo al dettaglio dei beni prodotti.
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Italia markets open in 25 minutes
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L'allarme di federmeccanica sulle materie prime:
"Rincari per il 91% delle imprese"

17 dicembre 2021, 6:42 AM · 1 minuto per la lettura

AGI - Allarme di Federmeccanica per le difficoltà di

approvvigionamento delle materie prime ed il continuo

incremento dei loro prezzi. Secondo l'Indagine congiunturale

sull'industria metalmeccanica, il 91% delle imprese

partecipanti all'indagine ha registrato ulteriori rincari, il 72%

ha dichiarato difficoltà di approvvigionamento, mentre il

26% corre il rischio di dover interrompere

l'attività produttiva. Tutto ciò - spiega Federmeccanica - ha

determinato una forte crescita dei prezzi alla produzione: a

settembre 2021 e' stato rilevato un incremento dell'11,6%

rispetto allo stesso mese dell'anno precedente.

"Materie prime, energia, chip, trasporti continuano ad essere

un problema molto serio e che non vede schiarite - ha
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Ultime notizie
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AGI

Pazienti psichiatrici torturati in una residenza di
Palermo
AGI - Maltrattamenti e torture ai danni di pazienti
psichiatrici, truffa ai danni dell'Asp di Palermo e corruzione.
Eseguite 35 misure cautelari e disposto il sequestro di beni…

commentato Diego Andreis, vicepresidente Federmeccanica

- e che sta frenando la ripresa. È una situazione critica per

l'intero sistema considerando che tutte le aziende che

abbiamo interpellato, senza eccezioni, segnalano, oltre ad un

incremento dei costi delle materie prime, difficolta' di

reperimento delle stesse che sta causando fermi produttivi

nelle filiere e l'automotive nell'ultimo trimestre ne è un

evidente esempio".

"Siamo dentro una situazione paradossale - prosegue

Andreis - abbiamo ordini ma non riusciamo ad evaderli

secondo le richieste. Tutto questo si riflette su un

incremento dei costi di produzione delle imprese che

incideranno negativamente sulla loro marginalita' e quindi

sulla loro competitività e capacità di investimento.

"Da questo punto di vista, il 2022 si prospetta ancora

più difficile del 2021 dove le imprese, almeno nella prima

parte dell'anno, hanno in parte potuto contare su scorte.

Non possiamo permettercelo". "È necessario - conclude -

intraprendere tutte le azioni necessarie ad ogni livello, da

quello nazionale a quello europeo, per calmierare questa

situazione iper-inflattiva che rischia di essere disastrosa". 

Il nostro obiettivo è creare un luogo sicuro e coinvolgente in cui gli utenti possano entrare in contatto per condividere interessi e passioni. Per
migliorare l’esperienza della nostra community, sospendiamo temporaneamente i commenti sugli articoli
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L’allarme di federmeccanica sulle
materie prime: “Rincari per il 91%
delle imprese”
 18 Dicembre 2021   Audiopress   economia   0

AGI – Allarme di Federmeccanica per le difficoltà di approvvigionamento delle materie
prime ed il continuo incremento dei loro prezzi. Secondo l’Indagine congiunturale
sull’industria metalmeccanica, il 91% delle imprese partecipanti all’indagine ha registrato
ulteriori rincari, il 72% ha dichiarato difficoltà di approvvigionamento, mentre il 26%
corre il rischio di dover interrompere l’attività produttiva. Tutto ciò – spiega
Federmeccanica – ha determinato una forte crescita dei prezzi alla produzione: a
settembre 2021 e’ stato rilevato un incremento dell’11,6% rispetto allo stesso mese
dell’anno precedente.

“Materie prime, energia, chip, trasporti continuano ad essere un problema molto serio e
che non vede schiarite – ha commentato Diego Andreis, vicepresidente Federmeccanica –
e che sta frenando la ripresa. È una situazione critica per l’intero sistema considerando
che tutte le aziende che abbiamo interpellato, senza eccezioni, segnalano, oltre ad un
incremento dei costi delle materie prime, difficolta’ di reperimento delle stesse che sta
causando fermi produttivi nelle filiere e l’automotive nell’ultimo trimestre ne è un
evidente esempio”.

“Siamo dentro una situazione paradossale – prosegue Andreis – abbiamo ordini ma non
riusciamo ad evaderli secondo le richieste. Tutto questo si riflette su un incremento dei
costi di produzione delle imprese che incideranno negativamente sulla loro marginalita’ e
quindi sulla loro competitività e capacità di investimento.

“Da questo punto di vista, il 2022 si prospetta ancora più difficile del 2021 dove le
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imprese, almeno nella prima parte dell’anno, hanno in parte potuto contare su scorte.
Non possiamo permettercelo”. “È necessario – conclude – intraprendere tutte le azioni
necessarie ad ogni livello, da quello nazionale a quello europeo, per calmierare questa
situazione iper-inflattiva che rischia di essere disastrosa”. 
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Materie prime: allarme di
Federmeccanica “rincari per il 91% delle
imprese”

È allarme, secondo un’indagine
di Federmeccanica sull’industria
metalmeccanica, per le difficoltà di
approvvigionamento delle materie
prime ed il continuo incremento dei loro
prezzi. Dall’indagine congiunturale, infatti
emerge che il 91% delle imprese
partecipanti ha registrato ulteriori rincari, il

72% ha dichiarato difficoltà di approvvigionamento, mentre il 26% corre il rischio
di dover interrompere l’attività produttiva. Tutto ciò – spiega Federmeccanica –
ha determinato una forte crescita dei prezzi alla produzione: a settembre 2021
e’ stato rilevato un incremento dell’11,6% rispetto allo stesso mese dell’anno
precedente.

“Materie prime, energia, chip, trasporti continuano ad essere un problema molto
serio e che non vede schiarite – ha commentato Diego Andreis, vicepresidente
Federmeccanica – e che sta frenando la ripresa. È una situazione critica per
l’intero sistema considerando che tutte le aziende che abbiamo interpellato,
senza eccezioni, segnalano, oltre ad un incremento dei costi delle materie prime,
difficolta’ di reperimento delle stesse che sta causando fermi produttivi nelle
filiere e l’automotive nell’ultimo trimestre ne è un evidente esempio”.

“Siamo dentro una situazione paradossale – prosegue Andreis – abbiamo ordini
ma non riusciamo ad evaderli secondo le richieste. Tutto questo si riflette su un
incremento dei costi di produzione delle imprese che incideranno
negativamente sulla loro marginalita’ e quindi sulla loro competitività e
capacità di investimento.
“Da questo punto di vista, il 2022 si prospetta ancora più difficile del 2021 dove
le imprese, almeno nella prima parte dell’anno, hanno in parte potuto contare su
scorte. Non possiamo permettercelo”. “È necessario – conclude – intraprendere
tutte le azioni necessarie ad ogni livello, da quello nazionale a quello europeo,
per calmierare questa situazione iper-inflattiva che rischia di essere disastrosa”. 
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